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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il provocatorio ritiro d'Israele dalle trattative 

rischia di far precipitare la situazione 
BEIRUT — L'aeroporto presidialo dal carri armali duranle lo scalo dell'aereo dirottalo visibile In alto (leltfolo) 

RAU: stato d'allarme delle truppe sul Canale - Violenti scontri nelle strade di Amman - Preparativi di intervento militare 
americano? » 18 Phamtom venduti a Tel Aviv - Sei aerei da trasporto USA già inviati in Turchia » Un altro aereo inglese 
dirottato -1 guerriglieri hanno accettato un rinvio della scadenza dell'ultimatum » Un appello del Consiglio di Sicurezza 

Il PCI chiede 

un dibattito su 
Medio Oriente e 

sicurezza europea 
La convocazione urgente della commissione esteri della 

Camera per un dibattito sulla grave, drammatica situa 
zione <"lie si è determinata nel Medio Oriente — in 
particolare dopo II rit iro dei rappresentanti del governo 
d'Israele dai negoziati di New York — e sul tema della 
sicurezza europea nel quadro della situazione internazio 
naie e stata chiesta ieri da tutt i 1 deputati comunisti 
che fanno parte della commissione stessa con una let 
tera (della quale è primo firmatario il compagno Luigi 
Longo) al suo presidente 

AMMAN — Alcuni passeggeri del Jet trattenuti In Giordania mentre parlano con I giornalisti. (Telefoto) 

Riaffermata la critica ai «decretissimo» e rivendicato un radicale mutamento della linea politica 

Riforme: la CGIL chiama alla lotta 
Sottolineata la necessità di superare incertezze e difficoltà del processo unitario — Scioperi a Milano, Roma, Reggio Emilia, Pontedera, Porto 
Marghera — Dichiarazioni di Ravenna (UIL) e Macario (CISL) sui problemi dell'unità sindacale in vista della riunione dei tre Consigli generali 

L esigenza di un mmediato 
ra i lo i /amento dell ìm/nt iva sin 
d u i l e per le riroimc e stala 
r le \aLa leu dalla seg ie t tna 
della CGIL dopo un ampio esa 
m( della bitiii/ione economica e 
«indie ile anche in bise il n 
sult iti delle 1 milioni dei Comi 
t di lesionali e dei dilettivi dil 
le Carnei e del I^axoio s\oltesi 
nei giorni scoisi 

« I a segietei ìa — Jice un co 
nimicalo - rileva il pieno ns 
su i o di tutta h organizzazione 
al piudi7io ncg i t ho espi esso sul 
] ni lemc dei piovvedimenti con 
gin i tunl i governativi e la folte 
\olont i di pi otestà e di lottn 
ni imfcst i ta dai h \Ol i to t i per 
conquistale i t t iaveiso le rifor 
me uni numa politica economi 
ca e soci le e pei conti ippoisi 
con elTicicii ili offensiva del 
p idronato nelle a?u nde Negli 
ulti ni mesi la politica padio 
lì il In teso i udi rne od in 
nuli n e i mul t i t i delle lotte 
con i itttnli ed a nucleine 
est iermmentc p i e c i m I ipph 
e i/ one s )pt ittutto pti quinto 
att ieic illa d u n t i dell o m o 
eflt Uno e ali intensi! i del 11 
\o io lile c u il turistiche del 
I i m b u i t e di la\oio e TI duitti 
dcnioci itici e ind icili nelh 
f-ibbtin mentre pet mingono 
ampie fi et di so t tos ihno in 
pai titolai e in molle zone del 
l l U l n meiidiomle 1 ile offui 
su i h i teso i n d i e i blocc i e 
e d t u i r e li lotti dti limolatoti 
e id impe lire lo s\ ìluppo del 
pio esso u i (ano 

« 11 uleminie mnu ito del li 
\elIo gì if i ile tlu pi / / i e de 
costo cklli u t i il mul ta to i\ 
\ ) i solo/ one di alt uni pio 
bit mi so ì ili che pesino g n 
\ e n e n t t ulli condì/ ne dei li 
\oi t )l 1 C|U ili 11 e i s i 11 st io 
II I i s s sten i simtar i 1 ti i 
apoiti li m iss i) ic nscono le 
diti olii dei 11 voi i t t i t il .Inni 
e ci le loio famiglie I lawn i 
tou i icodicillo con c r ina l i un 
r t d i t i l c mutamento li melina 

zi c i p i c e di rendeie possili le 
la so ti/ione dei loio piobl°mi 
di l amio e di vita nell azienda 
e nelia socielà 

« D altra pai te il sostanziale 
rist igno degli investimenti pn 
viti e pubblici - che ha inciso 
incile sugli innuneiit i investi 
menti net Mezzogiorno — iJ 
blocco indiffeien/iato della spe 
sa pubblici le le timoni credi 
tizie a clinno della piccola e 
media implosi ninno folte 
mente indebolito i ritmi di svi 
Inope dell economia i talnna ed 
impedito lo sviluppo dell occu 
pvione nei dne is i settori» 

A questo punto l i nota della 
CtiTI sottolinei che la politica 
economici prospett i t i dil mio 
vo governo « menti e colpisce 
consumi popolali rischn di 
pi odili i e ultcìion aumenti dei 
piezzi e ctiminu7ioni del potere 
di acquisto dei l i v o n t o n d a l 
t u p u l e essi non offie alcu 
ni «li m / n di supt ramenlo dei 
vecchi schemi citila polii ca 
cMiMimtir ile e qu neh di aper 
tur i vei^o i c i ! piofondi pio 
cessi di r loi mi 

« Li segietei i della CCII — 
piosegue il documento — ntie 
ne che l i s i tu i / one esiga un 
decido ìtfiuto di ogni ti egm ne! 
le a7iuide ed uni pionti npre 
s i dclh ini/ntiva s nd icale per 
il mighot imento delle condì/io 
ni dei Inor inot i a t t n v e t s o oh 
b citivi quii fieli clic nf lo i / i 
no comunque il poleie s indici 
le ed un pionto nhnc io delli 
i / o i e per gli obiettivi di nfor 
ni i unii in ime ile gn definiti 
d ìlle oi ini// izi mi s nd ic ili 
in oid ne u q ni p n o c c h i n o 
conquistile r in thmt nte pi imi 
conc eti risult ili I i7ioni ncr 
le ifoi me mpetòia n mi 11 
to di lurido pei o h e«^i — p ir 
ut 11 i cìiv oi si ì d ino 1 e di 
Umpi i spetto l'Io veiteizf in 

sir. se, 
(Segue a pagina 2) 

Tremila contadini 
in corteo a Ferrara 

f r n u A R A 9 
Cfrn (rpmili cnntidhit lavoratori e livori t r lc l d i l l i 

t i i n < dtl nnj,i77inl frlRorifrrl tonpri itorl h inno pn MI 
pule illt r<ii( in inlfesl i/lnne promossa d i l l i ( O l i 
d ili Allo i n / i del toni ulhil o dilla eoopi i i/lonc in dUis i 
d i l l i f i i iKkolluri Un lutilo torlLO p uti tcggl ito d i ertiti 
t i t i di Mul in i l i L di c n h l l l f> p i r ( i t ) punì dopo t< » 10 
d il pi i / / ilo doti noi|ii< clnlffi o In i l l r w o r s i t o luitnmentp 
li n iK(,l(nt s t n d r <lc I ci litro un gruppo di don tip In 
rllMitbuMo RI Unii imi nlo <ircn din imi i \-urli 1(1 di fmt 
ti ppu i peschi Ini onlr indo come li m inifrst i/lonp m i 
suo (omplfssi li \ i \ i s inipi l i i di i tlliniHnt 

I i ni min st i/loup si p icmiliiM iiil l i ppntr illsslm i 
pi \/i i 11 ptito l i l r s l c con un dì scoi so dell ou H u n t o 
OMiihenr 

di-
f M 

-::Y 
in cornice 

P> OPINIONE unanime 
*-' mente condivisa che 
le sinistre in Toscana (par 
liamo ti ituialmente dei 
comunisti ma desideriamo 
sottolineare che vi com 
pi elidiamo anche i socia 
Usti e i cattolici) sono (er 
vide nelle idee e alacri nel 
l azione e noi ci domanda 
tmmo donde mene questa 
invidiabile e ammirata con 
duione ? Lo abbiamo ap­
preso ieri leggendo sulla 
« Nazione » il resoconto di 
un « incanti o » che un glor 
notista del quotidiano fio 
re ut ino ha avuto con lon 
L tulio Pucci deputato li 
b( rate di I irenze II qua 
le ha aperto il colloquio 
ed suo intei votatore di 
ci tarando lapidariamente 
« ^oi l iberi l i d i sel te an 
ni p roponiamo cose di 
ci 1 si a p p i o p n a n o le sini 
st e per realizzarle » E 
sibilo dopo con pensosa 
ai tocntita « Torse abbia 
m ) sbagliato fncendo un 
dibat t i to a livello t i oppo 
al o e tecnico per 1 opi 
ni ne pubblica » Deve es 
sere proprio così Questi 
lil erall sono troppo colti 
Q landò i fiorentini tanno 
ai comizi liberai il maii 
to domanda alla moglie 
« Hai preso il dizionario'' » 

t Emilio Pucci - scrive 
il suo visitatore — acca 
valla le g i m b e sulla poi 
tr ma di r i s o nel quieto 
bi idio con moquet te azzur 
ìa e mi fissi con l a i i a 
indispett i ta e persuasiva 
pm d i inlieo r i t ra t to <ip 
pena tolto dalla comico 

ovale che da uomo poli 
tieo italiano » Il profilo 
e perfetto pei che nessuno 
al mondo sembia tolto da 
una cornice come l on 
Pucci Una volta da barn 
bino provarono a metter 
lo in una cornice rettango 
lare fu un disastro Voi 
le la cornice ovale e non 
la cambiò più Quando 
rientra nel suo palazzo 
pi ovemente da Roma il 
maggiordomo Inchinandosi 
gli sussuira «Signor Mar 
chese la cornice è pron 
ta » e lui si accomoda 
Sono secoli ormai che i 
Pucci vn ono incoi niuali 
e ci si ittioiano bems 
Simo 

« Sui colleglli — è seni 
pre ti suo miei vistatole 
che sctive — Pucci ha il 
vantaggio di esse ie un 
giande c iea tore di mo 
da (invano immaginereste 
1 on Moio che disegna 
leggiseli! o 1 on Longo che 
m m i p o l a uno chiffon) ti 
che gli corifeiisce eccifan 
te sp reg iud icUe /z i e per 
sino u n i s o i t i di leal ismo 
politico » Adesso comprai 
diamo certe preotcupazio 
m di l ucci egli <on{ezio 
un reaqiseni che tu ano 
verso Salto foist « trop 
pò alti » Ma in oceasio 
ne dtì e ultime elezioni 
costiti ovt da Mah qodi ha 
ci iato lei regqisa i da me 
msto t le donne off est 
hanno negato il *>oto ai 
libi tali Ha raqiùìK lon 
Pm ti he in fatto di bian 
cì erta > un Iute le (itale è 
sempie meglio te eisi su 

Fo"tet r iccio 

WASHINGTON, 9 
La elisi del Medio Oliente si e ni lei ir» niente aggiavata nelle ultime Zi 

oie e poti ebbe pi capitai e in segnilo a nuove iniziative militali La minaccia 
si delinca con pai titolai e g iauta su due fionti sul Canale, do\e lo ti lippe 
egiziane sono slate poste in stato d aliai me in picvisione di un attacco isiae 
hano, e m Gioidania, dove gli Stati Uniti poliebbeio cifeUuate un intervento 
duetto in i dazione co nla vicend i dei dnoUamcnli I nuovi sviluppi si sono 
susseguiti dopo la notizia 
che un altio aeieo — un 

\C 10» dell i compagini bu 
mini l i BCMC con a bmdo 113 Un servizio del nostro inviato 
peisone — e ia stato dno t ta to „ . 

^^pouTdX^^pI dalla capitale giordana 
btmese o portato a 7 a i k a noi 
desei to gioì (laro dove già M 
Uov i v a n o gli a l tn due con 1 ^ % V B H B • 

•r^nKL ce da C l M B ^U^ìYimi^Vl 
pm giorni s>gima (li. vicino V V I I 1 k U V l I I f c f e H I v I I 
la situazione discutendo con * > * **J 
i suoi pnncipal i collaboiato 
n (compievi 1 capi dell ente 
spionistico CIA) < lp eventua I • • • 
li misuic d i a d o t t a l e » an 1^*11AH^TlMlAfM 9%fàW 
lu inciu i nelle oic successive E Mf% Il™,% I l i ••"^1 U f i 
m i n i l e ,1 suo poilavoce le UUlVVlIIIVWi |JVI 
seguenti ìn i / i i t ive * • 

1) invio nel l i t n s e di In 
cnl ik in Uncina di sei g ian 
di « I L I d i t n s p o i t o C HO 1 H • • M z^àrs^;^ fi VÌG fi! Ailinidll 
con 1 m dine di « tene i si pi on • ' * ' • • w %M • l l I l l l l l U l l 
ti in ca o di necess i t i in l e 
h / i o n e con il di iot tamenlo 
negli l e i e i da pai te dei guei 
n t l i e i i pi lcst inesi » Ai gioì 
nalisti che gli chiedevnno se 
fosseio in coi so pi epai alivi 
pei ti ì s R i i i c in Gioidam i 
ìepa i t i militali o m i t e i n l e 
e in p uticol n e pei un alt ic 
co illa pisi i di / a i k ì (che 
dista dalla Uncina meno di 
due oie di volo) il p m t a i o c e 
si e iiluitato di n s p o n d u e 
limitandosi ad iggiungeie 
«Spe l i amo che un i n t e n d i l o 
non sia necessaire > I a de 
cisione veniva annuncia ta nel 
momento in cui Svi /zcia e 
Gcim i n n si accingevano a 
soddis la ie le nchies te 

2) decisione di v e n t i n e i 
Isiae le da sedici i riiciotto 
nuovi e iccialionibaidieii su 
pei sonici l'hanlom — M i m a 
eli a t t i cco p i e r u i t a eh lei 
Aviv — con il pieleslo di un 
p e d u e una nli v iute i l tcìa 
/ ione dell equil ibno mil i tale 
nel Medio Oi lente » in con 
SLgucn/a ck I pi esulilo *po 
stamento di missili S \ M vei 
so il C in ilo di Sue/ (spo 
stamento addoUo da Isi u le 
come pictcslo pei il i n n o 
di l le ti i l lat ive di New YoiU 
ma IOCIS uni nte smentito d i 
pa l l e egiziana) 

\ questo notizie facevano 11 
scollilo VOCI Iaccol te n di 
spacci d i Homi e n e a un pia 
no chi pi< vede I ìnteivento 
in dioici una di m n f o i / i in 
t e im/ iona l i compost i d i l l i 
82 divi ione st i tunilensL eh 
pi i ic irlutisti dell i Si sia 
I lott i ci il to i /o bnltTi>lii)iu 
p u ic idulisti b u i inmci e da 
p n ic idulisti isi n i n n i 

In noti i t i si mmi le s t iv mo 
tutliv i l ilcuni segni eh dislen 
siimi p i e p n KIVI I I ondi i poi 
II h b n i/ione de 11 i g u u i i g h c 
i l I o i h Kli lied luminaci eh 
Vinili in eh mi mie i ti ì 1 in 
v i l lo tic 111 Cioee Ross i e 1 
g n u nghe il pi il i invio del 
l i se idi n / i dell illuni limi! 
Dil e it i l i suo il Consiglio eli 
s i c u l i / / i dell 0 \ l ( e m o c i t o 
m sedili i sii loic lnmi i digl i 
St ili Uniti e d i l l i (,i m Hie 
t igni t > unii u ì siili ì b i so 
eh un gì ni i ile colisi uso un 
ippi Ilo pei 11 lille i i/ione di 
lutti gli osi iggi i un invilo 
igli St i l i ilfinelii pi indil l i) 

f tuli le 111 siili possibili pi I 
d i lu ì lei l eh ulli n o n chi )t 
t m u n t i ) il ì qui l s i isi liti ì 
l l l l e l l n i 1/1 III II i n IV Ig 1/1 HIP 
civili mi i n i / o i n l c 

\ l'U IO Lh \I J R t 7,\ 

Fallito il tentativo di re Hussein di schiacciare la 
Resistenza, la Giordania vive sotto il segno di un 
doppio potere • Drammatico messaggio di Arafat 

La situazione sta preclpilanelo in Giordania Ad Amman e a 
li-bid, le due città maggiori, si è spirato fino a sera per lo strade 
Amman è isolata lelefonicamenle dal resto del mondo, il consiglio 
dei ministri 6 riunito In permanenza Carri armati percorrono la 
città La nuova diammaticissima tensione è scaturita da un attacco 
sferrato ieri notte da reparti giordani contro un campo di g l en i 
glieri a Irbid E stato, ha dichiarato Al Fatti, un attacco delibo 
rato, senz altro scopo che quello di cancellare nei sangue l'accordo 
che era stato difficoltosamente raggiunto ore puma ad Amman f in 
governo e guerriglieri A Irbid sono stati uccisi 30 resistenti pale 
stinesi I soldati giordani sono stati accusati dai gueniglleri di 
aver infierito su! forili II giornale di Al Tati) ha chiesto l'arresto 
degli ufficiali giordani responsabili del massacro e il governo pare 
disposto ad accedere alla richiesta 

Il capo di stato maggiore dell'esercito Hadltha e II CBPO di 
Al Fatti, hanno rivolto appelli, il primo all'esercito, il secondo «I 
guerriglieri, per una immediata cessazione del fuoco Mn od Amman 
si continua a erigeie barricate e la tenslono ciesce anche se le 
sparatone sono cessate Arafat che ha dato atto alla sollecita 
azione ^el capo di Stato maggiore giordano Haditha, ha chiesto 
nel suo messaggio ai re e ai capi di Stato arabi di « assumersi 
le loro responsabilità sloriche e patriottiche » in vista di salva 
guardare la rivoluzione palestinese « » Impedire che la Giordania 
sia trasformata In un vasto campo di rovino » Arafat ha denun 
ciato le autorità giordane di «a/or cominciato l'appllcazlono del 
complotto Impeiialista sionista mirante a liquidare la resistenza p« 
lesimelo » con una serie di aggressioni alle masso palestinesi nella 
Gloidania del sud e successivamente a l ibid 

Sulla situazione In Giordania pubblichiamo questa testimonianza 
diretta del nostro Romano Ledda pei venutaci con uno degli ultimi 
aerei da Amman 

Dal nostro inviato 
^MM^N wfferabie 

Ad Animil i si s p a m anco 
n ogni giorno Colpi Isola 
ti ohe s) poi dono a p p e n i nel 
1 l imole del t n f f i c o dilli no 
u n quando si onde la sera I 
gobel le ohsslclip colline su 
cui cresce la c l tH u s t i o n i n o 
di s p i l i f iequenti [intingila 
Ilici infiamme77!ite a colpi 
di moi tato Sono sc i r amuo 
ce episodi Isolati talvolta 
f lutto di neivosismt nicon 
l iona t i ma sono anche il se 
gno di u n i calma come di 
le inquie t i di u n i silua7io 
ne incoi ì non iisolta, p e n n a 
i emolliente esplosivi e anco 
l a in to iamente tluida Ne>ssu 
no vuole in questo momento 
uno scont io «f ina le» di cui 
s i r i bue difficile valuta le les i 
to Non lo vuole (oggi) ti io 
girne e non lo vuole coi to l i 
Resistenza Ma m p i l i tempo 
nessuno abbindoli!) le posi 
''Ioni e sotto la ì ip iesa d i l l i 
noimi l l t ' i si u v e i t e una fon 
sione c o s t m t e 

In elfi tu questi ulti ni die 
ci dodici pioni! sono s t i t l 
1 pm c i u c u l i dilli) s t ona L 
della vita d c l h R « i s t e n / 1 p i 
listinosi e di nflesso della 
meno giov me monnicl i i i gioì 
chili) Vissuti d i l di d o n n o 
d i Amman e v i lu t i t l nel lo 
io insieme, essi assumono un 

senso o una dimensione d i e 
li c ionaca un po' confusa — 
lesa nncoi più frp n m e n t n i l a 
d i l l e difficoltà di t i n sme t t e i e 
notizie per 1 mte imi t t en to p« 
n l i s i dcMe eonnmica7tonl e 
pei il i i i i ibal?i io di voci incon 
t iol l ibi l l in unii c i t f i ì l l e so 
glie della gue i i a civne — non 
iio<-ce a d u e 

Di l giovigllo dei f i t t i ni 
dipana u n i logica elio ha avu 
to suoi teli pi e sue seideii?p 
precisi Saba to 29 agosto r» 
Hussein limola una spiclo di 
u l t ima tum illa Reslstoiv-a Lo 
t i u p p e mlglioil e piiì tedoll 
alla monaic l i i i sono s ta te con 
cent ra te nei dintorni di Ani 
u n i i e nei q u a i l h i i ìesirìen 
ziali Intonili alla ìeggla e nel 
pioOnmn del soviano ò sot 
tlnteso 11 loro «so con t io t 
fpefeffii/1» Domenica 30 allo 
Plinio o ie della not te Amman 
e scossa o il f iagnie di un 
bombiDdiini i i i t i elio ha più 
11 s i p o ì e ni una piova elio 
di un voio e p iop i io ittac 
oo I mig l i n i s p ) r a Ì „ l m 
to le due / inn i di l la eitta coi 
n u d o unii nspos la che leva 
1I//1 le basi p li l o n c e n t i a 
/ ioni dei i«mbatu. l i t i p d e s t i 
n is l Questi IOISP pei elio ini 
p i e p i i a t i « liei a s t u / i i o 

Romano Ledda 
(Seguo m ultima pagina) 
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Dietro le « dispute » 

fra i ministri 

Sanità: 
si vuole 

affossare 
la riforma 

Marietti ignora le Indicazioni del suo partito 

Siamo francamente assai riluttanti a goltarol nella chias­
sosa gazzarra attorno alla disputa che si sta svolgendo ne] 
governo sul problemi della riforma sanitaria. Accettare di 
discutere se abbia ragione Manotti oppuio Donni Cattin signi­
fica subire la logica dell'azione che il governo ha impostato. 
fondala sulla separazione m due momenti della sua opera-
zione politica. 

E', Invece, Indispensabile, secondo noi, partire da una 
riconsldernzlone del decretone, per affermare che sarebhe 
una colossale, Inammissibile Ingenuità accettare di discutere 
i termini del dibattito governativo sull.i riforma sanitaria, 
senza saldarli al giudìzio nettamente negativo che del decre 
tone deve essere dato e globalmente, e specificamente per il 
suo titolo secondo dedicato alle questioni sanitarie. 

I due ministri che si fronteggiano sono privi di credibilità, 
per avere essi concordemente approvato, senza obiezioni, tutto 
i l decretone e particolarmente quella sua parte che crea 
preclusioni gravissime alla riforma sanitaria stessa. 

Ricordiamo brevemente. 11 decretone apre il capitolo su: 
provvedimenti sanitari stanziando 570 mUiardl per il risana 
mento dello gestioni degli enti mutualistici, Tre anni Ta er.mo 
stati stanziati 467 miliardi negli stessi termini e le mutue. 
alleggerite dal loro debiti dall'Intervento statale, avevano. 
come se niente fosse ricominciato ad accumulare un nuovo 
deficit, che è arrivato, negli ultimi tempi, a toccare i mille 
miliardi. Ma questi tre anni sono stati densi di discussioni 
sulla folle dissipazione del denaro pubblico ohe ti governo 
aveva cosi compiuto nel 1967 e di solenni Impegni rivolti ad 
impedire che una nuova dissennata operazione del genere 
venisse ripetuta. 

Naturalmente nessuno diceva che l debiti delle mutue 
non si dovessero pagare. Noi, per pruni avevamo proposto. 
con apposita Iniziativa parlamentare, l'Istituzione del Fondo 
Sanitario Nazionale attribuendo ad esso anche il compito 
di estinguere i debiti delle mutue, ma sottolineando l'esigenza 
che questo stesso atto, compiuto da un organismo nuovo, l'osse 
un contributo di avvio a una politica sanitaria nuova, una 
politica, appunto, di riforma. 

Questa nostra tesi venne condivisa da un larghissimo schie 
ramento di forze in cui stavano anche le confederazioni sin­
dacali, i l PSI, le ÀGLI e taluni sindacati medici. Con sor­
presa avevamo quindi, già visto che U minisLro della Sa 
nìtà, Mariotti, ignorando l'impegno espresso dal suo partito 
nel maggio scorso, nel redigere uno schema di disegno di 
legge per l'istituzione del l'ondo sanitario nazionale, aveva 
«dimenticato» l'esigenza di contestualità rigida tra ripia­
namene del debiti delle mutuo e avvio della riforma. 11 de-
cretone governativo attuale non fa che registrare il grave 
cedimento che era già preannuncialo, 

Ma non basta. Oltre ad erogare, fuor da ogni contratto, 
enormi somme di danaro alle mutue, il decretone si preoc­
cupa di assicurare un avvenire a queste, disponendo dal 
1° gennaio 1971 un considerevole aumento del loro gettito 
contributivo, di entità valutata attorno ai 23 miliardi, su cui 
le mutue potranno fondare la loro politica di sopravvivenza. 

Come prestare orecchio perciò ai due ministri, della Sa­
nità e del Lavoro, che preannunciano la fine delle mutue 
entro un anno e mezzo o due anni, se essi hanno appena 
dato il loro consenso a] decretone che tende ad affossare la 
prospettiva del Servolo-sanitario nazionale fondato su! supe 
ramento della mutualità o finanziato dal gettito fiscale col 
contributo dei cittadini in proporzione della loro capacita 
contributiva? 

Non basta ancora. Pare che I due ministri si rinfaccino 
l'un l'altro uno scarso spirito regionalista e che vantino in 
modi diversi di voler accreditare alle regioni 1 loro reali 
poteri in materia sanitana. Ma come possono essere seria 
mente ascoltati, se il decretone reca un articolo che costituisce 
in ogni regione un Comitato prevalentemente burocratico Oi 
controllo degli enti ospedalieri, nel quale I ministeri hanno tre 
rappresentanti, le mutue altrettanti e la regione solamente due? 

E come possiamo credere che le riforme di cui essi par 
lano siano volte a modificare gli sciagurati livelli di assistenza 
odierni, se il decretone contiene un articolo che blocca gli 
ampliamenti degli organici del personale ospedaliero, rivolti 
al traguardo di dare entro cinque anni 120 minuti giornalieri 
di assistenza ai degenti? 

Detto ciò ci limiteremo ad affermare che col compagno 
Mariotti siamo in disaccordo da quando egli ha promosso 
la nota legge ospedaliera come primo atto di interventi sul­
l'ordinamento sanitario. La proclamazione dell'autonomia degli 
ospedali dal sistema sanitario è non solo un errore, ma un 
atto ostile alla riforma sanitaria; accentua negli ospedali i 
caratteri di centri di potere e ne esaspera I difetti. 

Mariotti propone di esasperare il potere autonomo degli 
ospedali attribuendo ad essi anello la gestione dei poliambu­
latori. E' chiaro che egli non é d'accordo neppure con le 
risoluzioni del suo partito e che su questa strada non lo 
seguiremo. 

Quel che propone Donat Cattin ha l'iniziale apparenza di 
un maggior rispetto dei poteri delle Regioni; ma in realtà 
conduce alla nascita di enti regionali sanitari, di veri carroz­
zoni, troppo somiglianti a quelli che alcuni mesi fa l'INAVI 
propose di costituire, offrendo le sue strutture come base 
dell'operazione, 

Un tale chiuso dibattito di vertice non può non avere d 
grave torto di ignorare le grandi masse, le loro esigenze, 
i loro sindacati, le loro amministrazioni locali democratiche. 
Quel ohe le masse vogliono è che sia sradicato l'attentato 
quotidiano alla salute che nasce nelle fabbnche, nelle città 
sempre più disumane, negli inquinamenti che dilagano. 

Dunque la prevenzione rivolta a modificare gli ambienti di 
lavoro e di vita è la base della riforma. Per questo la scelta 
qualificante, al di sopra di tutte resta per noi « l'autogestione 
della salute > da parte della classe operaia e delle grandi 
masse popolari e l'unità sanitaria locale come strumento 
decisivo della svolta che si deve compiere. 

Sergio Scarpa 

Confermando « l'austerità » a senso unico 

TANASSI DIFENDE 
L FORTE AUMENTO 

DELLE SPESE MILITARI 
L'incremento è del IO per cento, contro circa il 2,5 per cento del bi­
lancio statale — Commesse lielliche per centinaia di miliardi — Do­

mani riunione sulla riforma sanitaria 

Sul fronte delle consultazio­
ni, all'Interno del governo, 
per lo riforme sulla sanità 
e sulla casa si è avula una 
pausa per tentare di compor­
re 1 contrasti. Le laboriose se­
dute li i lerministeriuli sono so­
spese; dovrebbero riprendere, 
per la riforma sanitaria, nel­
la giornata di domani quando 
Mariott i e Donni Cattin — 
dopo il violento scambio d'ac­
cuse dei giorni scorsi -- M tro-
veiaiino eli nuovo a confi unto. 
Nel frattempo ogt^i si rumi 
ranno ancora gli esperii dei 
quattro partit i per trovare un 
compromesso sul quale i mi­
nistri saranno chiamati a pro­
nunciarsi. Ma resteranno sem­
pre da decidere le connesse 
questioni finanziarie sulle qua­
li Il dissenso non è corto me­
no rilevante. L'aumento delle 
spese mi l i tar i per II '71 (+ 140 
mil iardi) ha confermato 11 ti­
po di austerità a senso unico, 
che il governo Colombo ha 
inaugurato col decretone, non 
per preparare lo riforme. 
ma per creare 11 clima adatto 
a nuovi rinvìi o al varo di 
provvedimenti l imitat i . 

I l ministro della difesa Ta­

li Comitato Direttivo del 
gruppo del «enntorl comu­
nisti è convocato nella pro­
pria sedo martedì 15 set­
tembre alle oro 17,30 per 
l'esame del provvedimenti 
congiunturali del governo. 

nnssl si è sentito colpito dal 
rilievo col quale il nostro gior­
nale hn pubblicato la notizia, 
sostenendo che l'Unità le de­
dica « un ,'isloso titolo In a-
pertura d. pagina », « con 
l'aria di mere fatto una gran­
de scoperta ». Secondo Tanas-
si al contrarlo l'Incremento 
della spesa è assolutamente 
normale. Del 146 mil iardi -
dice il ministro - 31Ì sono do­
vuti per riassetto e scala 
mobile, derivanti da piovve-

Segretari 

di Federazione 

dei PCI in URSS 
Su invito del C.C. dol PCUS 

è partita nei giorni scorsi per 
l'Unione Sovietica, per una vi­
sita di studio, una delegazione 
di Segretari di federazione del 
PCI cosi composta: VALENZA 
Pietro, segretario della Fede­
razione di Napoli, ATZENI Li-
ciò (Cagliari), BOND1 Giorgio 
(Arezzo), CARMENO Pietro 
(Foggia), DONELLI Claudio 
(Varese), FERRUCCI Claudio 
(Teramo), PAPALIA Antonio 
(Padova), TESI Sergio (Pi­
stoia), VIZZINI Gioacchino 
(Palermo), CRAVEDI Mario 
(Piacenza). 

La delegazione si tratterrà 
In URSS due settimane. 

Gli alti e bassi 
di Preti e Tanassi 

Due grossi calibri (si fa per 
dire) socialdemocratici hanno 
tuonato, ieri, m replica ad 
alcune osservazioni apparse su 
l'Unità 11 primo calibro fi To­
nassi. ministro della Difesa. 
il Quale Sa scrivere al suo 
giornale una lunpa nota per 
dire che non è vero ciò che 
dice l'Unità: che le spese mi­
litari sono aumentate. Il tatto 
è che l'Unità non ha fatto che 
riprendere le cifre del bilan­
cio previsionale presentato da 
Tonassi. Da queste cifre ri­
sulta che un aumento c'è. e di 
W miliardi, e serve, secondo 
Quanto scrive l'organo del mi­
nistro della Difesa, all'* ammo­
dernamento dei materiali » (leg­
gi armi) solo per l'ì.b per cen­
to. Il resto serve a far fronte 
agli aumenti di stipendi. 

Noi non abbiamo nulla in 
contrario a che ti trattamento 
dei soldati sìa migliorato. Ma 
vorremmo sapere quanti dei 
W miliardi in piti per la Di­
fesa saranno impiegati per far 
star meglio la truppa (è dì 
ieri il caso dell'alpino che si 
è presentalo in caserma con 
la moglie e due figli dicendo 
al colonnello « lì mantenga 
lei *) e quanti finiranno per 
disperdersi negli alti gradi, 
dove com'è noto pullulano ge­
nerali in soprannumero che 
non fanno nulla o. peggio, 
ogni tanto pensano dì fare 
qualcosa cui non dovrebbero 
nemmeno pensare. Avevamo 
anche notalo che Tanassi po­
tenzia l'Arma dei carabinieri, 
Vorremmo sapere quanti dei 
16 miliardi in pii) dati all'Ar­
ma, sono erogati da Tonassi 
per quei servizi dì informazio­
ne che i carabinieri svolgono 
su personalità politiche e ci­
vili. come rivelò il nostro gior­

nale quando tempo addietro 
(senza smentita) provò che i 
C.C. t schedano* anche i fun­
zionari politici del PSU (nel 
caso il segretario del PSU di 
Caltanissetta). scoprendo in ge­
nerate che sono * in ottimi 
rapporti con l'Arma ». 

Comunque, è inutile che To­
nassi sì adonti. Abbiamo no­
tato, e continuiamo a notare, 
che è indecente che mentre si 
rastrellano miliardi dalle mi* 
sere buste paga e dagli stipen­
di dei consumatori, se ne get­
tino 14? per « aumenti » in 
spese militari. E Tanassi dice 
anche che non bastano, e che 
ne vuole di più. Il che, in ef­
fetti, ci sembra un po' forte 
anche per un socialdemocrati­
co, quando si chiede agli ope­
rai e agli impiegati di fare la 
cinghia. 

L'altro calibro socialdemocra­
tico risentito è Preti. Il quale, 
tentando di rispondere ad Amen­
dola. afferma che t i consigli 
tributari comunali » da noi ri­
chiesti per scoprire ì ricchi che 
non panano le faste sono as­
surdi, « non esistono in nessun 
paese del mondo, nemmeno in 
URSS » Ma il fatto è che in 
nessun paese del mondo, e nem­
meno in URSS ovviamente, vi 
sono evasori fiscali come Agnelli 
e ministri delle Finanze come 
Preti II quale, invece di per­
dere tanto tempo a spiluzzicare 
demagagicamente nomi di cal­
ciatori, dive, editori di sinistra 
e piccoli industriali non elettori 
del PSU (come era invece il 
defunto « agricoltore * marche­
se Casati Stampa di Soncino) 
farebbe meglio a fare un salto 
a Torino farsi ricevere dal pa­
drone della FÌAT e a discutere 
un po' con lui di profitti e tasse. 

LA LOTTA P 
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trattatali — esige un forte im­
pegno di massa capace di assi­
curare piena continuità al mo­
vimento, di articolare gli obiet­
t ivi e l'individuazione delle con­
troparti. La complessità delle 
resistenze all'avanzata di una 
simile politica è tale, che il suo 
successo non può essere affiliato 
enei usi va mente all'azione gene­
rale, ma esige una continua 
pressione sindacale articolata, 
dulie aziende al territorio, ca­
pace di raccogliere la parteci­
pazione viva di tutta la classe 
dei lavoratori e di suscitare 
simpatie e alleanze dalle più 
vaste masse popolari. Mentre si 
appresta alla prossima ripresa 
del confronto con il governo, la 
CGIL ribadisce le priorità a suo 
tempo stabilite unitariamente 
(casa, sanità, trasporti, agri­
coltura e occupazione). 

« E' necessario — conclude il 
comunicato — che nei comuni, 
nelle zone, nelle regioni il mo 
vimento si affermi con ampia 
capacità di iniziativa e con la 
più larga posi/ione unitaria a 
tutti i livelli, superando le in­
ceri ezze e le difficoltà che 
emergono nella situazione at­
tuale. 

La riunione congiunta dei tre 
Consigli generali - già convo 
oaba per i giorni dal 26 al 29 
ottobre — dovrà così costituire 
una tappa avanzata del proces­
so di autonomia e di unità del 
movimento sindacale italiano». 

La segreteria della CGIL ha 
inolbre annunciato per il 24 set­
tembre la convocazione del Co­

mitato direttivo confederale per 
un esame della poutica sinda­
cale internazionale e per i gior­
ni 25 e 26 il Consiglio generale 
sugli sviluppi dell'iniziativa ri-
vendicativa. delle lotte per le 
riforme e della politica unita­
ria In preparazione di tale riu 
nione. la segreteria della CGIL 
si incontrerà a Roma d 16 set 
tembre con le segreterie dei 
Comitati regionali e delle fede 
razioni di categoria 

Porti lotte per le riforme e 
per nuove conquiste contrattua­
li caratterizzano intanto la ri­
presa sindacale di questa pri 
ma metà di settembre. Ieri 
hanno scioperato compatti per 
un'ora i metallurgici della prò 
vincia di Reggio Emilia, i set-
tantacinque mila edili milanesi 
(con una grossa manifestazione 
unitaria in piazza Mercati), i 
dipendenti della P'aggio di Pon-
tederà, i lavoratori delle azien­
de Rhodiatoce. gli operai della 
Breda di Porto Marghera. i 
1800 lavoratori della Siemens 
di Santa Maria Capua Vetere 
(Caserta) contro \^ repressioni 
attuate nella fabbrica milanese 
dello stesso gruppo. Stamane 
scendono in lotta gli edili di 
Roma che a le ranno mezza 
giornata di astensione dal la­
voro. a partire dalle 12. e da 
ranno luogo ari r,n corteo dal 
Colosseo al Campidoglio 

La ripresa delle lolle, inizia­
ta subito dopo la pubblicazione 
del « decretassimo » viene ac­
compagnata da nuove prese di 
posizione sia contro gli aumenta 
indiscriminati delle tasse e dei 
prezzi sia per quanto riguarda 

le riforme. A sindacato lavo­
ratori farmaceutici ha sottoli­
neato la necessità di sviluppare 
la medicina preventiva nel qua­
dro del * Servizio sanitario na 
zionale > prevedendo anche 
* una nuova struttura degli ap 
parati di produzione e distribu 
zione farmaci » e in particolare 
la nazionalizzazione dell'indù 
stria farmaceutica L'Associa 
zione nazionale ambulanti e det­
taglianti (AXVADì ha ribadito 
la stessa rivendicazione, insie 
me con quelle delle riforme 
tributaria e urbanistica Per il 

* Servizio sanitario nazionale t 
si è pronunciato anche LI sin 
dacato lavoratori termali della 
CGIL. 

L'attenzione del mondo sin­
dacale e dei lavoratori viene 
rivolta anche alle vicende del 
processo unitario, alla luce dei 
più recenti avvenimenti e della 
convocazione congiunta dei 
Consigli generali della CGIL, 
della CISL e della UIL Se nel 
le fabbnche e nelle canmagne 
l'unità fra i lavoratori assume 
Forme e contenuti sempre più 
chian come logica conseguenza 
delle grandi lol'e contrattuali 
d'autunno e delle iniziative in 
atto per una ninna politica eco 
nemica, ai vortici di qualche 
organizzazione si registrano in 
fatta sintomi preoccupanti di 
sfiducia e anche di rinuncia, 
sotto la continua e incalzante 
pressione di forze esterne al mo 
vimento sindacale e politicameli 
te a rrocca te su posizioni di 
destra. 

Una crisi scria sta attraver­

sando la UIL, soprattuto dopo 
l'intervista del suo segretario 
Ravecca (appartenente al PSU) 
il quale ha dichiarato giorni 
or sono che, qualora la Con 
federazione partecipasse alla 
riunione dei tre Consigli gene 
rali senza un preventivo accor­
do interno, * i lavoratori social 
democratici ne trarrebbero le 
logiche conseguenze » [I ricat­
to mirava evidentemente a 
schierare su posizioni arretrale 
tutta la UH,, ma va detto che 
il punto morto a cui è giunta 
la dialettica interna di questa 
organizzazione può essere su 
perato sopra t luto grazie alla 
crescente srunta dei lavoratori. 
Ieri, un altro segretario della 
UTL. Ruggero Ravenna, ha af-
Formato che occorre ora < af­
frontare cori conggio remore e 
contraddizioni che ostacolano un 
processo unitario realistico ba 
sato sull autonomia del sindaca 
to e sullo sviluppo democratico 
della società italiana » K' dna 
ro. per altro, che un compro 
messo più o meno abilmente or 
ehes'r.Ho non por'etebbt a ehm 
nre posizioni e "*espon>ahi!ità e 
non Favorirebbe nemmeno lo 
sviluppo delie 'ni zia Uve unito 
ne e delle lotte 

Una dichiarazione positivo 
circa gli sviluppi dell'unità sin 
d.icale e stata nla.sciata ieri da 
Macino della CISL. il quale 
ha detto che ' la fase poìilien-
operativa delk. costruzione uni­
taria potrebbe e dovrebbe deci 
sa mente av\ tarsi per conclu­
dersi in un pf-iodo prede tenni-
[ta.hi.le di tempo >. 

dimcnti legislativi; 67 « per 
far fronte ai m iggion oneri 
der i \anl i dalla legge che ha 
riportato ad un adeguato l i -
vello le indennità operative»; 
Iti mil iardi * per la copertura 
delle speso per i! trattamento 
economico delle or/c di poh* 
-zia (carabinieri) ->; 5 mil iardi 
per « rincremet.to naturale 
dei pensionati ». Rimarrebbe­
ro pertanto * solo * 22 mil iardi 
e mezzo « per il completarne; 
to e l'ammodernamento d' 
materiali », ciò (he ó « ass 
Imamente insufficiente». «Pi 
troppo — aggiunge anzi Ta 
nassi - le condizioni parti­
colarmente di f f ic i l i del bi­
lancio dello Stato non hanno 
consentito al governo di de­
stinare al bilancio mil i tare I 
mezzi necessari alle forze ar­
mate ». Ma fi ministro social* 
democratico si dice « certo » 
che i) governo provvederà nel 
futuro, 

La disinvolta replica di Ta­
nassi non porta che a confer­
mare ciò che si nasconde die­
tro gli appelli imperiosi al 
« contenimento della spesa 
pubblica ». I l bilancio statale 
prevede nel complesso un au­
mento della apesa, che si ag­
gira sul 2,5% Il bilancio del­
la Difesa contiene invece un 
incremento di Ufi mi l iardi , 
di circa il ÌO'^. Tanassi però 
vorrebbe dare ad intendere 
che ciò è praticamente un 
« obbligo di legge », salvo per 
quel 22 mil iardi destinati ai 
materiali mi l i tar i . Ma non di­
ce, ricorrendo ad uno sciocco 
trucchetto polemico, che la 
voce destinata nel bilancio 
agli armamenti è di 267 mi­
l iardi. I 22 mil iardi vengono 
dunque a gonfiare, In un bi­
lancio definito « congiuntu­
rale », una cifra ben più co­
spicua. 

Deriva forse questo da « ob­
blighi di legge » o non è for­
se da collegare a trattative 
d'acquisto di aerei da com­
battimento, carr i armati , 
grosse commesse alle quali ò 
interessata la,Fiat? .«La f a ­
zione — ci ha ricordato an­
che ieri la Voce repubblicana 
- viene posta In regime di 
austerità, non ci può essere 
nessuna posizione all'Interno 
del sistema che possa essere 
considerata acquisita e che 
non possa essere rimessa in 
discussione In un quadro di 
rimeditnztone opportunamen­
te garantito ». Sarebbe interes­
sante sapere dall'ori. La Mal­
fa perchè le spese per gli 
armamenti sono un dato indi­
scutibile, tanto che — nono­
stante l'austerità — vengono 
ulteriormente incrementale. 

La replica di Tanassi è un 
documento significativo dello 
spirito « riformatore » di que­
sto governo H sussiego col 
quale il ministro ricorda che 
buona parte dei 146 mil iardi è 
in vario modo collegata al­
l'aumento dì retribuzioni o in­
dennità è sintomatico. Per Ta­
nassi le attuali dimensioni 
della burocrazia mil i tare, gli 
enormi sprechi che ciò com­
porta. il fatto emblematico 
che circa i due terzi dei ge­
nerali siano a * disposizione » 
ma profumatamente pagati 
per non far nulla, la stessa 
durata della leva militare col 
relativo carico finanziario, 
questi sono dati immutabil i . 
Né si può dire che è dema­
gogico pretendere ora, nell'ur-
gere della congiuntura, rapi­
de modifiche. Basta ricordare 
che col decretone \ì governo 
ha addirittura sospeso un pre­
cedente decreto del febbraio 
di quest'anno bloccando qua­
lunque assunzione negli ospe­
dali (medici e infermieri) . 
proprio mentre si dovrebbe 
preparare la riforma sanita­
ria Non si è dunque esitato 
a porre l'alt a un provvedi­
mento che mirava ad assicu­
rare due ore di assistenza ad 
ogni malato nel giro di una 
giornata (l'Organizzazione sa­
nitaria mondiale ritiene ne­
cessario un mimmo di tre ore 
e venti minuti). 

D'altra parte l'affermazione 
di Panassi che l'aumento del 
la spesa è dovuto quasi esclu 
siv.unente ad « obblighi di 
leg je» è falsa anche per ciò 
che concerne in modo speci­
fico le spese amministrative 
e per il personale. L'elenco 
del e spese generali — segna­
te in bilancio — provede in­
crementi di centinaia di mi­
lioni. di mil iardi, per gettoni 
a membri di comitati vari . 
ogni sorta di indennità e di 
rimborsi ad alti uff icial i e 
funzionari, senza alcun rife­
rimento a leggi ma semplice­
mente in « relazione alle osi 
gonze »• si va dai compensi 
al ministro, ai sottosegretari 
e agli addetti alle « segrete­
rie particolari » sino a l l ' * ac­
quisto di riviste », tutta una 
serie di voci sulle quali var­
rà la pena ritornare con det­
tagli. 

Delegazione del PCUS in Itali 

E' (jlunta lari a Roma una 
delegazione di dirigenti del 
PCUS che resterà In Malia per 
un periodo di riposo. 

All'aeroporto di Fiumicino I 
compagni sovietici sono stati ri­
cevili! dai compagni Ugo Roc­
chio! I, della Direzione del par­
tito, Mauro Galletti, collabora­
tore dell'Ufficio di Segreteria, 
Giuseppe Fasoli deputalo al 
Parlamento. 

La delegazione sovietica è 
composta dal seguenti compa­
gni (ciascuno accompagnato dal­
la propria consorte): Rachnmnn-
kul Kurbanov, membro del CC 
del PCUS, presidente dol Con­
siglio del ministri dell'Usbekl-

sta.., Ui-Mutato al Soviet Supre­
mo dell'URSS; Vasslll Rlkcv, 
membro supplente del CC dei 
PCUS, segretario del CC del 
PC turkmeno, deputato al Soviet 
Supremo dell'URSS; AnatoliJ 
Drlghln, membro supplente del 
CC del PCUS, segretario regio­
nale di Vologda, deputato al So­
viet Supremo dell'URSS; Alek-
sandr Nlcotaevlc Jakovlev, pri­
mo vice responsabile della Se­
ziono di propaganda del CC dol 
PCUS; Micheli Kurjanov, diret­
tore della rivista « Aghitntor »; 
Ivan Pomelov, funzionario re­
sponsabile dell'apparato del CC 
del PCUS; e dal compagno Ale-
xey Chasov. 

E' flncho giunta a Roma la 
delegazione dell'organo del PCUS 
a Pravda » che parteciperà al 
Festival nazionale dell'Unità a 
Firenze. La compongono I com­
pagni Vlklor Afanasslev, primo 
vice direttore della « Pravda » 
e 11 compagno Cernlaov. Sono 
stati accolti all'aeroporto dal 
compagni Ferrara e Clementi 
dell'Unità, Progloghln e Fodla-
kln, rispettivamente corrispon­
dente romano della n Pravda » e 
addetto stampa dell'ambasciata 
sovietica. 

NELLA FOTO; le delegazione 
del PCUS al suo arrivo all'aero­
porto di Fiumicino. 

F.' Il compagno Nocchi 

Sindaco 

a 

reiezione accolta ror 
entusiasmo dai r i 'Vin' 
che grem'vano la sala 

consiliare 

CITTA' DI CASTKI.1,0, Il 
Città di Castello lui da oj!W 

un nuovo sindf.co: il Cniisittho 
comunale ha olollo Ieri sera, 
nella tarda ora, eoli i eoi] del 
l'CI, del l'SI e del l'SIUP, url­
ino cittadino del capoluogo del 
l'alta volle del Tevere. Il com­
pagno professor Venanzio Noc­
chi, che. con I suoi 2<l anni, 
è uno dei più giovani sindaci 
d'Ilaha. 

L'elezione del compagno Noc­
chi è stata accolla con enti] 
stasino dai cittadini che «remi-
vano la vecchia sala consiliare. 
Questo Importante atto politico. 
mentre pone fine alla «estuine 
del centro sinistra del Connine 
condannata dal volo popolare 
del 7 «limilo, dà l'avvio per un 
accordo sostanziale od organico 
alla forma/Ione della Giunta 
fra PCI, l'SI e l'SIl'P, 

11 Consiglio comunale tomwa 
a riunirsi lunedi prossimo per 
affrontare il secondo argomento 
all'ordine del giorno : quello 
della composizione della Giunta. 

4 8 ore di sciopero 

dei lavoratori delle 

conserve ittiche 
Le tre Segreterie della IrIL-

Z1AT-CG1L KUM'IA-CISL- Ul-
LIA-UIL hanno deciso per (fio 
vedi 17 e venerdì 18 lo svo! 
gimento di uno sciopero nazm 
naie di <J8 ore dei lavoratori 
delle conserve ittiche in lolla 
per il rinnovo del contratto 

Una grande giornata di lotta di tutta la città 

Per le vie di Pontedera 
migliaia di lavoratori 

Bloccate dallo sciopero la Piaggio e le altre metalmeccaniche -1 piaggisti respingono 
le provocazioni della direzione - Serrate nei reparti » Il comizio di Bruno Trentin 

Dal nostro inviato 
PONTEDERA,9 

Alle 10 di oggi la Piaggio si 
è fermata e migliaia di lavo­
ratori di questa e delle altre 
aziende metalmeccaniche della 
zona, scesi in sciopero di soli­
darietà. si sono riversati per 
le vie di Pontedera percorse 
da un grande corteo in testa al 
quale erano i dirigenti sinda­
cali, il sindaco Maccheroni e 
il vice-sindaco Ma natici li, l'as­
sessore regionale Pucci e il se­
gretario nazionale della Piom, 
Bruno Trentin, che. a nome 
delle tre organizzazioni, ha par 
lato in Piazza Cavour gremita 
di folla 

E" stala una ferma, forte ri­
sposta ali'atteggia mento assun­
to dalla direzione nel corso di 
questa vertenza. 

In questi giorni infatti si è 
ricorsi alla « serrata » di re­
parti e officine, giustificandola 

pretestuosamente con la man­
canza di materiale. Già nella 
fabbrica queste provocazioni 
erano state respinte con forza 
Ieri mattina all'officina n, 1. 
gli operai infatti si sono rifiu­
tati di accettare la sospensione 
di lavoro, decisa dalla direzio­
ne e, dopo avere verificato i 
piani di lavorazione e avere 
constatato che il materiale non 
mancava, hanno stabilito dì la­
vorare ugualmente. La direzione 
allora ha ritirato tutto il per 
sonale dirigente dell'officina 
ma gli operai hanno dato il via 
lo stesso alla catena dando al­
l'azione una lezione di autono 
mia e di capacitò di direzione 
che sembra avere colpito nel 
segno, visto che simili tenta­
tivi per ora non si sono ripe 
tuti Una capacità di dire/.ione 
che è U frutto di strumenti. 
come il consiglio di fabbrica. 
nati con le lotte di autunno. 
cresciuti in questi mesi e che 

oggi hanno la possibilità di di­
rigere una lotta articolata du­
ra e difficile, rafforzando l'uni­
to dei lavoratori chiamati a 
decidere giorno per giorno della 
loro battaglia 

Con la manifestazione di og­
gi i lavoratori della Piaggio 
hanno fatto uscire la vertenza 
dalla fabbrica e hanno investito 
una città che ha dimostralo an­
cora una volta di comprendere 
i motivi, di questi azione sin­
dacale che « nessuno ha inven­
tato s poiché1 e la diretta con­
seguenza del tentativo della di-
re7ione di riassorbire quanto si 
è conquistato in anni di batta 
glie Alla Piacgio si lotta per 
un aumento del premio di prò 
duzione che tenga conto delle 
nuove lavorazioni introdotte. 
per l'istitu/ione di un diverso 
meccanismo di formazione, per 
la scomposizione e la conoscer! 
za dei tempi da parte degli ope­
rai, perché a uguale lavoro 

Contro l'avventurismo reazionario 

Manifestazione antifascista 

stasera a Reggio Calabria 
E' promossa dai sindacati e dai partiti di sinistra 
Il vice-capo della polizia coordina le indagini sugli 
attentati — Nuovi incidenti provocati dai teppisti 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA. lJ 

L'atten/ione e l'attesa delle 
popolazioni della città e della 
provincia di Reggio, sono rivol­
te alla grande mamfestajione 
popolare e antifascista di do 
mani sera, alle IH,30. in piazza 
Duomo, nel corso della quale. 
prenderanno la parola I diri­
genti di PCI. PSI e PSIUP. 
della CGIL, della Alleanza con­
ladini. dell'Associazione autono 
ma commercianti, che sarà con­
clusa dal compagno Mosca, vi­
ce segretario nazionale del PSI 

Alia manifestazione, cui han­
no aderito le organizzazioni 
giovanili delle sinistre, inter­
verranno anche lavoratori della 
V\\. e migliaia di compagni che 
giungeranno a Reggio con pull­
man. 'reni e auto 

K' possibile, oygi. registrare 
mi ulteriore isolamento delle pò 
si/.ioni oltranziste dell'ex sinda 
co Ra'taglia. al q-iale la stessa 
Giunta connina te da lui (Inora 
dire!!; «i è nfìu'ala di espn 
mere solidarietà, come aveva 
inwvc proposto un assessore 
L'unici pieno sostegno viene or­
mai a Battaglia rln fascisti del 
<t Coni tato d',i7ioie > ( quali 
hanno affisso ogg un altro ma 
mfest" per alTerniare che sola­
mente Un deve e sere iì sinda­
co de 'a città. 

Sigr dica ti va è i nche una ret­

tifica della CISL la quale si 
è richiamata, in un suo comu 
meato di ieri, agli obiettivi di 
lotta per la creazione di con 
tornila posti di lavoro in Cala 
lina e per le riforme, che fu 
rono la piattaforma del possen 
te sciopero generale del 15 apri 
le scorso in tutta la regione 

Presso la Prefettura, la Pro 
cura della Repubblica, e nelle 
sedi della Questura e dei cara 
binieri, si stanno vagliando tut­
ti gli elementi per l'individua­
zione e la cattura degli autor; 
e dei mandanti degli attentati 
compiuti domenica notte contro 
i consiglieri regionali Paolo ba 
bella CPSIÌ e Ludovico legato 
fDO il sottosegretario Vmcelli 
e un maresciallo di PS Per il 
coordinamento delle indagini, e 
giunto a Reggio il vice capo 
della poli/.la, Lorenzo Calabre 
se. mentre è rientrato in sode 
il questore Sanhllo 11 sottese 
gl'etano Vineelli è stato inter­
rogato da un sostituto procura 
toro 

Clii sono 1 mandanti e gli ispi 
nitori morali e politici dogi1 

attentati lo sanno tull i , ed an 
che i responsabili dell'ordino 
pubblico 1 quali - a quanto ci 
risulta - sono imoegnat.i a rac 
cogliere gli elementi di provo 
a loro carico, per poterli incri-
mimre sotto l'accusa di concor­
so ,n t stativo di strage. 

A quilitìcare il livello morale 

che distingue l sostenitori del­
l'agitazione reazionaria diretta 
a colpire le istituzioni e le stos­
se persone fisiche dello schiera­
mento democratico, pare indi 
c i t i va la rabbiosa critica che 
il corrispondente del Tempo, 
sulla pagina della cronaca reg­
gina del suo giornale, muove ai 
segretario provinciale della DC, 
Diego Versace, per il solo fat­
to che questi ha osato esprime­
re la propria solidarietà al so­
cialista Paolo Labella, vittima 
designata, insieme all'intera sua 
famiglia, di uno degli attentati 
di domenica. Il corrispondente 
stigmatiz/a * coloro che. rila­
sciando dichiarazioni affrettate, 
forniscono un alibi ai nemici 
della città che tali restano 
anche quando vengono fatti og­
getto di ingiusti attacchi a suon 
di bombe ». 

In serata alcuni gruppi del 
< Comitato d'azione s. hanno ten­
tato di ricreare in città un cli­
ma leso E' stato appiccato il 
fuoco ad una catasta di legna­
me alla stazione ferrovia r a 
Lido, un autobus t> stato messo 
di traverso in pia/za De Na\a. 
alcuni ìxir del centro sono -Mah 
cast retti a chiudere V\u bomba 
carta ò stata falla espl.xtere in 
un vallone tra la strada fer­
rata e la strada nazionale pi<\s,so 
Scilla. 

Andrea Pirandello 

corrisponda uguale guadagno 
indipendentemente dalla quali­
fica, per l'istituzione di pause 
retribuite e la modifica del si 
sterna dei cambi alla catena: 
obiettivi che mirano a colpire 
uno dei meccanismi dello sfrut 
lamento, accrescendo il potere 
dej lavoratori, 

In ogni lotta aziendale - co 
me ha detto Trentin nel .-aio 
discorso — vi sono però moti­
vi di fondo che interessano 
tutti i lavoratori e lutti i citta­
dini 

Domani — ha proseguito Tren 
tin - vi sarà un incontro al 
l'Ufficio del lavoro Ma non si 
illuda Piaggio che I risultati 
economici, pure necessari, pos 
sano essere varati contro la 
soluzione di problemi di fondo 
che sono quelli della «-aiuto e 
della condizione dei lavoratori 
nella fabbrica. Noi siamo mte 
ressati a uno sviluppo della 
produzione, ma non suMo spa( 

le dei lavoratori, bensì con la 
programmazione degli investi 
menti, con le riforme e con una 
condizione umana e civile di la­
voro nella fabbrica Chi ci at­
tacca oggi, affermando che noi 
stiamo preparando un nuovo 
«autunno caldo*, to fa per co 
prire il tentativo di rimettere 
in molo una logica che è Mata 
sconfìtta con le lotte dei lavo­
ratori. Noi non cerchiamo lo 
scontro per lo scontro ma è 
certo che ci balleremo contro 
ogni tentativo del genere. Lo 
diciamo anche a quelle forzo 
politiche e di governo — ha 
concluso Trentin - che cerca­
no di collegare una politica di 
riforme alla tregua sindacale 
in fabbrica, lo diciamo convin 
ti che il potere del padrone e 
la sua possibilità dì dottavo 
legge noi paese si batte innan­
zi tutto noi luogo di lavoro. Per 
questo vogliamo far salire dal­
la fabbrica la lotta por le ri­
forme. che sta attraversando un 
momento critico, testimoniato 
dallo recenti misure governati­
vo che non hanno alcun colle­
gamento con una poUica di ri­
forme soc.ali. Si tratta quindi 
di portare avanti la battaglia 
per quest obiettivi, misurando 
o rafforza ido su di ossi la stes 

sa unita 

Renzo Cassigoli 

Incontro 

CGIL-CGT 
Una cli'lPRiHMonp della scfire-

tenti dollu CUT Irniuvst» direi-
ni dui computino CÌOOIRM. Se-

yny scRrclnno uenentlo, e coni-
pósta dai compilimi Uulinmcl, 
MuRcim'l'o, BiTiekiol si'tiretni'i 
conlodentli i1 ila Caldei aia del 
soRi'i'lnriiiin CC.TCClLdi Uni 
xelles e piuma a Noma ostine 
della CC1I,. I eompacni della 
CCtT si ti atterranno due gior­
ni in Italia por unii scambio 
di vedute con la secretoria 
della CGIL sulla situiuiono 
sindacalo noi rispettivi paesi 
6 In Europa, 
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Gli ullimi«provvedimenti urgenli» 

ONIVERSITA: 
M SURROGATO 

Dl RIFORMA 
La I'ommissione P.I. del-

la Camera ha approvalo, 
con ll voto contrario del 
PCI e del PSIUP, una se-
conda serie di « provvedi­
menti urgent! • per l't ni-
versila e questa circoslaiiza 
puo essere utile per fare 
qualche considerazione e 
per nprendere un discorso 
ehe l'lmminente riaperlura 
dell'anno aecademico npro-
pone in tutta la sua tir-
genza. 

Dico subito ehe, Ira que­
st a provvedimenti, alcuni 
Bono opportuni e da lungo 
tempo richie.sti anche dai 
comunisti e dalle altre for-
ze di sinistra- In primo luo-
go, l'abrogazione degli esa-
mi di libera docen/a: di un 
esame cioe ehe nessuno 6 
ormai piu disposto a difen-
dere per le evidenli dege-
nerazioni di earattere pro-
fessionale — e ehe nulla 
hanno a ehe fare con la 
scienza e l'insegnamento — 
ehe si sono manifestate 
sempre piii evidenli negli 
ullimi anni e specialmente 
in alcune facolta. E' giusto 
ehe i giovani, i quali si av-
viano airinsegnamento e al­
ia ricei'ca seientifica, veda-
no tutelato ben altrimenti 
1'accertamento della loro 
capacita e qumdi e giusto 
ehe si sia dalo un tagho 
netto. 

In secondo luogo, il divie-
to al governo di procedere 
con semplice atto ammini-
stralivo (e cioe con decre-
to) aH'islituzionc, all'auto-
rizzazione o al riconosci-
mento di nuove istiluzioni 
universitaric: a chi ha se-
guito 1'irrazionale e arbitra-
ria proliferazione di fanto-
matiche Universita o di 
spezzoni di Universita (c 
perfino di facolta) negli 
ullimi anni, questa decisio-
ne non potra non appanre 
ragionevole, riporlando l'i-
nizialiva del governo sotto 
il controllo del Parlamcn-
to. Ma evidenli sono anche 
i limili di una norma cir-
coscritta ad un divieto: ta­
le divieto mlatli, non solo 
non impedira ehe continui 
a proliferare la costituzio-
ne di consorzi e quindi l'l-
stiluzione di libere univer­
sita e facolta sparse per 
tulta Italia e ehe poi fa-
ranno di tutto per essere 
riconosciule, ma in qualche 
modo potra finire addirit-
tura per incoraggiarla, non 
essendo aceompagnato da 
un impegno, per il governo, 
di iniziativa posiliva, come 
pure noi avevamo nchieslo 
incontrando tultavia l'oppo-
sizione della maggioranza, 
consapevoli come siamo del-
l'urgenza di un'espansione 
qualificata delle istituzioni 
universitaric e delle attua-
li maeroscopiche carenze 
(intere regioni, come il 
Molise o la Lucania, sen­
za universita; universita al 
limite del tracollo, come 
Roma o Napoli, ecc.). 

In terzo luogo, l'estensio-
ne anche ai prossimi anni 
della liberalizzazione dci 
piani di studio: e bene ri-
pelere ehe noi siamo i pn-
mi ad avvertire i pericoli 
di dequalilicazione insiti in 
una liberalizzazione isolata 
clal conteslo di una riforma 
complcssiva, ma ci sembra 
chc non si debba in nessun 
modo tornare mdietro, e 
cioe ai piani di studio det-
tati dal quadrumviro De 
Vecchi e alia vecchia di-
stinzione di materie fonda-
mentali e complementan, 
ma ehe si debba invece an-
dare avanli, partendo dalla 
liberalizzazione e dai pro­
blem) da essa aperti per 
una riforma dei piani di 

I magistrati 
democratici 
a congresso 

TRIESTE, 9. 
« Uguaglianza dei clltadinl 

e giustlzia », « Evoluzlone 
democratica e certezza del 
dirltto»: quest! i teml del 
XIV congresso dell'Associa-
z one nazionale magistrati' 
ehe Inlztera domattlna a 
Trieste. 

Sono teml ehe poggiano sul 
cuore della Costltuzlone e 
precisamente su quell' arti 
colo 3 ehe afferma: « Tutti 
I cittadlnl hanno pari digni-
ta soclale e sono uguali da-
vantl alia legge, senza di-
stlnzlone di sesso, di razza, 
dl lingua, dl rellglone, di 
op'nlonl polltlche, dl condl-
zioni personall e social! ». 

Ma ehe pensano magistra­
ti e glurlsti sulle cause di 
questa rltardala e sabotata 
attuazione della Costituzione, 
e soprattutto sugli pventuali 
rlmedl? Ecco 11 nodo squi 
sltamentc politico del dlbat 
tito, nel quale slcuiamenle 
non mancheianno di r'mbal 
zare le polltiche Interne 

SI notano Infatti anche nel 
le relazloni dai rappresen 
tanti della corrente piu con 
servatrice « Maglstralura In-
dipendente», aperture ehe 
potrebbero essere il slnto-
mo d'una evoluzione. 

studio e della procedura 
della loro forma/ione nel-
I'ainbito degli isliluendi di-
parlimenli. 

Non c dubbio luttavia ehe 
questi « provvedimenti ur­
gent! > avramio la loro n-
.sonanza maggiore per un'al-
tra norma in cssi contenu-
ta: quella del bloceo dei 
concorsi a cattedra e a po-
sto di professore aggregato. 
Tale bloceo ha dielro di se 
una lung,i sloria, ehe non 
e possibile qui richiamare 
ina chc c istrutliva per il 
modo in cui la maggioranza 
aiTronta i problemi univer-
sitari, pel le contraddizioni 
e i ritardi di cui la maggio­
ranza poita la rcsponsabi-
lila. 

Sta di fatto ehe ad alcu­
ni il bloceo dei concorsi e 
apparso uno slrumcnto ido-
neo a togliere una parte 
di potere al coi'po accado­
mico, a evitare pregiudizi 
per le norme transitorie ri-
guardanti i docenli e quin­
di l'avvio dciristituzione 
del docente uiiico e, infine, 
a venlicare rejlmente 1'ini-
pegno del guvcrno e della 
maggioranza per una rapida 
attuazione della riforma 
universitaria. 

Non voglio qui discutere 
la legittimita di queste opi-
nioni, ehe tuttavia a me 
paiono diseutibilissime, ove 
si pensi su chi ricade 1'ef-
fetto negativo del bloceo, 
ove si pensi all'attuale di-
sastroso rapporto docenti-
studenfi, all'inciclenza mi­
nima chc i nonnali concor­
si avrebbero avuto sul 
problcma complessivo de­
gli attuali piii ehe 20.000 
doeenti universitari, al pe-
ricolo grave chc ogni for­
ma di bloceo rappresenta 
come « ricatto politico » sui 
contenuti della riforma. 
Quanto al fatto ehe tale 
bloceo toglierebbe ai catle-
dralici un potere die oggi 
hanno, si deve dire ehe 
questo e, se questa era la 
volonta, il provvedimento 
piu indolore die poles.se 
essere escogilato. Ma ve-
niamo al punto cenlralc. 

Ammettiamo pure ehe, 
ad un certo momento, il 
bloceo dei concorsi aves.se 
potuto assumere il signili-
cato di prcmessa per un 
impegno ritormatore. Ma 
oggi? Non ha forse il Prc-
sidente del Consiglio parla-
to di uno « scorrimento » 
dei tempi e degli impegni 
linaii/iari concernenti la ri-
iorma universitaria? Non e 
foise vero ehe la Commis-
sione Istruzione del Senato 
e ferma sulle norme transi­
torie anche perche e ferma 
sul 1'accertamento delle di-
sponibilita finanziarie? Ed 
anche ammesso, ma non 
concesso, ehe la legge di 
riforma sia approvata per 
l'anno accademico 1971-72, 
quando si polranno fare i 
nuovi concorsi, se e vero 
ehe essi presuppongono l'i-
stituzione dei dipartimenti, 
la distribuzione in essi del 
ruolo dei doeenti esistenti 
e dei posti di nuova istitu-
zione, le norme transitorie, 
il consiglio nazionale uni-
versitano e via dicendo? 

E' chiara allora l'alter-
nativa: o per i prossimi 
quattro o cinque anni non 
si laranno concorsi (con le 
conseguenze facilmente pre-
vedibih) o si faranno lso-
landoli dal contesto della 
riforma Sono entrambe ipo-
tesi ehe gettano una luce 
non rassieurante sulle co-
siddette volonta riforma-
trici. 

Ma c'e di piu: scorrimen­
to delle spese vuol dire, e 
bene ehe sia chiaro per 
tutti, scorrimento anche 
dell'attuazionc delle norme 
(e qui si chiansce anche 
il perche sia stata respm-
ta la nostra riclnesta per 
un impegno del governo 
per le nuove universita)' 
non esiste una riforma pu­
ma delle spese, cosi come 
le spese pmno della rifor­
ma sono sempre piii uno 
spreco. Qui il discorso di-
venta analogo a quelle del­
le altre rilorme, dell'assi-
stenza sanitaria, della casa, 
e via dicendo; in questo 
contesto cio die conta e an­
che il quadro politico ge-
nerale in cui una singola 
legge si eolloca c da cui 
acquista il suo piu autenti-
eo signirieato; se e vero, 
come e vero. chc i proces-
si protondi di riforma van-
no sempre al di lii di sin-
goli atti legislativi e an­
che vero ehe il giudizio su 
di questi non puo prescin-
dere dalla loro conformita 
a precise scelle di indiriz-
zo politico gcneralc. II pro-
blenia politico non solo 
della riforma ma anche di 
quest'lillima legge, chc di­
spone « provvedimenti ur­
genli » in tempi dl ' scor-
rimcnlo •, si chiansce COM 
nei suoi termini csalU. E 
i depulati coiniinisli non 
potevano non assumere un 
alteggiamcnto di netta op-
posi/.ionc-

Gabriele Giannantoni 
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E' ora di «unibiu,i*<> cavalto e «.-tv(ilioi'f 

APERTO A FIRENZE IL FESTIVAL NAZIONALE 

Alle Cascine Y immagine 
Partito e del Paese 

La prima giornata caratterizzata dalla inanifestazione giovanile con Natta e Borghini — II concerto folk tlelP« Altra America» — La 

complessa soenografia della manifestazione — Diecimila copie in piu dell'«Unita» e 2.000 di « Rinascita» prenotate per doinenica 

Dal nostro inviato 
FIltENXE, 0 

Alle 18 in punto, I'Unila da il via al 
suo festival nazionale. Le Cascine sono 
tiasfoimate- ogni albero e st.ito uliliz 
•/ato come panncllo di propaganda (nu-
nil'esti, bandicre rosso, ricluamo al co-
mizio finale di domeiuc.i) e i prati ospi-
Lino una contmuita di stands per quasi 
due chilomein d'eslensione. I rompagni, 
gli amiei aflliuscono a mighaia e nn-
gliaia, commciando il curioso peregnna-
re da un posto aU'altro. da un'imziaiiva 
all'dltra die da oggi proseguira ininler-
rotto per cinque giorni 

Alle 18,15 o fissato ll prime appunta-
meuto politico di massa. Alessandro 
Natla, della Direzione del PCI e Gian 
fi'anco Borghini, segi'etano nazionale 
della FOCI, presiedono l'mcontro dlbat 
tito sul tema « I giovani, il partito c il 
sociahsmo», di cm daremo resoconlo 
domani. ID' significative ehe sia propno 
ccntrala sulle nuove genera/.ioni I'aper-
tura del festi\'al, quando la sua * fattu 
ra » e dovuta in gran parte propno ai 
giovani chc da Ferragosto disegnano, 
dipmgono mai'tellano. Finn a poche ore 
la, sulle gigantesche lmpalcature di tu 
bi Innocenli ehe arnvano flno 'ille chio 
me delle querce. si munvewino in lanti 
per dare gli ullimi. clccisivi ntocchi 
Sembi i' mo una popola/ione sospesa 
per ar.i con chiodi, barattoh di vernice, 
pcnnelli e urli di ricluamo, avvcrtinicnli 
ordini un po' allegri e un po' concitati. 

Anche i Ire architetti ehe hanno cu 
rato rallcstimento dell'arena stavano per 

M]A- I-'raneo LaiKiini, l-'ranco Marie! i e 
Paolo Martini. F,' t\t\ luglio ehe lawn mo 
in (Y/iupe con gruppi fh grallci o opt r<u 
per fare di questa « piazza » neH'crb i il 
cuore politico del festnal Di I'ronle e'e 
il palco, sul quale e montato il gra ide 
pannello di Piero Trcdici con le imiiui 
gini del miiilansmo USA e, scaltanti, i 
volti degli oppressi in lotfa. In basso e'e 
la mostra di Rwascila e dell'L'ii la: 
ingrandimenti fotografiei e slogan ehe 
sottohneano la fun/ione detcrmmanto 
della stanipa democratica e, insieme il 
determinanle contriliuto della solulane 
ta popolare. 

A destra, il loatro all'aperto (4000 posh 
a sedere) die ha come fondale un mam 
feslo enoime, fatlo da una tecnica tipica 
della pubblicistica cubana: le immagini 
di combattonti ingrandite proiettate su 
rettangoli di cartone e riprodotte I'edel 
mente dai pennelli dei pitlori. Poi 1 ret 
tangoli sono stati composti a mosaico c 
si e aggiunta la frase « sempre piu forte 
la lotta dei popoli contro 1'imperiali 
smo ». Accanto, e'e la mostra fologialica 
della Fiesislenza 

Andiamo dallaltra parte, a sinistra del 
palco. Politica interna: i pannclli luini 
nosi e la torrc in polesterolo dedicati alle 
regioni, con un nferimenlo contmuo alle 
masse ehe del nuovo strumento demo 
cratico devono essere protagoniste Di 
fronle, un padighone pieno di fologralie 
della Repubbhca democratica tedesea 
realizzato da un gruppo di giovani di 
Fiesole. Sempre nell'arena, sono collo 
cati i pannclli con i maestri del socia­
hsmo. e la mostra documentana su Le 

inn. Poi la parte dedicala alia FGCI, 
con una tessera del 11)71 ingrandita. Su-
Into dopo un;, slriiltura di plasfica metal-
h//ala con poz/i di automobilt, lavatrici, 
oggetli: la perfelta macclnna del con-
sumo USA, denlro la quale per contrasts 
e collocata l'esposizione di foto inedile 
delle «Panlci'e Nero» e della repres-
sione. 

Ultimo padiglione, ehe chiude la ras 
segna dei temi dedicati alia politica in­
terna e lnternazionale e all'impegno de­
gli uoniini. e quello tiei gieci Un fron 
lone dipmto dai gralici, dove colonnelli 
e CIA avv'iliscouo la civilla rappresen 
tala da un tempio greco. Tutto il festival 
e aperto ai combatlenli. se i greei hanno 
latto il loro stand, anche gh studenti ira 
mam resident) in Italia hanno trovato 
qui poslo e mezzi per propagandare le 
idee. Foto di vita dei lavoraton persiam, 
di lotto po|X)lari e di repressioni, slogan 
contro la polizia segreta e la CIA, disc 
gm I'eroci contro lo Scia. 

Ma il festival 6 aperlo anche agh 
esclusi social!: la mostra fotogralica de 
gh spastici richiama rattenzione dei vi 
sitalori sul vuoto deirassistenza, e una 
.sollecitazione alia lotta La lotla operaia 
e conci'etamente rappresentata dalla ten 
da dei !a\or"tori della « Malesei », un 
istiluto farmacnbiologico di Fii'enze die 
ha lieen/iato 10 oper.u per avere in n-
sposta lo sciopcro del l.JO dipendcnti. 
« 18" gioi no di sciopcro » dice il cartello 
issato sulla lenda dove e'e sempre folia 
per allungare l'elenco delle fabbiichc 
chc hanno gia dato la propria solida-
rieta, con olTerle e nomi di singoli cilia-

dmi. C'e perlino, qui nel verde, una fab-
brica-simbolo: i compagni delle coope­
rative del vetro di Kmpoh fanno andure 
a tutto fiioco il forno (1300°), fondono il 
\etro e compongono oggetti davanti agli 
occhi di lulti, 

Gli operai sono accorsi in massa a 
monlare il festival del loro giornale: 
c'e chi ha preso le fene proprio ora e 
chi ogni gioriio ha « staccato » il proprio 

lavoro per ricomineiarno un allro alle 
Cascine. Ma in qiieH'iiumenso canliere 
in opera lino alle lit, die adesso e tra-
sformato in una fesla popolare, in dibal-
lito politico, cinema, teatro (slasera dan-
no spcttacolo i canlanti amcricani Bar­
bara Dane e Dean Read), in Hera, si ri-
specchia la natura slcssa del nostro par­
tito, come adesso vi si rispecchia la mul­
tiforme adesione popolare. Sindaci, sin-
dacalisti, funzionari di parttlo formavano 
insieme con gli operai, eon gli ai'tigiani, 
con gli studenti le squadre di lavoro 

1 vecchi partigiani dell'ANPI, ehe ri-
cordano il feslnal del '52 con Toglialti, 
erano al lianco delle nuove leve. Le 
compagne ehe preparavano la moslru 
suH'impegno delle donne per la pace am 
late dai giovani. E ora, lanngbe intere, 
compagni di nntiea dala, simpalizzanli, 
amici scorrono davanti ai padiglioni alle 
slili dalle sezioiii, si I'crmano a guardare 
tutto, a provare tutto, dal gioco chc ha 
per premi I'Unila e llmci'icita alia pesca 
gigante dell'ANPI eon :K) 000 oggetli in 
palio, dalla moslra delle sezioni dl San 
Frediano ehe « illuslra un <|iiarliei'o» 
alio stand fatto con il gemellaggio Ira 
quartiere Lame di Bologna e quartiore 
liorentmo di Bagno a Rijioli 

Menlre la grandc macclnna del festi 
val si metle in molo, con le Cascine die 
sono dedicate al nostro giornale, giun-
gono le prime nolizie sulla gara di dif 
fusione ehe si svolgera domenica: lin da 
ora sono prcnolate 2000 copic in join di 
Rmasciia e 10.000 copie in piu dell'Umld. 

Luisa Melograni 

L'Africa a sud del Sahara alia ricerca del suo socialismo 

La siraordinaria bellezza di Dar Es Salam - II Partito Tanu prima e dopo la dichiarazione di Arusha - La forma-
zione dei giovani e il loro ruolo nelle campagne - Sciocchezze e realta sulla presenza cinese in Tanzania 

COMPROMESSO 
TROPPO CARO 

Ancora una volta In moda ripropone il compiomesso fra 
maxi e mini. Per I'lnverno, In particolare, pellicce maxl 
e « sotto » mini. Un compromesso costoso, como sempt-e. Non 
6 previstn la varlazione di una pelllccin mini su una gonna 
maxi. Cosi, almeno, alio sfllate di Parigi. 

Dal nostro inviato 
DAR ES SALAAM, settembre 

Tra la capitate dello Zambia 
e quella della Tanzania vi e 
una distanza di circa 1500 
chilometn L'aereo a reazione 
della compagma nazionale 
zambiana vola per quasi due 
ore e mezzo, tenuto conto di 
uno scalo a Ndola, d-apprima 
su un paesaggio quasi deserti-
co e poi, improvvisamente, al­
io approssimarsi del mare, su 
una terra lussureggiante e in 
larga misura coltivata. E' un 
anticipo della sconvolgente 
belle7zu di Dar Es Salaam cm 
si arriva dall'aeroporto lungo 
una slrada fiancheggiata da 
foreste di palme sottili ed al-
tissime. La capitate della Tan­
zania e una citta formicolan-
te e il suo porto, ncavato In 
una straordinana baia nat ura­
te, con una serie di piccole 
isole nello sfondo, e pieno di 
navi da trosporto, di imbar-
cazioni rapide e di vecclue 
barche di legno daila prua 
istonata. Le sue spiagge sono 
famose. Chilometn e chilome­
tn di sabbia bianca e fimssi-
ma ehe affiora tuttavia sol-
tanto nelle ore di bassa ma-
rea. Quando la marea e alta, 
invece, non vi e piu spiag-
gia. E la marea arriva d'nn-
provviso, nelle prime ore del 
pomeriggio veloce, piu ve-
loce d'un cavailo al galoppo. 
Chi non lo sa rischia di anne 
gare a meno ehe non sia capa 
ce di nuotare con grande pe-
rizia. Spesso, ntirandosi, il 
mare lascia aragoste a seceo 
sulla spiaggia. I peso^ton, ehe 
conoscono < on precisione 1 
punti nei qu.ih i crostacei rt-
marranno imprigionati, scen-
dono m mare poco prima del­
la fine dell'alta marea, e la 
loro pesca e spesso abbon-
dante. 

La citta, di sera, nella sta-
gione secca, si svuota presto 
e i suoi abilanti si riversano 
lungo i giardini del porto, do­
ve le palme possono raggiun-
gere 1'altezza di trenta, qua-
ranta metri. Si siedono in cir-
colo, uomini e donne, e paiia-
no o gmocano respirando la 
brezz.i fresca ehe arnva dal-
l'ooerno Gli indiani sono par-
Lirolt'rmente assidui o a poco 
a poto hanno finito con il (re-
quen'arp un trailo specifico 
della nva. Ma non mancano i 
negn no gli abilanti della 
fan/ mia di ongine .\iaba Ha 
ro nivece e ineontrai e degli 
europei. In genore essi prete-
riscoio le spiagge un po' fuo-
n della citla, dove e sorto il 
quailleie delle ambasciate e 
delle iesideii7e detle societa dl 
alfai splendule villc con 
giandi giardini nei quail cie-
••(O cli tutto, dai piceoli fion 
dai i olon tenen ai gmanle 
tichi alben secolan di Baobab 
ehe possono avere una encon 
ferenza alia base, di piu di 
tienta metn. 

Siamo venutl a Dar Es Sa 
laam per essere ricevuti dal 
president? della Tanzania. 
Nyerere, uno degli uomim piu 
prestigiosi e piu iispett'iti del-
I'Afru'a. Dwt ore prima del-

1'appuntamento, tuttavia, ci e 
stato comunicato ehe il presi­
dents era dovuto partire im­
provvisamente per Addis Abe-
ba dove la conterenza dei ea-
pi degli stati africam stava 
affrontando argomenti ehe n-
chiedevano la presenza del 
presidente della Tanzania. Lo 
appuntamento e stato, cosi, 
nnvinto, con le scuse piii cor-
diali da parte di Nyerere e 
della sua segreteria. In com-
penso siamo stati ncevuti da 
altri dingenti del governo e 
del Partito ehe hanno rlspo-
sto con estrema cortesia e 
precisione a tutte le nostro do-
mande. 

Marcate 
affinita 

It tenia dominante dei col-
loqm e stato quello stesso af-
frontato con il pi-esidente del 
lo Zambia, Kaunda. Tra Zam­
bia e Tanzania, del resto, no-
nostante le grandi differenze 
di cui parleremo, vi sono af­
finita molto marcate su ima 
serle dl questioni e in parti­
colare vi e un comune orien-
tarn en to internazionale 

Qual e la forza ehe pub ga-
rantire, in Tanzania, uno svi-
luppo economico basato sulla 
volonta, affermata dai suoi di­
ngenti, di costruire una so­
cieta di tipo socialista? Tutti 
coloro ai quali abbiamo rivol-
to questa domanda ci hanno 
risposto alio stesso modo: il 
partito. E cosi abbiamo deci-
so di vedere da vicino questo 
partito ehe in questo paese, 
chiave, per tanti versi, di tut­
ta l'/Vfnca dell'est, dopo aver 
costituito la molla e il pila-
stro della lotta per l'indipen-
denza dinge oggi la Tanzania 
perseguendo con tenacia il suo 
obiettivo socialista afneano. I 
suoi dingenti affermano con 
orgogho ehe dopo il 1967, con 
la dichiarazione di Arusha, il 
Partito Tanu (Unione nazio­
nale africana del Tanganika 
— a Zanzibar, anche dopo 1'u-
nita, il partito ha conservato 
il suo nome di Partito Afro-
Shirazi) e diventalo in lealta 
il « modelio » della socictii fu-
tura della Tanzania. E' un 
partito di massa ehe pone tul­
tavia delle eondi/ioni molto n-
gide a chi volesse arcedei e 
dilla po'iizione di semplice mi 
litante a quella di dmgente 
a qualsiasi livello La puma 
e ehe non deve possederc un 
qualsiasi titolo di propneta 
La seconda e ehe non deve 
avere nessun dipendente La 
terza e ehe non deve percepi-
re piu ii un salano Quo^te 
coiidizicni sono est ese anche 
ai men bn del governo e a 
chiunqu * voglia essprc presen-
tato cai didato al I'arlamento. 

Naltu iimente per obsere 
mcinljri del paiti o bisogna 
aecettaiie non sc o it pio-
grainm;5 ma la dot rina, i cui 
punti p incipili so 10 co^i do-
fmiti 11 Un autet tiro .stato, 
socialista e comp sto unica-

mente di lavoratori' no il ca-
pitalismo ne il feudalesimo vi 
possono trovare posto Uno 
stato socialista non conosce 
una divisione in due class). 
una classe inferiore composta 
di coloro l quali tavorano per 
vivere e una classe supenore 
composta di coloro ehe vivono 
del lavoro degli altri; 2) in 
un autentico stato socialista 
nessuno sfrutta altri, ma tut­
ti coloro ehe possono lavora-
re lo fanno e ncavano un red-
dito giusto dal loro lavoro ne 
tra i redditi si creano squili-
bn sostanziali; 3) In un au­
tentico stato socialista i soli 
ehe possono vivere del lavoro 
delle altre categorie sono: i 
bambini, i vecchi, i malati e 
coloro ai quali lo stato, in 
certe circostanze, non 6 in 
grado di procurare il lavoro; 
4) La Tanzania e uno stato di 
contadini e dl operai, ma non 
e ancora uno stato socialista. 
II Paese contiene ancora de­
menti di capitalismo e di feu-
dalesimo cun le tentazioni ehe 
cio comporta. Questi elementi 
potrebbero svilupparsi e forti-
ficarsi 

Si pub pensare quel ehe si 
vuole delle condizioni ehe bi-
sogna nspettare per essere di-
rigenli del Partito e del suo 
programma. Ma occone par-
tire dal fatto ehe a cio si e 
arnvati attraverso una lotta 
politica di massa ehe ha inve-
stito le scelte decisive della 
Tanzania e in particolare quel­
la ehe e davanti a tutli o al­
ia maggioranza dei paesi usci-
ti dalla disgrega-zione del si-
stema coloniale: la scelta, 
cioe, tra una nuova dipenden-
za dagli ex dominotori e la 
costruzione di una societa li­
bera, autonoma e autosuffi-
ciente. Non a caso in effetti 
tutti i militanti e tutti i diri-
genti del Partito Tanu pon-
gono fortemente 1'accento sul­
la differenza profonda ehe vi 
b tra la Tanzania di prima 
della dichiarazione di Arusha 
e la Tanzania di dopo la di­
chiarazione di Arusha. Mont re 
prima il Partito Tanu non ora 
una vera e propria forza diri-
gente e unificatnce, in grado 
di introdurre e di estendero 
nel Paese una visione organ) 
ea del suo sviluppo tendenzial-
mente socialista adesso lo e. 
La sua slruttura e simile a 
quella dei partiti comunisti: 
cellule, sezioni, oiganizzazioni 
distreltuah e rcgioinlj, Conn 
tato nazionale, Ufficio politi­
co K' il paitilo ehe decide la 
politica del govcino II suo 
ufficio politico si nuniscc al-
meno una volta la settimana 
c il Comitato nazionale una 
volta ogm due mcsi m media 

II funzioiumento delle oiga 
nizzazioni di base e coslante 
le cellule, lc sezioni, l conn 
tati disticittiah e regional! si 
rluniscono m media una volta 
ogni dteri gioini Discutono 
ronontamenlo generale e i 
problemi specifici U3 loro n-
soiuzioni vengono trasmesso 
agli organism! cent.iaii ehe ne 
tengono (onto nollo elaboiire 
le dinMtne ehe il governo ti.i-
smetteia in penfena. Esislo-

no e funzionano scuole di for-
mazione del quadri e spesso 
si tengono seminar] su que-

stiom di politica generale cui 
partecipano l dingenti del 
Paitito a tutti i hvelli, a co-
nnnciare dallo stesso Nyere­
re. Nessim dirigente rimane 
a lungo nella capibile senza 
partecipare ad essemblee di 
base nelle differenti zone del 
paese. I quadri ehe escono 
dalle scuole di forniazione po­
litica vengono immediatamen-
te impegnati negli apparati 
dello s'tato e del partito in cen-
tro o in penfena. La grande 
maggioranza dei giovani pas-
sano attorno ai vend anni at­
traverso il « servizio naziona­
le » ehe nel complesso dura 
due anni divisi in un penodo 
di formazione militaie e politi-
ca e un periodo di lavoro nelle 
cainpagne per aiutare i con-
tadmi a organizzarsi e a co-
noscere I pnncipi ispiratori 
della dottrina di Nyerere e del 
suo partito. 

Operosita e 
correttezza 

Con grande supeiTiclalith, 
mi senibra, in cerh ambient! 
slianieri di Dar Es Salaam 
vione diffusa la voce secondo 
cm la s\olta unpressa alia vi-
Ui in Tanzania con la dichia­
razione di Arusha sarebbe ll 
frutlo della presenza cinese 
qui. E' un modo sciocco di 
vedere le cose. Non vi e dub­
bio ehe la estrema sobrleta 
di vita degli operai e dei lee-
nici cinesi die lavorano nella 
capitale e in altre parll del 
paese, la loro straordinana 
operosita e la loro correttez­
za proverbialc esercilano un 
grande fascino sulla popolazio-
ne e sui quadri del p.mito. 
Ma di qui a sostenerc rhe es­
si dettino addinttura la politi­
ca di Nyerere e del Tanu si-
gmflca non comprendere nul­
la della storu e della realta 
dl quesLo paese ne della for­
mazione del suo presidente e 
del gruppo dirigente ehe lo 
ciiconda. E' vero, d'altia par­
te, cho alia dichiarazione di 
Arusha e seguita una sorta di 
piccola rivoluzione culturale 
Jll'inlorno del pailito Tanu e 
di tutta rammmistra/ione sia. 
tale. Ma si e Irattalo di qual-
eosa ehe e scalunta dal biso-
pno stesso di un paese come 
questo, esposto ad ogni sorta 
di iwncoli dall'eslerno come 
dall'interno, di preservare Ui 
sua scelta dl orienlamonto so­
cialista senza essere t.ravol-
to dalla luria degli appeliti 
ehe TAfnra doU'est, come del 
lesto tutta I'Afnca, suseita 
nel mondo capilalista. Si e 
irattato, cioe, di un fenomeno 
dnelto a rendero piu salda 
i'unita del jiartito, piii rievo-
Ii alia causa dell'orientameii-
lo socialista I suoi militant! 

0 I suoi quadri. T,a dichimu-
zione di Aiusha, 1.1 formazio­
ne di dingenti pohtiei a tutti 
1 livelli, la paziento o lenaco 

diffusione della dotlrlnn 0 del 
programma del Partito Tanu. 
l'esempio ehe i suoi meinbri e 
i suoi quadri forniscono quo 
tidiananiente, il loro conUitto 
continue con lo masse preser-
venuino la Tanzania da bru 
schi e magari drammaticl ri-
torni di fiamma? E' difficile 
dirlo. Quel ehe mi sembra 
certo, ad ogni modo, e ehe 
questo, accanto valla Guinea 
di Sekou Toure, 6 forse il so­
lo paese deH'Afnca ne.ra nel 
quale la soiuzione del proble 
ma dello sviluppo economico 
viene fermamente condizio 
nata a scelte die escludano 
ima nuova dipendenza dal 
mondo capilalistico suscitando 
al temjio stesso le forze capa 
ci di garantire un tale orien 
tamento. 

In Zambia ci era accaduto 
di ascoltaie dal presidente 
Kaimda unn affermazione ehe 
ci ha aceompagnato durante 
tutto questo viaggio neH'Afn-
ca al sud del Sahara: «Ab­
biamo paura di suscitare for­
ze die polremmo non essere 
in grado dl controllare». Le 
foize, cioe, del oapilalismo di-
stiuttore dl ogm forma di svi­
luppo autonomo e in definltiva 
di ogni libertii dell'Africa. In 
Tanzania una tale pnura non 
e avverlibile anche se la co 
scienza del pencolo e sempre 
presenle I-«\ ragione 6 nel 
fatto ehe qui le masse, e in 
pirticolare l giovani, trovnno 
nel Partito Tanu 1'orgamzza 
zionc ehe h forma e li mo 
bilita allorno a un program 
ma ehe eornsponde ai bisogni 
reali del paese E questfl e 
del resto la ragione principa 
le per cui la stessa Ullltil Ira 
l'ex Tanganika e Zanzibar, da 
cm e nato lo Stato tanzano, ha 
superalo o va superando Ultie 
le difficolta ehe miscono dnlla 
posizione geografica e dalle 
differenze oggettive ehe esl 
stono e per lungo tempo con-
tinueranno ad csistere tra lo 
due. parll della Tanzania. 

II grande merlto slorleo dl 
Nyerere e, lia gli altri, preci­
samente questo: aver eomprc-
so die in una reglone del­
l'Africa in cui il peso speeifico 
di pnesi come la Rhodesia e >l 
Sudafnea, nonehe della pre­
senza portoghese, cioe, in dc-
finitiva, dello miperiahsmo, e 
IIMS.II grande si doveva senza 
dubbio o M ^le\'e contare sul-
1'aiuto ehe 1 insieme del mon­
do socialista puO assicnriire e 
di faito a-ssuura nel garantire 
la indipendenzn della Tanza­
nia Ma ehe tutto questo mm 
ha e non puo avere valore de-
cisivo se mancano duo condi­
zioni fondanientali: lo sforzo 
della stessa ranziinia teso a 
niggiimgere la autosufficienza 
altra\erso il lavoro o 1'inipe-
lino costanle del suoi abiMn-
ti e il .soslogno duetto, con-
cielo e contmuo al movimenti 
di libeni/.ione dello colonic 
portoghesi. Alln, m questo 
stesso oontmonle, non hanno 
imhoccato questa strada, Dl 
qui la grande incertezzn del 
loro fultiro. 

Alberto Jacoviell© 
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SANGUINOSE A,!a"hl a 

catena, con 

PERDITE DE- <«;;'e «^ 
GLI «ALLEATI» FNL nelle 
I N VIETNAM ; e

e m 
del Vietnam del Sud, ed In moao parti 
colare nella provincia di Quang Ngai, 
hanno procurato agli americani, e so 
prattutto alle truppe del regime fantoc 
ciò, sanguinose perdite Un comando di 
strett i t i le dei mercenari di Saigon ed una 
vicina base di «ranger» sono stati attac 

cati Ieri II bilancio delle perdite è stato 
di 34 morti tra I mercenari, di un morto 
tra I consiglieri americani e complessiva 
mente di 45 feri t i Qualche ora dopo è sta 
ta presa di mira da almeno 85 colpi ol 
mort i lo la base USA denominata « Stin 
son » dove ha sede II comando d! un bat 
taglione di fanteria I morti tra americani 
e mercenari sono stati 5 e ì ferit i 15 
Anche la base americana di artiglieria 
chiamata « O'Reilly », a 43 chilometri a 
ovest di Hue, è stata attaccata Gli ime 
rlcanl lamentano 13 fer i t i In Cambogia, 
Intanto, corno scrive l'« Associated Press », 

< segna il passo, a causa di interruzioni 
stradali, quplla cho è stata definita la 
maggiore offensiva della guerra cambo 
glana » contro le forze del « Fionte unito 
nazionale» Alcuni scontri sono invece di 
vampatl intorno n Kompong Thom, quan 
do una pattuglia di mercenari ha cercato 
di rompere l'accerchiamento che si prò 
trae da tre mesi Radio Hanoi ha denun 
ciato oggi I falsi del regime di Lon Noi, 
il quale, bervenclosi di peisone che Imitano 
la voce del principe Sihanuk, diffonde pre 
sunti messaggi del ipglMlmo capo dello 
Stato cambogiano 

Continuano i lavori dei « non allineati » 

&i «aiuti» ai paesi sottosviluppati 
sono soio «transazioni commerciali» 

« I paesi ricchi non investono mai senza una contro-partita» — Gli interventi della Bandara-
naike e di Indirà Ghandi — Riad chiede sostegno per il movimento di liberazione dei paesi arabi 

Inghilterra 

I sindacati 
chiedono 

il rilancio 
dell'espansione 

economica 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA 9 

Rilancio dell espansione eco 
nomica alla t e i / a gioì n a t i 
dei uoi lavori il congiesso 
annuale dei sindacati a B n 
ghton ha npe tu to ancoia una 
\o l t a la sua richiesta fonda 
menta le nei confi onti del go 
\ e t n o conseiv i toie I assem 
folea ha anche ìe i t e ia to h s u i 
f e ima opposizione ai piani dei 
toues che provedono 1 a t tac 
co conti o lo stato i ss i s ten / i i 
le la udii / ione della spesa 
pubblica la docu i t i / i one dei 
se iv i / i sociali per ot tenete — 
come ha detto lei 1 il pi imo 
minis t io Heath — « l a n p i e s a 
degli investimenti p n v a t i » 

L stato a n c o r i una volta 
il s e g i e t m o del 1UC Vie 
Feathe i a n a s s u m e i e il p u i 
siero del movimento dei lavo 
ì a t o n inglesi « D i anni con 
tulliano a fai ci l i piedica su 
sa la r io e sciopeio come se 
da qui venisseio tutti 1 guai 
che o ia ci affliggono E non 
c e molta diffeien/a nell in 
t e i p i e t i / i o n e che questo o 
quel governo (conservi tene o 
labili ista) pi etende di dai e 
al solito a igomento antiope 
ì a io Noi n s p o n d n m o tutti 
gli elementi m gioco vanno 
pies i in consideia / ione e cioè 
investimenti piofitto piodu 
rione o i g i i n z / i / i o n e del la 
volo ìca/ ioni indù U n i i ccc 
Quel che voghamo e 1 esp in 
sione piodutt iva il governo 
deve a n i v a i c i pies to o ta id i 
ed è ovvio che non si può 
a v e t e nu più alto livello di 
piodut t ivi ta m un economia 
s tagnante q m l e abbiamo in 
questo momento Ci deve es 
sei e un azione c o n c e t t a t i in 
var i ambienti pei muovcie 
la c u n a degli investimenti 
pubblici e pi iv iti 

In questo q i n d i o s u i n o di 
sposti ali i ti i t n l i v a e ali \ 
co lhbo i a / i one ci i t ici e il (,() 
\ e i n o 

Il capo del smd icato dei ti a 
spot t i Jack Jones ha n b a t t u 
to dal canto suo 1 immoll i 
mento al governo c o n s e n t i t o l e 
pe iche « noi si a / / u d ì a 
sconti ai si con 1 s indaci t i in 
quel caso ci t iovc la pai folti 
e uniti che mai l e l e s t n / i o 
ni la del la/ ioni e 1 alt icco 
al s i i u i o non sono il ino lo 
iiiiglioic pei o n v i n c c i c i i 
collaboi n e So io st ite oggi 
appiov ite due mozioni l i p n 
m a siili c s p m s i o io economie i 
la second i cont io ogni f u m a 
di conti olio lef, ile sul s i i IMO 

LUSAKA 9 
Alla Confeienza del paesi 

« non allineati », m corso nella 
capitale dello Zambia Lusa 
ka, hanno preso oggi la paro 
la. t r a gli altr i il pres idente 
indonesiano Suhar to , il p r imo 
min i s t ro d i Ceylon, s ignoia 
Bandarana ike , e quello india 
no , s ignora Ind i rà Gandhi 

Dopo 1 intervento piut tos to 
ambiguo e accomodante del 
leadei indonesiano la signora 
B a n d a i a m i k e h a leso om ig 
gio al defunto pi imo min i s t io 
indiano N e h i u e al p ies iden 
te jugos l ivo Tito quali fond i 
t o n del movimento dei « non 
allineati » ed ha espresso la 
fe rma opposizione del p iop r io 
paese al razzismo ali opprcs 
sione coloni i le ed al tiafflco 
delle a rmi 

La s ignor i Gandhi ha dal 
canto suo auspicato una com 
pietà unita t i a 1 « n o n alli 
neatl » rilevinolo che la con 
feienza si svolge nell Africa 
meridionale in una zona cioè 
tea t ro dell oppress ione colo 
male e ìazzista 11 pr imo mini 
s t i o Indiano h i affe imato 
(i Qui a Lusaka noi poss iamo 
sent i le 11 palpito del prose 
guire della lotta cont ro i le 
sti del colonialismo possia 
ino sen t i le le v i b n / i o n i della 
lotta conti o il governo di mi 
n o i a n / a dello Zimbabwe con 
t i o la politica di apa i the id 
del ìegime razzista del Sud 
africa e i movimenti nazionali 
doli ì Namibia e della Cuinea 
B l s s iu I combat tent i della 11 
be l t à sono Impegnati nella 
s t e s s i ba t tag l i ! che abb iamo 
c o m b i t t u t o noi iecentemente 
R i s c h n n o la loro vita per gli 
stessi n o s t n pnnc ip i » 

Il minis t ro degli Ester i egl 
z n n o Mohammed Riad ave 
v i invitato ì en se ia ì paesi 
p u t e c i p a n t l a sostenere il ino 
vnnento di libeiazione dei p i e 
si a iabl che e « la c i u s a di 
tut t i i popoli amant i della 
pace » Riad ha affeimato che 
la RAU e decisa a « l i b e r a l e 
tut te le t e n e a u b e compre 
sa Oe iu s Ue mme » Ha avuto 
p u o h di elogio pei 1 iniziali 
va al pace a m e n c a n a ma ha 
aggiunto che I « P h i n t o m » 
che gli USA hanno d i t o ad 
Is iaele con a l t ie forni t ine 
belliche pei met tono a Tel 
Aviv di « perseguire l i sua 
politica eh aggiesstone e di 
occupazione delle t e n e a i a 
ben e di ost iuzionis tno nei 
confiontl dei tentativi di t i o 
vaie una soluzione pacifica 

Uno del document i ali osa 
me di un comitato dell i Con 
feienza h i contes ta to oggi la 
val idi t i del tei mine « a i u t i » 
al paesi sottosviluppati il do 
cumento i f ferma Infatti che 
« u n a buona pai te di ciò che 
a t t m l m e n t e viene definito 

l iu t i non h i per nulla 11 
cai i t teie di un dono m i si 
t u t t i in t e i l t a di n o i m i l i 
t n n s i z i o n l commeicial l I 
paesi i ieehi non investono 
m u senzi u n i con i lo pai t i ta» 

Il documento dichiaia che 
la migg io r p u t e di questi 
« l iu t i » dov iebbe io esse ie 
chiamati si mpl lccmente «co l 
l iboi izione finanziliìa e tee 
nica » f u I p u s i sviluppati e 
quelli in vi i di sviluppo e 
appoggia l i proposta dello 
7 un j i di t i e n i in ulticlo di 
sviluppo pei v i lu ta re e con 
t io l la ie 1 issistcnz i ti cnlca e 
I vari piogi mimi di « a i u t i » 
d i p u t e dei p i t s i i v i n z i ' i a 
quelli del « teizo m o n d o » 

CITTA DEL VATICANO 1 
Paolo VI ha invìi o quo 

sfoggi un mcssiLjo i l p ies i 

dente dello Z in ibi i Kenneth 
Kaunda <d ai pa i tec ipant l 
alla Conferenzi dei paesi non 
allineati, in corso a Lusaka 

Nel suo messaggio 11 papa 
h i r icordato « il di r i t to di tu t 
ti gli uomini ad una ugua 
glianza leale senza dist inzione 
di lazza di cul tura o di con 
dizione sociale l a sp l i az ione 
dei popoli a d i s p o n e tei p rò 
p u ò dest ino allo scopo di 
pa i l ec ip^u con uguale dignità 
al godimento del benefici mes 
si a disposizione dell um i n i 
f imig l l i e di cond i i ìde ie con 
l ibertà di decisione le ini 

7ii t ive della società in te ina 
zionale » 

Dopo avei espresso la p rò 
p n a speianza che quei fondi 
che oggi vengon > utilizzati per 
1 Eli in intento de„!i stati pos 
sano pres to servi le « a l p rò 
gì esso dell u m a n i t i », P io lo 
VI ha affeimato che « l a so 
luzione s e m b i a ancora lon 
t in i quasi utopistica Ma 1 
vaioli umani ci involli in t i l t 
p ioblemi sono dì t ile nnpoi 
tanza vitale cae nessuno sfoi 
zo di b u o n i vclonta nessun 
saciificio devo ' s se ie u s p a r 
n iato pei rageiungei la » 

Per rinnovare il parlamento statale 

India: fra 7 giorni 

si vota nel Kerala 
La sinistra divisa in due formazioni concorrenti 

MIOV\ DI LUI 9 
I la otto gioì n — il 17 sottcìnb e — gli elettili' del Renila 

ina l ino e luimil i alle lune pi) unnov i i c 1 Vicini) e 1 legi 
s l i t v i dello SI ito che — coni e nolo - e kovun i to fin 
dil libi da uni co dizione (I s inis ln commendi lite l due 
p i n t i comunist D ili and innato dell i e impaglia elet tonle 
i i n c i s a la posizione delle vane fmzc inelle se il con 
Homo e stalo in pai te condizionito d i l l i vicendi del «coni 
incielo dille monache» la folte nnnoi inzi c i t l o h n di 
piev dente ol enl imento conselvalnio e Taido del fCongiesso 
k i l i k s e » e (Osi divenuti 1 oggetto di uni attenzione pai 
tuoi ne da p u t ì di akune foi/e (il Pu t i t o Comunisti In 
e lmo ha pi l lalo ri « e impigli! m< n/OMien che costituisce 
un attentilo dia dignità del elisi un») e ìappies in t i uni 
ncoMiifa pei duello che ns ,uu( l i 1 piossim i ippoih di 

foiza 

l a coihzoiu gov ci ti itivi K uri i t i dill inno se iso di 
Veli ili Menon lei PCI elle h i sost i tui i un comunisti di 

sui u t h i dovilo i n a s t i n e Insel l i nel Cong i i so 1 i l 
Uscv clic ss i i d i «Colici esso n i / mie md ino doli v 
s wioi i indi l i (nndln ed oi 1 die ilo con i pu t i t i (li disti i 
ivi i piovo ilo li e ululi del Bovini) 1)1 il( ( (I ennse 
tue i i / l la convoc izioni di quisti nuovi e ( /ioni \l (o i 
t i n o il A u n o COMMOSSO » tedile i l pi in t m l tio d 
Suoi i Delhi ha concluso ucoidi elettili ih con il PCI cosi 
(Oinc h i fitto li * I i B i iiiiisiilm ina ^ 

Dil e inlo suo il pu t i to ioni iiusla m u s i ì (die nel 
67 iltennc il li pio d n voli d 1 1 ( 1 ( (In j , uri » fno il 
Itì il gov u n o 1) i l i ) m i ìlli ito ( d i giupil K listi d iK 
• m o n t i l i — i smisti i — ini v vi i e min IMI i di una 
t e i / i fui mi7ioni ehi si i ( I l luni i l m i s s i l i i (luministi 
« i n s i l i l i » I uni (voli ilh I ili i u m i l i iilli ( i inpigni 

\i n s ilt iti di 111 ele/i mi I l i o 
il ino cui HU si tutti i p u t ti ii(i u 
spi i i io n un ll( (I ss i i i li t ( i 
/ ini nel Hi u n i i li sienoi i ( u (Ih 
di i nuovi i ipi oiti st ih lit >i il P( 
stiett munti I Kel iti e < ri i li v i 
listi i l i t to i i i t s ino k g ili u Ine ]M t l ( »m in ui i n 
pi KI 1 ippoit i n t u i i si v inno MI unente i d e i d a n d o da un 
inno a (| le fi p u t e 

( i l i 

1 i l i 
l> Il 
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di s inst i 1 
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I terremotati si rifiutano di pagarle 

Dal Belice a Colombo 
le cartelle delle tasse 
« Continueremo a non pagare fino a quando la ricostruzione 
non comincerà realmente » - Protesta di massa a Partanna, dove 
oggi i sindaci concorderanno un'azione comune di lotta 

Dalla nostia redazione 
mi ruMO o 

« Onora ola Colombo dalla 
piazza i /d mi ilici) io di Pai 
(mino le ioli i ìtale spedile 
opai I" balletti della luce del 
l acqua e di a In (risse che la 
popolo ione un i ha variato la 
popolazione di Inora clic roti 
lunula a noi partale Imo a 
quando la n osti munte non 
tomnueia ree Intente sino a 
quando non M I O ( O ) K ( S S O ri 
filili di unici e come esseri 
umani » 

Qui sta la tettoia m i n t i dai 
t e n c m o t i t i tlel Belice al p ie 
sidenti del Cois igho dei mini 
s in nisii me di i lettei 1 con 
bollo « a c a i n o del des t in i l a 
n o » hanno spedilo un glosso 
p icco contiene le bollette di 
nscossione delle tasse sulla 
t e n i dell acqua della luce 
dei emon i della TV 1 ìccolte 
dai lei t emut i t i chi p u m i del 
1 inno a oggi e che nel solo 
comune di P n tanna compoi 
tano onen per olii e 20 milioni 

Comincia cosi nella Valle 
del Belice una mini t f i s e rli 
lotta pei la sopiavvivenza 
Poche le cose fatte da l l i data 
del t enen io to che disti usse 
Gibel lnu Monte* ago Salnpa 
l u t i Santa Ninfa e che lese 
in ib i t ib i l i decine e decine di 
a l t n comuni l a politica dei 
governi di R o n n e Pa le rmo e 
s t a t i quel l i dei pannicelli cai 
di II governo ìegionale ha li 
ren / ia to 1 tecnici che avevano 
il compito di p o t e n z i n e gli 
uffici tecnici dei comuni m 
vis t i dell , i ieosliuzione l e 
stando cosi mei ise e incom 
pletc le pta t iche che av ieb 
be io dovuto a s s i e m a l e una 
casa a chi iveva peiduto tutto 

l a gente continua a vivete 
nelle baraccopoli una popola 
zione di oltre centomila ahi 
tanti e ten ita in una condizio 
ne p a n a quella delle bestie 
Ieri a Pa r t an n e è s ta ta una 
d i a m m a t i c a gioì na ta di lotta 
per p io tes ta ie I) contro il 
mancato miei vento dell Ente 
di sviluppo agncolo siciliano 
che t iene ancoia incamerat i i 
27 miliardi s tanziat i dalla Re 
gione chi gennaio del 08 per 
investimenti nelle zone deva 
s ta le chi s i smi 2) contio la 
manca ta at to izione del piano 
Cipe 3) contro le foime di 
speculazione che si incomin 
ciano a ìn t iavvedeie quando 
si par la di ncost iuzione 

Migliai i di donne vecchi 
uomini bambini h inno foima 
to un imponente coi teo che ha 
sfilato per le baraccopoli poi 
con ogni mezzo hanno rag 
giunto la zona più devas ta ta 
del paese occupando simboli 
camente il comune dnocca to 

A P a r t a n n i si riunii anno do 
mani ì sindaci di tut ta la vai 
la ta per concordate I tei mini 
di un azione comune di lotta 

Giovanni Ingoglia 

Gretcko 
ispeziona 
le truppe 

in Estremo 
Oriente 

MOSCA 9 
(C B ) Breznev è 1 lentrato 

stasera a Mosca dopo un viag 
gio di 15 gioì ni che lo ha por 
tato ad Alma Ata nel Isasalch 
stan — dove ha pronunciato un 
ampio discorso de licato ai mag 
gioii temi di politici internazio 
naie — ad Askabad in Turkme 
u n nel Tagikistan a I runze m 
Kirghisi! e infine a l a sken t e 
in Usbekistan 

l a st impa sovietici ha dato 
oggi notizn dol viaggio del mi 
nistio della difesi C/retcko in 
1 sii omo Oliente Gretcko h i 
ispezionilo le ti lippe che st tro 
v ino nel disdetto di z'abaikil 
si i nei nessi del hgo Baikal 
In un discotso ptonunciato di 
nanzi n militali il ministro h i 
sottolineato « la necessita di 
mantenete alto il livello di vi 
edilizi e rli premi izione indi 
taie di ogni unità » 

Discorsi di 

Mao e Liti Piao 

a una seconda 

sessione del 

Congresso del PCC 
PI CHINO 9 

L i ^ a i / n e \ u o \ i CIDI » n 
uiscL CIIL l i secondi ••sessione 
i luui n del nono conglobo del 
'aitiLo eonuinnU cinese si e 
\0IL1 di l 23 agosto al G set 
unbic sotto la piesiden/i di 

M io Isi tinii{ Ali » -^s ione 
unno p u u c i p i t o ljr> iiiunbn 

l itola il del Comittto centi ile e 
100 « suppluH h e dui ulte il 
uo s\ )1M neiiio li inno p u l i t o 
1 illesi lente M i ) ed il wu. pie 
ideili* f in I1 11 D i p n e sui 

i ulto I ci li n > h i dicln li ito c\\c 
1 n inU la essione e st ito pio 

[K)sto clic I tlmlt coinui ssione 
pi ì manente f i c c n i temilo de 
luto ì n t ccss in piejni ì tu i p< i 
il qui t to Congresso ni/ionale 
del popolo 

Tensione nei due centri 

Scioperi generali 
ci Pachino e Morano 

Blocchi stradali e stazione occupata nella città si­
ciliana - Licenziati 180 braccianti forestali calabresi 

R \ C U M !) 
(£ 1 ) Uno sciopcio generile e 

in atto d i st ini me t i ichuio 
do\c uticoltou e bi i c m n u Min 
no o ig in i / / Uo un i eia moi os » 
piote sta JK i il bisso prezzo del 
1 uva e elei mosto 

Allo seiopeio hinno adento 
tuLLe le calcgoiu e ogni attività 
e p u i l i / / a t ) 1 i situazione e 
tesissimi qualtio blocchi s u a 
dilli e I occupa/ione dell i s t i 
zioiie f u i o w u i i isolino h cil 
ta niontic a l ' lehino ilfUnscono 
da Su icusa e d i ( a l imi in 
gì iti foi/o di polizia in pieno 
assetto tli g u e m 

A d o n t i n e dell i \ e i t enz i stan 
no 1 di mimatici sviluppi della 
elisi clu ha investito ì vigneti 
di P i e h n n do\e uenc piodotto 
un ci issico vino nero truli / io 
utilmente usato pei il suo co 
loie intenso e h t onusti gì i 
dizione ileoolie i pei « tagli i 
ic » molti \ ini it ilnni e firn 
cebi Pei l i s i cu l i l i piodu 
7!one è quest inno net t imtntc al 
disotto de le \endemnne piece 
denti e nnlgi ido questo il 
pie/zo offerto dai mediatoli e 
ìnlciiore a quello piat ici to tn 
p issito 

D i qui 1 ìgitizione lo i m 
seoltite piotestc e quindi o^gi 
lo sciopcio gencii lc 

I Moneti sono desoiti h \en 
demmia sospesi e gì ui [ iu te 
elei «palment i» pei la vinifici 
/ione sbarrati tutti sono nei 
pi essi dei blocchi s t i ad ih in at 
tesa dei n su lh t i di una nunio 
ne in coi so p u s s o la p iefc t tun 
di Snacus i pei cercare di dare 
uno sbocco alla vertenza 

MORANO C U \BI10 9 
Uno sciopdo genci ilo s locn 

lo in uni minifesli / ione di 
ptotesti nel o r o della qinlc. 
c e n i n n n di Inora to l i hanno oc 
capato pei alcune ou il Mu 
nicipio ha p u ihzzito quo 
st oc,gi Moi ino Calabio un co 
ninne della Sili posto alle ptn 
dici del nnssiccio del Pollino 

Nelli miei i giornali ogni H 
Unta economici si è ( c i m i l i 
Pi iticimenfe tut t i h popoli 
zone ii Molino h i idento ilio 
sciO])oro generilo che era st i lo 
proclamato unitari unente Anche 
gli uffici sono limasti chiusi 
i commeicianti non hanno apei 
to ì loro m^ozi 

I motiw pei ì quali h popò 
la7ione di Moiano Cilabio oggi 
e scesi in 1 >lt i sono v i l i e mot 
tephci diso cupizione e img n 
zione depiossionc economici e 
sod ile m i n t i n z i di st tu Uni e 
e di sci\i7i di p u m i necessita 
e lutt i uni som di i l tn nuli 
che ilfhggono l i sti ìgiande 
maggio! inz i dei comuni delh 
C i l ibn i 

Ma l i c i n s i pm due t t i e 
stato il i et nule licenzi unenlo 
di] 1 di scUembie di ben 180 
b n c m n t i loiestil i cfkUni to il 
l i legge s p e m l c pc-i h C i h 
b u i e dill Operi Valonz7izio 
ne Sili Di punto in bnneo e 
stilo romumc ito n I n o n t o n 
di Moi ino Ci l ib io che ì cinlie 
ri do\evino chiudete pei che ì 
fin in/lamenti c i m o esimit i e 
non c e l i n o pionti altii pioget 
ti Si t u t t a del solito espediente 
pei gmstificire i nnssicci li 
ccn/jamenti 

Un articolo di << Politika » 

Dibatti!® in Jugoslavia 
sul diritto di sciopero 

Preparato un progetto di documento sulle 
varie possibilità di sciopero, da presentare al 
2° Congresso sull'autogestione dell'industria 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO 9 

« I comunisti jugoslavi hanno 
da tempo abbandonato 1 ìllusio 
ne che una società socialista si 
possa sviluppare senza eonflit 
ti » queste ed altie pi tmesse 
sono alla base di un dibattito 
estremamente inteiessnnte che 
si svolge d i qualche tempo al 
1 interno della Lega dei comu 
insti e di altre oigarazzazionl 
socio politiche jugoslave sul fe­
nomeno delle * cessazioni del la 
voro » come qui vengono deti 
niti gli sciopen I comunisti 
jugoslavi hanno trattato questo 
pioblema in una riunione del 
massimo organismo del partito 
svo'tasi alcuni mesi fa dove il 
ìelatore In chiarito che questi 
conflitti sono un dato talvolta 
inevitabile sono provocati da 
più fattoli e sono diventati da 
qualche tempo un fatto reale 
nella società jugoslava « Noi 
non ci culliamo più noli illusione 
di un socialismo senza pioble 
mi Siamo coscienti che dovie 
mo affiontaine ancora molti e 
tutti generati dalla disparità e 
molteplicità degli inteiessi K 

Da questa pi emessa e '•catu 
rito un ampio dibattito nelle or 
gmiz/nzioni sindacali e del par 
tilo e sulh stampa Oggi il quo 
tidnno «Pol i t i lo» di Belgiido 
ritorna siili argomento In una 
nota dal titolo «Il dnitto di 
sclopeio» nella quale si anti 
cipn che nel qundio dei docu 
monti in coi so di ehboiazione 
per il secondo congresso degli 
aulogestoil che dovrebbe a \e r 
luogo noli api ile del 71 è stato 
prepalato un niogetto di docu 
mento che codificn le vaile pos 
sihilità di sciopero « Neil iute 
l e s e della difesa dell uitoffc 
stione informa Politika qunn 
do gli Intel essi deeli aiitogeslorl 
vengono violiti i Involatori pos 
sono senzi alcuni conseguenza 
r iconeie a completi o nuzia le 
astensione dil lai i o * TI docu 
mento continua nffeinmiHo che 
commlo desìi oi g n u di dirozlo 
ne e ciucilo di olimlniK lodgi 
che possine noi t i r e a onesti 
situazione olitici e itfniuntfe che 
t lo seiopeio p iò im/imo quan 
do si csnniscono tutte le pos 
sih litn demixi itiche offeile dai 
nnooi i i di autotfestione * 

I o sciopero mli'i esseie deci o 
sol dil * cemi/io de rh oneni * 
cor oc ito Hit sinH ili e t r i la 
de sinnc e h r" il zzizlnne de 
voto n sviic l i r e o l'i tri" ni 
v^| f^if e di l isoheie i n o 
hlo i l l p m fi l i fC II i1* 
vici e di u h ti ivqio i> c o n n o t i 
li M I leso l uh nn di r li 

ni l i r i smi d«ll uilo^nshoio del 
ci ne e d 1 n n lamento T\ 

pi ! blu ino 11 do unente mti 
< unto dill mi ol i di * Po1 ti 
i i conci ide iffernnndo che 
n ir ono anni e si gli s lopen 

« selvaggi » e il « danneggia 
mento della pioprletó sociale» 
Compito dei lavoratori resta 
sempre quello di assicurare il 
« regolare funzionamento dei 
servizi di interesse pubblico » 

Franco Petrane 

Dichiarazioni 

del ministro Piccoli 

farà i! 

Oggi due ore di scio­
pero - Impegno a usa­
re le P.S. per soste­
nere l'occupazione 

I issoibimt nlo dei Cintici i 
r m a h del l inci lo (ex Piaggio) 
iu Ha 1 ine uniciì (in m/ian i di 
•tettoie dell liti e oggi Uo di 
diclu ii i/ioni del min stia dello 
IMitct p i/ioni s t i l i l i ou Piccoli 
lo qu ih i ippH seni ino un trìti 
Lipi/ioie sii pine in loiinc 
g< nei che e limit ik della con 
dotta che il go\cino intende 
id i l lait di fionte al piospct 
t usi di elisi industu ili di set 
loie e i/iendali 11 minislio 
mette in nl ie \o il fitto di u t 
io uti l i / / i lo 1 dccut i 15 giugno 
59ÌÌ ì quili hinno conseguito 
n M oie di miei venne neli i 

gestione cwtmdo mteiru/ioni di 
lavoio Questa pioceduri è si i 
ta agevolala dalli nelue^ti de 
j,h i/ionisti i quili s i h Hi d i 
uni bitui/ionc di dis cslo di 
cui awcbbcio dovuto nsponde 
io non hinno o vilmente n 
covuto iltiin p igimenlo Se ne 
conclude che m condizioni m i 
loglio il gov ci no ìnleiv eirebbe 
Tncori nolii stessi foinn 

Secondo Piccoli il piecipilaio 
de lh situi/ione ivrebbo mipe 
dito di infornine pieventiv i 
mente i Suid ic iti Comunque 
egli dedi t i buon ì p u te dolli 
rua ii ̂ omenti/ione i rlspon 
deie non i le puoccupi/ ioni dei 
l i v o n t o n m i a quello del c i 
pitile p r m i o I i polemici non 
h i nfei imnto ni soli t intieii 
m i geneiale ed m put icola ie 
illc proteste pei li p ies i di 
cmtiollo pai / ile su Alcmagni 
ed 1 pioposilo pei alti o lon 
la no dal i e i i i / / n s i di eie ne 
uni c i t e m di industiic TIIHHIÌ 
tan noli Illl Queste piotesie 
vengono eh amhi< nu non solo 
m/ionali n n indie da gruppi 
comi h Umlevei e Neslle che 
lecentenienle hinno alidi Rato la 
pemtia/ ione sul mei cito itilia 
no insem* ad li tro imprese 
stniiiei o mi n u d o al conti olio 
monopolistico del ricco mei ci to 
dei;li ilimenti eia boi iti 

II nnmstio tut tavn non si 
d (Tonde in particola! t limititi 
dosi i rospingoie il giudizio 
neg i l no della «Voce Repubbh 
Cina a ed i iiiffe maie il ca 
raltere conduttivo delle aziende 
pubbliche ^ 'a icplici è ficile 
p e u h e come u lev i Piccol 
i non ci siamo t iovit i di fion 
te ad uni piepolente in i /n t iv i 
dell uiduslm pubblici bensì di 
nan?i i s idmioni di cedimento 
e di abbindono dell nnpiendito 
re pnvi to che rischiano di pio 
vocale elisi rilevanti nell occu 
pa/ione e seri d m m ili econo 
m n del Piose » I opinione del 
mimstio dunque sembia quel 
la che questo tipo dinteivento 
mosso d i obiellne necessità so 
culi debba proseguile 

d i c a ì piogrimmi dellì c m 
fieristici Piccoli si limiti a 
denunciale le difficoltà del mo 
mento Queste difficoltà tutta 
via dei iv ano m buona pai te 
propno dal comportimenlo del 
go\emo il quale anziebe pio 
cedere ad un sostanziale pò 
ten/iamento de) complesso flotta 
cantieii In seguilo la via di 
ridimensionamenti che non han 
no aumentalo granché leiflcien 
7i del =ettoie I progrflinmi ri 
mangono perciò la rivendica 
7ione dei lavoi iteri che propuo 
pei quesfo a l lumo oggi due oie 
di seiopeio 

Ieri « vernice » 

ENEL ed EFIM 

/2-

la 34a 

Fiera del 

Delegazione sovieti­
ca incontra operato­
ri economici pugliesi 

della siderurgia 

Dal nostro corrispondente 
IURI 9 

I H (4' odi/ one d< Ila I lera 
del IvC\ une si e \iitualnienle 
ipeita stasela con l i pies n n 

/IOIH dei padiglioni dell 1 TIM 
< dell I \ l I Doni mi e ilssats 
1 niuijui i/ione p n sulle il pie 
sidenle del Consmlio on ( i 
lombo 1 ssi piemie il Ma In 
un momento n cui la politi a 
del «oieino impone uni nuom 
stretta al Me/Midoiiio minimi» 
di alili l iwui lo i i piemiono la 
w i de! noid e de 1 esleio la 
sciando seinpie più spopolati i 
conili igncoli g n i d i e pie 
coli del Su 1 Lo stesso capo 
luosio putii ese chi ospiti lii 
campiomiia inleini/ionale b« 
rese ofTie ogui uno siet l icolo 
di pai disi e di elisi seiv i pie 
cedei ti l a cu t 1 non ha nem 
meno un sind ice a cui fu fare 
un discmso ufflciile ili inciti! 
n d d h più impoitinte min 
fes tmene eionoimca del! i n i 
t i ( del Mezzogiorno e si do 
\ rà n c o i u i e a quilche nsses 
iole dimissionino 

h a i nuoil falli ohe oues'a 
edizione della f i e l i del Ixn in 
le presenta \ i sono le mostre 
sieciali/7ate dell agi icoltiu i e 
dell edilizia ^mi I / \ i n l e e 
Tdll Tremile Un alilo tasso 
in n u l l i IK ) pimosso di sue 
c u i / / m o n o I M I ito ne°l u n 
scoi si pei i s tonde < alli es 
Ken/e dorfh ostostor i o dei 
compi i lon 

Giusta u n t i m i i s t i lo ire 
sentilo il ami n ihsli il pad 
Slione dell PTM dal n w de' 
sen /io comincicii 'c del1 et1 e 
di Milli di il nullo ha i i= in 
lo i programmi di in\ est nonio 
dell TI IM 1170 71 cu ra Vn ni 
l ind i di cu ini (pi l i IP 81 " 
del lolale) nel Mo/zoaiorno Tr i 
le ini?iali\e di mutami n ' r i n 
1 entr i la in i l l t n / o n e in S i " 
de«n ì di un impulito poi In 
piodu/ione di illununio p u m i in 
ed uno pei h pioduzione di a' 
lumina 

\1 padiglione dell r \ n il pre 
sidenle dell ente i \ \ Di Ciano 
In illusli ilo il piosi imini ihe 
compiendo 21 immani! ulroelet 
luci 61 sezioni teimoelelli che 
e un mpianto nucha ie con uni 
polen/a effettua lorda di l'i mi 
liom di ku T nuoM ìnipiant 
che culleranno in funzione en 
tio il 1975 irai tei anno In disoo 
mollila di enei gii eletti ica del 
1 TN'U a enea 200 milnidi à 
k\\ con un inciemento del P I 
per cento circa lupetto alli d 
sponiliililà del 1961 

F allesa una delegazione ••e 
vielica dell Cute st i lale pe 
1 importazione e 1 esportazione di 
pi edotti sideringici per la mnw 
di aldini colili atti con elioni i 
italiani tra cui la SJTCO Un 
inconlio con la -lampa e con 
gli opeialon economici a \ i a 
luogo in un albergo cittadino 
piesenli anche tunzlonari della 
rappii senlanza commerciale del 
I LTRSS in Halli 

Italo Palasciano 

SIATE AGGIORNATI 
STABILITE 
UN CONTATTO DIRETTO 
CON UN MERCATO 
CHE SI ESPANDE 

Il più importante 
appuntamento d'affari 
nel Mezzogiorno 
e nel Mediterraneo 

„J,k 

el Levante 

10-23 Settembre 1970 
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l ' U n i t à / giovedì 10 settembre 1970 PAG. 5 / o r o n a c t i e 
Dopo una serie di disperati e clamorosi tentativi per trovare lavoro 

ì dà fuoco dav 
disoccu 

Da Napoli a Roma per sottoporre il suo caso al presidente - L'uomo, da tempo malato, è autore di altre spettacolari 
manifestazioni - Stavolta si teme per la sua vita - Senza casa, mentre la moglie aspetta il quinto figlio - Assurdi sca­

ricabarile fra le autorità - Mille lire al giorno e non sempre nei cantieri 

JM^W^0^^: ' ^ J|tf:^^liÌ 

MOSCA — « Buon viaggio Glgulì », con 
questo titolo la Pravda ha salutato ieri la 
uscita delle « VAZ 2101 » dalle catene di 
montaggio di Togliattigrad II giornale, 
In prima pagina e con grande evidenza, 
aveva pubblicato duo immagini dello 
stabilimento una con la catena in piena 
att ività con a fianco una lunga fila di 
auto già pronte, nell'altra i montatori 
Noskov, Klmg e 11 caposquadra Kuznie 
tov accanto ad una vettura Nell'ampio 

reoortage (anche illustrato con l'emblema 
che figura sulle Glgulì una antica im 
barcazione a vela del Volga con scritto 
« Togliatti ») venivano il lustrati alcuni 
momenti della produzione e fornit i par 
ticolari sulla costruzione delio stabili 
mento 

VI sono ancora due « eserciti » che la 
vorano a Toglìattigrad, aveva scrìtto la 
« Pravda » Uno e composto da edili 

e montatoli, l'altro dagli operai e tee 
nicl Tra poco, però, resterà un solo 
« esercito » quello della classe operala 
addetta alla produzione delle vetture 
I giornalisti sovietici hanno chiesto al 
direttore generale della « V A / » , Viktor 
Nicolaievic Poliakov qualche notizia 
sulle vendite e 11 direttore aveva di 
chiarato ufficialmente che « >i è dato 
inizio alla vendita al pubblico » Nella 
foto la catena di montaggio della VAZ 

Sparatòria 1^ 

BUENOS AIRES — Due dei presunti rapitori dell'ex presidente argentino Aramburu sono rimasti UCCISI ieri in pieno 
ccmVo durante una furibonda sparatoria con la polizia I due, scoperti casualmente in un locale da alcuni agenti della stra 
d i te , hanno aperto il fuoco, subito imitati da alcuni compagni a bordo di due auto, ne nasceva un violentissimo scontro 
durante li quale 1 due perdevano la vi ta, mentre due agenti (imanevano gravemente feri t i Nella foto il corpo di uno dei 
due presunti rapi tor i , è rimasto ucciso dallo scoppio anticipato di una granata 

Dichiarato sulle sponde lo stato di emergenza 

Frana gigante minaccia di 
piombare nel lago d'Iseo 
Ottocentomila metri cubi di terra e massi possono travolgere case e opi­
fici - L'urto d'acqua su Montisola - Le cementerie responsabili del guasto 

Dal nostro inviato 
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\o! l i /oiiri dì 1 i\ LI n .il t H i 
g<im !«•(, i pt i tu i la ni iti n i 
e stato pi ln-po> ti 1) stilo oi 
m i n g i l i / i lo sinotl munto dt 1 
monlt ^ i t z / i n o i fi ogn i*mi 
no i u [ itoceli] in t e sLinp e 
m m,J oiL e il |) i L ) the )t 
t ) ( i orni! i nu l l i tubi di tt 
: i e di in isM t i li io n 
1igo d Iseo ti noi ti do k 
nu otti e di 1 u t ir i ti is 
il in lo i tutu t is dt I / u n L 
pioui indo un mio ci icqu i i 
Montiseli e su 11 b|)o iti i b L 
Ì>CI ini del 1 igo 

C u i eì HICM d 1 dio il ^ 
nomeno o i m n i \e \ i i infilino 
pio | oi/ioni puf eh p v o t u i p u 
ti \ L n u n o h H u g imisc i i 
t io oenipnLeiit Scbnu M Itai ( 
Sin i se i\ UHI ne le ìoete 1 1 
mot te e nel sollos i< <> n ni i 
nueiM del tutto u i o / u n a l e , t u 

lo d i n u piowiciWi i! movi 
niuiit ) li in >->o doile d nu nsio 
ni che abbuino detto I si^ni 
dello bmoltanionlo u ino IH n 
Msibiii il fondo s t u d i l e del i 
J>10\ 15U1 ll( \ l^O 0 P l I / Hill I 
(che pasàd sopia 11 /on t n 
u io*- u \) i st ito ! r ui i ti \ t 
M \o K 1 illniM) Hi l u d i it 
lu sin i isi i l u t i IOI i e i en 

dente t k ftn ili ic le ni u 
s u o i lincio^ ss i le 1 u il i il 
coiiMollo ( IH il C i ino 11\ il 
p i u luti itt )i n > limi, > i s i i 
d i mU ì ss il i <! il ni n meni ) 
f i IOSO in ile uni muli M K / 
/ ino to i MH punti ole I icqui i 
/ \ (|ii u mtotto t it dopo i 
1X*ST t iltuni nielli dopo so t 
\ent o,u Ulio ou \ t 1 nu si li 
luu1! o !o sin iti i in ilo i t \ i 
orni u ì ingiunto 11 u u I i 1 
un t enli imttio i uoi ni M i 
j>! ido 11 e ini) tifr, 11 d mt i H i 

o le nessun pi n wel me 
..no e stato pieso 11 mon mento 

fi i ioio oi i IKII \ sibili, poi che 
f o n i m i un ti involo con tul 
t itoti n ) fenditoi 'ai idu uno 
due nuli 

* I i silo i/ione e st tlo e m 
lioMo s contili m i i d e i i 
i n e n u i consiglici! pto\in 
t i il i sii t in») p ic > co i 
\ 11 i di (| u te ilU i ni i/i il e 
(]U1IU' ci £ i ni ! i i ul U / / w i n 
il i e idrnk tk o p n i i 

un itileipe I m/1 pu tono et 
ìe misuie eoneteti mi t n 
atto p u (Olimi m il iHtiLii) 
di una cata\tìof( Ini itti e 
s \ i le e unii isi ut il pisso i 
titto ilonul i meli tubi d tei 
i i di \ono i ss< i pu disposti 
opi le di w ne csseit eoi Lio 
1 iti indù t itte le opei i/i ) i 
iitt ino 
d s u n che le coniente ne 11 
t l t l i ino 

Qw l i ni il in e st dt i i 
' ipt 1/1 IH e 1 I I I T I 
bimeii hanno bivacco la pio 

\ ne ile S u ino Ixnt u tei Li it 
ti ) l ' i t k le 1 ne i io i S dio Col 
! n Ì ( i Piteli K ì e i ibiineii di 
sei\ / o ti li nino t i n n i t o e to 
imi me ito ehi don I ne i no i 
il ti illiti i i il lo (Kit le 
pei noiosissimo Viitl t Mito i 
e s ilo i ) lu > i Io\t ilì* 11 
nu oli i i ) t L,U uno p i lì \ i 
di Sotto) 

I i e i I un i d )) 11 > h 
I n 111 l i s i ) h u \ i 
/i ni su ILO d ISL dm in/ u 
1 iw t n i Siili |) ) ìd i b 

s i in l l t 111 ) 1(1 i SI 
\l il il i il i i h i t Ut i 
s^omb i u il u u t isi to i i 
di i Ut e | u i sposte \ i 1 fini 
a ni} > ì a n i 1 1 .jt n o i\ 1 
h i ì io "oinpi il sopì iMiiOf. i 
p i \ t i I t t n in t t ) p ni 
t ) d 1 i nu i IL i pi i i t 11) 
1 ì t i i / I l imi il il i 
ipi l ii i I il i 1 1 1 1 

Roberto Minardi 

Si allargano le indagini sulla strage 

Chi ha venduto 
l'agenda verde 
del marchese? 

Anche gli investigatori convinti che le foto ru­
bate e il diario riprodotto servivano per un 
ricatto - Prossimo il confronto tra Facchini 
e Marangoni • Una inchiesta del Comune di 
Roma per lo scandalo delle evasioni fiscali 

Di a m m a l i t i ) A C S I O di p i n l c s u ( l a \ , i n l i .il Qu i i m a l e U H I m n t l i n a s p m f n d a l l a 
d i s p e i a / i m i o un d i s o c c u p a t o di N a p o l i , p i d i e d i q u a t t i o t i g l i ( i l p i ù p i c c o l o h a 
a p p e n a u m i l i o m e s i ) , R ia a u t t i e di a l t i e d a i n o i o s e pi o l e a t o a N a p o l i e R o m a , 
si o fldlo Unno (upo i s s u s i cospni'-o ^li cibi li di bi ii/ina d .uan l i al poi lunt ik l Criminale 
ni Ma della Datai i Ola I uomo Vinicn/n D Vinbiosio b anni K'acc in giciM condizioni al 
Sant Lugcnio ekn ^ o sialo u c o \ e i i t o Ha n p o i l u u ustioni di pi imo e secondo g iado 1 
medici io hanno 1 O H e ia to m 
ossei va/ione nse ivandos i la 
piognosi Vincci)7< D \ m b i o 
sio è giunto l eu da Napoli 
dove ha lasciato la moglie 
M a n a Fsposito 3 ! anni mio 
vamente m stato tntei essante 
e 1 qua t t io figlioletti nell ahi 
ta / ione della s u o c u a Ca lme 
la Psposito in via Limonoel 
li 44 una modesta abitazione 
in un « basso » di Napoli Vei 
so le n I uomo da tempo in 
ce ica di lavoio dispaia to e 
luon di se si e pi esentalo 
nuovamente in u n della Data 
n a ha s tappato una lattina 
di benzina si e ge t t i to il li 
quido sugli abiti poi ha ac 
ceso un dammife io dandosi 
fuoco e in landò 

In un att imo il disoccupato 
si è t i a s fo imato in una toi 
eia umana alcuni agenti di 
g u a u h a e al t io personale di 
sei VIZIO si sono pi empitati su 
di lui gli hanno s t iappnto 
fcbbnlmente di dosso gli ahi 
ti hanno soffocato con le loio 
giacche le fiamme Quindi il 
D Atnbiosio e stato t t a spo i t a 
to d uigen7.a al S Eugenio 
do \p è stato ncove ia to in fin 
di u t a al r epa i to ustioni 

Già a l t ie volte Vincenzo 
D Ambiosio e i a stato p iota 
gonista eh clamo! ose proteste 
pei t i o \ a i e finalmente un pò 
sto che ass iemasse il pane 
a lui alla moglie e ai figli 

Una p u m a \ol ta nel mag 
gio del 67 con la moglie e 1 
figli e ia ì ìuscito a fai si l ice 
veie d i l la s c g i e l o m della 
picsidenza dell i Repubblica 
In quel l i occasione il D Ani 
biosio dui inti un concitalo 
colloquio si scaglio conilo 
una ve t i a t a infrangendoli e 
fciondosi Quelli \o l ta otten 
ne un piccolo sussidio e il 
« foglio indigenti » pei toi n u e 
a Napoli in t ieno senzi p i g n e 
il biglietto M i l a \o io niente 

Nel fcbbiaio scoiso mveci 
si locò plesso l i dilezione di 
un pai t i to governativo seni 
p ie nel tentativo di f u s i t io 
v i l e un occupazione Ma in 
che in quel l i occasione do 
vette n t o i m u e nella sua citta 
con le solite ass icunzioni M i 
da i l lo ia I uomo non ha mai 
t iovato h v o i o niente Tino i 
ioti quando il disoccupato 
in p ieda alla disperazione 
ha at tuato il suo dispcia to 
gesto 

La storia di Vincenzo D Am 
biosio è una delle tante dei 
moltissimi disoccupit i dei 
stanza lavoro una delle tante 
piaghe dei tanti mah cronici 
non solo di Napoli 

Ma quella di D Ambrosio è 
una vicenda molti e part icolar 
mente dolorosa 1 uomo e ma 
lato di tbc negli ultimi anni 
non ha fatto al t ro che liscile 
e e n t i a i e nel sana tono di Na 
poh il « P n n c i p e di Piemon 
t e » dopo lunghe cu te e km 
gin pei iodi di degenza In quo 
ste condizioni non e mai 1 ìu 
scito a t rova le lavoio quel 
posto tanto necessano e in 
dispensabile pei mantene te la 
sua famiglia la moglie 1 
quat t ro figli Assunta 9 anni 
Calmela 7 Nicola 4 e Genna 
io di appena cinque mesi C 
adesso la moglie e in at tesa 
del quinto figlio 

Tempo fa Vincenzo D <\m 
biosio occupò insieme alla f i 
miglia una casa poco tempo 
dopo ne fu cacciato v la Sem 
p ie Illa ì ice ica di lavoro t io 
vava tutte li poi te chiuse 

Anche a Nipoli il D \mb io 
sio insieme ad alt t i disoccu 
pati ha at tuato numerose p io 
teste ha bloccato il traffi 
co ì* s i l i to m cima al M i 
scino Angioino min ìcciando 
di gettai si nel vuoto Ogni 
volta questi disoccupit i sono 
ri tornati a casa ogni vol t i 
si sono fatti vivi ì v in mini 
s ten quello del Lavoro de 
gli I i t e m i l i piesidenza del 
l i H 'pubblici Qiiilche soldo 
e poi t i n t e let tele le solite 
cnco la i i b u i o c n t i e h e ali i 
profittili i in cui si ì uconi in 
d i di ti o v i l e l ivo io p u que 
sio o quel c i s o pietoso 

Mi ogni volti l i p ro ie t t i l i ! 
d i i n piccolo su suho e poi 
s c u c i tutta l i s t o n i sul Co 
miim Di questo momento 
comi i c n un lungo se i n c i l i i 
1 ile ft i imnuius ln / io i ie co 
mun le e piefetlui i pei s i i 
bi lni chi devi l io\ n e un i 
occupizione i que ti l u o i i 
toi l Risiili ito ogni t i n to que 
sii tioi ino un posto pei qu i i 
t h e mese ili inno due o t i c 
come minov ili noi c in t ic i ] i 
mille l ue al gioì no 1 su que 
sto magio stipendio i e inlie 
us t i debbono p a g l i e poi in 
che le tasse 

Nel l i roto d<l l i t lo II cllsoc 
cupalo che si e dato fuoco 
davanti al Quii Inalo 

In quinti polevino m i m e il 
chino del nnichese fotogi i ln 
lo e nniettetlo a po-.to senza 
destale sospet t i 7 Questo seni 
bla esseie oimai diventato il 
nocciolo del « giallo *> in sped i i 
modo da quando si s i che le 
fotocopie sono slate messe in 
v e n d t i a Villino per 50 mi 
boni Gli editon cui era st i lo 
proposto il di ino di Camillo 
Cis i t i limilo 1 ìfmt ilo e in 
tervenuto 1 quinto sembro un 
st t t imanile ledesco che ha pei 
feziomlo I icquisto sulli base 
di 30 milioni Cosi dunque le 
niomoile intime di C limilo Ci 
siti (e foise anche celti nomi 
di amici potenti coinvolti nel gì 
io) dowemmo leggcih probi 
b niente sul prossimo numero 
di « Stein * 

Non solo m i anche per qinn 
to n g u i i c h lo foto di Anni Pi l 
' i n n o (ne en colino o i m n a 
dozzine) ci sono alcuni punii 
s t imi ce ul esempio un u n e 
stigitoie pnv do — a quanto 
sembro e \ lunzionino di PS 
— che g i n pei le i edizioni of 
fro ido decine di is i inl inee pio 
venienti d i l l i collezione ( ist 
ti I d è nolo che il muchese 
avevi telefomto cinque gioì ni 
primi doli i sii ige a un foto 
gì ifo chiedendo se circola\ ino 
foto di Anni I i l l i n n o nudi 
visto che ne c i m o scompuse 
uni ventini 

Il punto in sostmza è di ac 
c e l i n e se il diario e le foto 
gì afte spi inono puni i o dopo 
h str ige Tutto lascia pensi le 
alla pi imi ipotesi e di emise 
gnomi al fitto che dovessero 
s e n n o come strumenti pei n 
ca t t i re il marchesi Solo che 
si ce ic i di sapeine più si coi 
ca di scoprile chi ci i il «cor 
vello» del ncatto di iccoi ta ie 
in q inh mani è finito il diano 
del Casati Anche poiché non 
è d i escludeie I ipolesl che i 
possesso!! delle fotocopie del 
1 inondi venie possmo c e i e n e 
di l i c i t i l i e i viri peironiggi 
di un cerio nhevo citali nel 
diaiio 

l e u le indigini comunque 

h inno segn ito d passo l d il 
t n p u l e il magisliato h i an 
mine i to che «si alidi a poi le 
lunghe e non sono pievisli col 
pi di sema > Puro vi è la 
sons izione che 1 inchiesta stia 
i t t i ne i sando una taso « eal 
d a » che potrebbe poitaie a 
clamorosi sviluppi Tra 1 altro 
il nngist ialo doviebbe proce 
dei e nelle prossime oro al con 
fionto t n i duo supci lesti Au 
rollo fiocinili e Cesi le M u a r 
goni d o p i l o il lunghissimo m 
tei rogatalo di qucsl ultimo (cu 
c i sei oro) ha fillo pensale a 
glosse noMli nclh l i ceendi 

Res l apei t l incoro la quo 
strane della nomini di un tu 
toro ili ereditici 1 11 pietoie 
pero continua i r inv ine il ino 
mento dell 1 scelti Allumili 11 
Cisati intanto h i accettilo ioli 
di ni ISCHIO uni niloivisti a 
un giornale del noid «Mio pi 
die e n disl iecito noi i ippoiti 
con me anche se nu volevi 
bene gli ho pil lato pel tele 
fono poco p u m i riclli s tr ige 
ei a un pò ilici ito m i niente 
di molinaio mi po l l iv i spcs 
so a c i c c n e a cav Ucaio e l i 
i s s u minuzioso c i l i l o g i v i il 
luogo e il giorno in cui abbi t 
tevi qinlche mimi le avevi 
uni m i n mfilhbile no imi 
viste foto sti ine e imi sentilo 
p i l l i l e del (Inno 

Lo scindi lo (Itile evisiom h 
scali h i lutei essilo linilnlinlc 
h giunti toniumlc (li Homi 
In un tonmnie ito ci lesso il 
Icinunr (li um immollo temili 
leu mil tma e dello che la giunl t 
h i deciso «di nominile uni 
comm ssione incuneata (li svol 
gere uni indiami in monto il 
en ton con i qinh veniva tas 
si lo i l lini doli imposti di fa 
ungili il sigimi Cannilo Casali 
SI mipi di Solicino» 

Ci sono volute le selle fuci 
l i te esploso di l ni uobese e il 
tlamoio che si e sviluppalo in 
tomo alli vicendi pei fai sto 
p iuo ali 1 giunti capitolina Ics 
slenza di una stand dosi èva 
sione listale 

S impicca 
a scuola 

per Pesame 
che va male 

Mir \ N O Ì 
Dispci ti i p a c h e le s t m in 

d< lido nule un cl inic di spc 
ci ili/Ai/ioiit un i i une ita in 
lami ILI i ViiKLii/i Baioni d 
11 anni abituilo n D limino 
(Hotgirno) li Ì toni ilo ioli di 
uc t idus i impitc mdoM con ! t 
coidi di uni tendi in uni dui i 
iio]\ i scuoi i dm into una p ui 
<-1 dell os imo 

t i Buoni si o n picsent il i 
insieme con i l ln cindidit i al 
11 s une di ibi! I i/ionc por ot 
ttitt ic il diplom i di oUic i dt 
1 Istillilo Gihlci Qinndo e st 1 
l i d u i n i illa commissione e 
s ìniin ili 11 li do iti i h i co 
ininei ito nule sbu 'b indo alai 
ne i ispostt muei \osi l i h i 
chiesto di sospendete Ics ime o 
il picsidentc citili ( omniisiiont 
dopo nei 11 COIIMLJI IL I di e il 
n u si t d i illt UCK bene pi i 
ni i di u poti k te In neon t n 
l io l i B n un t t )si usci' i 
d ili u i ipput in IOSI in uni 
si in/ i iltiU 11 \ no i Si o M 
diit i su in b uno L In scntlo 
MI in fot, ) i| c u l i che 1 
piolond > stonioito 11 mrlucc\ 1 
id ucc k isi Q i tul t s iht i sul 

d \ in/1 t dt 111 I in ti i del m 
pi s i t i in oi no il co 
ì h t! e it ìp i < he ìe 
t i i u i it 11 Inule G si 
I i i uk ìe 

mp ce H i on 1 pud 
nt m ti et nliineh i 

(1 il p u inculo e <• il i tio\ i l i 
un qu i lo d o n t >po d il h 
dello e t ci i mei ilo i eh i 
ni ii I \ ] u h np I o i 
nu S< io t iti s o lo Un i 
H pei i s lecoiòi 1 cuoio non 
ba lc \a nu 

h 
lo h e 
M)h l ì 
e l i s t i 

( 0 1 
u n i 

Ultime 
battute 

al processo 
del Vajont 

Dal nostro inviato 
I \QUIL\ 0 

I i fi ini conoscn t i n u un 
pic\edibile II tempo di cull i t i 
b ic \e il di la di ogni u n u m 
ìnlui/ionc L ondi spn\ i ntoc ì 
che In ucciso duemila innocen 
li mi che non dowebbe i s s a e 
punih ili i sdegn i ci un re ito 
(e quilc ìLito ' ) gneche qu indo 
ebbe i prodi n si neili itili tic 
mentii intinti ibihti lussimi mi 
siili polivi i s s u e idoli it i por 
il ii st u h Questi in esili ni i 
sintesi gli uMinienti con cui li 
(Illesi di \ m o \ lbcnto Bi ufo 
IH I o\ dnolioic del s t m / i o 
eosliu/iom idi iiiliche delh Si 
dt piuiLip IIL imput il i pt i li 
s i l i ce dt 1 \ T ioni In concluso 
st i u i le mini he nel pion sso 
d ipp t ib in corso ili \i|inla di l 
20 di luglio 

( o i t ime un su pente clic 
s mo de 11 e >d i ibbi imo sai 
1 to uuoi i un i \olt i i ìpiopot i 
le mt lesimi le ì s\ ist 11 ì u gli 
h ì mutui m bise il qu ili 

ti i orni ii t tte inni si leni i di 
fu p is m li più ti n link sii i 
L,C the ibb i tolp 11 I II ib i m 
tt mpo ili p ILI OHI un L \ I Ho 
I i ah u cui più t In imposs hi 
II n ibbi iddìi itlui i ingiusto 
ì ILI IL m j pons ibilit i indù i 
tlu ili o m i in di l isl m i » 
IILI si o i is i niL 

I i m i I ilio gì Ì 1 n Ioni nu 
di l l i ì IL di i o ! ) otlobie 1 !M 
(Lit i st unp Ì * bt npi ns in e 
it li 11 Ì \ | M l^MOll t io pu li 
m i e H i /1 Mi m ) i li mi s i 

i lidi ni u iti i i i l u i kll i 
Mimili UL p ul micnl ut. di in 
cinesi ì 

la mattina 
del giorno dopo 
é più beila 
La mattina del qiorno dopo e più bella il conlello 
di frutta FALQUI regola I organismo si può 
prendere in qualsiasi ora del giorno prima o dopo i pasti 
Al voslro farmacista di fiducia chiedete FALQUI il confetto 
dal dolco sapore di prugna 

FALQUI 
basta la parola 

UNA SCELTA 
J SICURA 

sauna 

samia 

TOIUNO ! 
nÉSETTfHBK 

ricercata 
la banda 
dei nove... 

BANCO DI NAPOLI 
Istituto di credilo di du i l l o pubblico 

rondalo nel 1539 
I ondi pati imoniali e nseive L 94 294 650 546 

DIRLZIONC GENERALE NAPOLI 

Tutte le operazioni ed i sei VIZI d! banca 

Ciedito Ag iano - God i l o Fondiano 
C e d i l o Induslnale e ali Ai t ig ianalo 

Monto di Ciedi lo su Pegno 

493 FILIAII IN ITALIA 

PADIGLIONE ALLA 
XXXIV FIERA DEL LEVAN1E 

(Piazzale delle Nazioni) 
SPORTELLO DI CASSA 

plesso il «CENTRO DIREZIONALE. 
(Palazzo deqli Uffici) 

Tiliali all'osteio Buenos Aiies - New Yoik 

Uffici di rappiesentanza all 'osteio. 
Biuxolles Buenos Aiies - Fioncofoile s in 
Londia - New Yoik - Pangi - Zungo 

Coii ispondenli in tu l io il mondo 

ANNUNCI ECONOMICI 
26) OFFERTE IMPIEGO 

F LAVORO L 30 

OPERAI spccl.i li tr i l l i tubisti da 
skolchrs siltlaton per luliiuionl 
r<iaiogtafato al 100 \ saldatori Inox 

fiigon filo con!limo cerefl so 
ciela Fochi di Bologna per prò 
pii cantieri in Italia set toni tlo 
naie Scriverò oppure telefonare 
Fochi, P t a m Calocrhil 6, Tel 
234 «145 Bologiu Cap 40124 spt> 
cìfìcando dettagliatamente esp«i 
nonio ivule Sarà data Imnitdio 
ta i (sposta 
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Mentre decine di migliaia di persone vivono ancora nelle baracche e nei tuguri 

CONGELATI DUECENT 
Oggi corteo e protesta in Comune 
dei sessantamila edili in sciopero 
la categoria (offa per il rinnovo dei contratto provinciale e per una nuova politica nel settori - Denunciate le gravi carenze comunali - «Man­
ta l'urbanizzazione... », « Manca la licenza » - / cantieri rimarranno bloccati dalle 12-La manifestazione al Colosseo: appuntamento alle 14 

Protesta per la mancata 

riunione del Consiglio regionale 

PCI: violata 
la legge dal 
d.c. Mechelli 

Un documento del gruppo regionale co­
munista - Petroselli. la « vacanza » regio­
nale aggrava anche i problemi di Roma 

Sembia ormai cerio che la 
ìumicne del Cons glio lesionale 
non si t e n a pi mia del li set 
lembi e d i ta imposta dai rap 
ptesentanti del centio s n stia al 
tei mine eiella seduta tenuta dad 
1 assemblei N/iale nella prima 
settima ni di ag isto In mento a 
Questa liuun vacanza e al man 
(alo accoglimento di mia richie 
sta del PCI pei una riunione 
ffttaoidniaiia eh tenoisi prima 
del 21 seitombie la piesiden/a 
del gì uopo dei consiglici i legio 
nati comunisti In emesso leu 
sei a un comunicilo m cui viene 
m a n / i l a una cneig ci piote 
sta pei la gì ave decisione del 
piesidente Mechelli di rifiutile 
la com oca/ione del Censitilo 
lesionale neh OS(T dm coni i 
insti fin d il 2-1 ignslo in base 
a pe entoue noi m e di legge > 

-< T! fatto viohnclo li logge 
cost Unsco un m immissilnlc e 
icoi tetto precolente nei lappor 
-ti ti Ì ì giupin lesionali - p i o 
segue il documento della pie i 
deiiza del gumpn comunisti — 
fonfei mando il pei dui ai e di un 
oi lent mietilo consci vatoie e prò 
potente piopno dei guippi di 
ngenti dell i I>C la/i ile 

«Sul11 DC ncade infatti la 
rcspoisibilita ptniiipale di ave 
re impecilo lo svolgimento delti 
so lu t i del Consiglio legionale 
che dovtva pone line alti pa 
n ' i s i che o i m u da ti e mesi 
g ì iva suiti Regione 

« S o i p u i d i cnc il PS! nella 
wcendi ibbia issunto un i l 
teggiamento iemissivo e cedevo 
le consentendo ili i DC ulteiio 
ri m i n Tito compoilamento e 
tanto più picoce upantc ov e si 
ncoidi che ile un diligenti qui 
hllciti del PSI n u b e iccente 
mente hanno sostenuto che nel 
Consiglio logionilc bisogna pio 
codeK KI un tonfionlo apeito 
e duetto con le popoli/ioni e 
con le foi/c politithe democia 
tu he liuto mv (ce i un me in 
coi t inglobilo nelt estenua ite e 
soffocati ice piat ici degli incou 
ti di voi Lice ne 1 inibito d< li 

Mipn i l i i inipiop tubile filimi 
la del et ntio smisti a 

* La picsiJt.il/1 li l gì vip io dei 
co isolici i Lg on i i comun st 
concludi il documento — nel 
1 in licite e denuncine le ie 
sponsdbil ta politiche della DC e 
degli altn pattiti del conti os i 
n stra invita tutte le oigini7/a 
sioni democratiche ad opctaie 
la necessaria p r e l i one perchè 
la Regione sia meissa in grado 
41 funzionare e eli affiontare su 

bito le drammatiche questioni 
che assillino le grandi masse 
ponoliii di Roma e de] I>a«cio » 

Sul pi ohi orni della paralisi 
del Consiglio legionale e della 
mancata elezione degli oigani 
dne7ioinli dell ente legione si 
e mliattenuto anche il comoa 
gno luigi Petroselli segreta!io 
dclli releid7ione comunisti ro 
mana nel eoi so di un comi/io 
tenuto divanti allo stabilimen 

to r \ T \ i r 
1 i i avanza del Consiglio ro 

gion ile the nschia ih far asse 
guai e a Roma e al l a / i o un 
altio non onoi evolo pi imito na 
/tonile — h i detto f n I i l t io 
Peti ocelli — e in lealtà un rat 
loie di esaspen7ione e di ag 
gnvamento di tutti ì pioblemi 
di Ronu 

« Se la responsabilità dei gru TI 
pi dominanti delia DC del PbU 
e del PR1 e di lata non si può 
coito due che dai socnhsti e 
d i litri sellon del movimento 
democi itico emeiga fino iti og 
gì una cont ie t i piova di con 
sapevolez/a dell ut gerita di un 
governo l e g o m l e che si misuit 
immediatamente con i pi olile mi 
posti alle misse lavoiatnt i d il 
1 attacco al loto tenore di vili 
e che s u uno stiumento nuovo 
ed efficace nella lotta pei le 
i foi me e pei ciò stesso nella 
Iota per il ìinnov uiicnto della 
Capitale 

Che due in paiticolaie del 
le lecenti diclini i /ODI del coni 
pagno P dlciclii che sembt ano 
is .scgine i l vettice ni/ionale 
quid ripa itito il compito di pai 
t omo il pnmo go\erno icgio 
naie del La/ io ' 

«Ritenutilo the s u mietesse 
immediato della d i s s e opcian o 
dei livoritoi i tonimi che si 
vadi ad un aperto conficnto pò 
litico nel! aula del Consiglio io 
g onale e nella citta sul gin et 
no e sul ptogiamma ìegionilt 
ìei sui et n l i logica di I etn 
lio sin sii ì t te ili// ne un 
nuovo gì ido di unita tta le fot 
/e dcinocidliche e di finisti i 
coti uno s\ luppo coei ente eli 
quinto di nuovo ò \enuto avanti 
m questo campo i t 'o ino t gian 
di lotte opei ne e in pi uno Ino 
go tlli I A IMF e nel pi oc osso 
di fonili/ione delle C unite co 
mimali da Mori te rotoli do i Ma 
i ino da Mentana a On ita 
vecchia » 

«Mancano licenze di costruzione che non vengono 
i innovate pei che manca ìa convenzione » Manca 
urbanizzazione ti Comune deve consentire ali Ineis 
di urbanizzale direttamente «Progetto edilizio pre 
sentalo alla XV ripetizione il 2 6 67 approvazione subor 
cimata ali elaboratone dei veibali di linee e quo e da parie 
della V ripetizione Sembra (sic) che tale erborazione sia 
stata effettuata > Formule astratte e buiocraticie che un 
alto funzionano del Comune (addetto al tei tizio co friulani) Ita 

annotato in una sintetica ma quanto mai efficace doc imcnSaztone 
sui programmi edilizi degli enti per l edilizia econom ca e uopo 
lare citila citta 

A Spillacelo al Casilino a Tono fiaccata a Castel Guido 
a Prima Porla a Tibia imo a ÌV Miglio a Tot Sa iti ma e in 
altie zone non 91 costruiscono casi perche manta da anni 0 
da mesi (die si tiasformtranna m anni) quel patti alate mici 
oetilo di quel paiticolate ufficio die dovrebbe dai e il no 
aìl inizio dei ìaio) 1 *?i tratta di decine e decine di ?iii!ia)di 
congelali Fondi stai ziamenli soldi tersati dagli stessi lato 
laton die da anni non vengono utilizzati «Pei le denunciate 
carenze comunali » annota te tualmcnte il funzionario Un mer 
zia — aggiungiamo noi - quella capitolina cosi 01 (ionicamente 
legata ad una ventennale palifica di biituppo cdi' io fondato 
sul connubio fia speculazione fondiaria e pi afitti pinati 

Ma entriamo nel merito di questi miliardi congelati fot se 
— malgrado il tema sia stato affiontato centinaia di volte da 
tutte le foize democratiche — ancora esiste q talché famiglia — 
tra le migliaia e migliaia costrette da anni a vivete in baiac 
che 0 m appartamenti malsani 0 a pagaie fitti troppo alti pei 
il proprio salano — che non sa con quanto dtspiczzo il suo 
drammatico caso sociale icnga afftontato dalle * autorità» capi 
loline Ci'tomo alcuni esempi 1 più fi escili a Spinacelo e ai 

Casilmo l ìse.s (che lia stanziato 4 miliaidi) non può iniziare a 
costruire petche «manca pioprwta area e quindi non si accende 
il mutuo* A Ione Spaccata e a Castel Guido inveee l Incis 

(che ha stanzialo 7 titillai di e mezzo) e bloccato perchè man 
cano le licenze di costumane nel primo caso e l inrximzza ione 
nel secondo Scmpie per mancate opeie di urbanizzazione sono 
inutilizzali 80 milimrfi dell Unione ptovinciale coopeiative della 
fedeiazione provinciale cooperatile e della Vedeicoop 

Dal Comune solo parole 
\ queste cifre ninno aggiunti 1 l ì imbauli dell ultimo stati 

ziamenlo della Gescal e quegli St indiateli di cui abbiamo par 
lato pm tolte che dovevano e^sete ape si ncll ambito dei piani 
di zona della 167 Un totale di oltu 200 mihaidi' 

Questo degli stanziamenti già piedisposli ma non realizza* 1 
e cu tinnente un appetto non secondano della cianica c m i del 
l ediluia popolare Lsso solleva anche un alilo fondamentaU 
aspetto sociale quello dell occupazione considerando il molo 
dell edilizia nd scttoie dell occupazione opeiaia tornano come 
ebbe a sottolineare lo slesso assessore Cabias alcuni misi ai sono 

In quell occasione Cabias cobo a dire «Abbiamo offeito 
dal gennaio ad oggi un contributo conci età tangibile un uitei 
nnto che non è saltatilo azione di suppliti a assunzione in pio 
può di una ic-ponsabilito Itejeta alle condizioni di vita inumana 
di taluni sttati di cittadini ma aìtiest la scelta di pilotila fra 
t problemi drammatici e indilazionabili della alla Paiole I a 
ualla e che nulla assolutamente nulla m qui sii mesi e stato 
folto nemmeno pei aucitiate le piatiche pei sbloccare 1 
fonili nemmeno per coni oca te quella seconda confeietua ti iati 

golaie per lo si iluppo dell edilizia più volte salii citata dalle 
organiz azioni sinelaeah proanciah degli edili 

Oggi questi due temi saianno npioposti con iiqou dinante 
una manift staizone miliario, dagli stessi edili in latta pei il 
Ì innovo del conttalto intentatilo Mestola categor a di lai oratori 
infatti e cosi ducttamenle vili lessata tome quella degli edili 
al ptobema e non e un caso che proptio da questi lai oratoli e 
dalle loro 01 yanutiiiiam di classe siano venuti gli impegni pm 
piessanti le un indie pru specifiche pei 111 e uditale una nuoi a 
politica della casa A questo ptoposilo basteta ncoidate il Con 
vegno pei la ca.sa e l occuparmi e indetto delle tre f<delazioni 
nazionali di categoua e Gioitosi a Roma nel inalzo scorso 

L'integrazione dei padroni 
/ cantieri si bloccano olle 12 per mezza gioì naia gli edili 

che ttiiedono un nuoio conttalto e la cui lolla si pi aspetta lunga 
e dura t i^to l atteggiamento jinoia assunto dall assai io \one eo 
struttoli che a neh* m II ultimo comunicato dietio un 1 talenta 
attacco alle ouniniz azioni sindacali maschera (ma non ttoppo) 
un altu [tanto 1 aleuto attacco al duitlo eli sciape io e alla con 
flottazione atticolata M raccoglici anno alle II 0 piazza del Co 

lassio Da b in coi ho dopo un btint rami io iaaaiuiii)iianna il 
Campidoglio dai e una delega 10 te ehudtia al sindaco conerete 
1111 sui e alle a siiluppaie l edilizia popttau ed economica 

\nioia una 1 olla il nesso fra lotto in fabbnia e lotta nella 
società si n ai ya giaut ali \mp<oio du tannatoti (hit dei e 
migliati condizioni di nta sul luogo del laioia stamina pi 1 

gli edili chiedete anche sciai za hi Indio di occupa ime e 
an 1 il suo snlappo ifliiifttn el i i f leu co 1 o pedali suiti 
pudu qndl aumento salaualc dd li) / 1 nulo che hanno poti 
nella pialtafotma non tenga uasoibit) dai tino ita dal con 
fitti In c/tu tn monuiilo pollilo eaiattni atc doli a foie) \f r 
iato dal facilini mt tenia no d n i n f a dille e ampi U optine 
di II autunno e dalli nn\u e cougiunitt al del gtiniio (hi tip 
piisintano un maggio) canea listale ul e pilli elei lai alatoti 
questa lotta dd a forte caleg tua \attuino sig ifica ulani 0 della 
battaglia pei le iifoime npu a della mobilia tino conti0 il 
caro nta risposta * politica » alle m un )in einaln . 
Nelle foto in i l io alcune zone, a Spinacelo e a Prima Porta 
(da sinistra a des t i a ) dove dovrebbero sorgere t a s o popolari 

ma I mìliaidl per costruire sono « c o n g e l a l i * 

Le iscrizioni si aprono questa mattina 

Il@m©ntciris memccino 
s e m p r e s e i m i l a ceule 

Solito caos: doppi e tripli turni, superaffollamento, clas* 
si in negozi e scantinati - Le responsabilità del Comune 

Slinnt l in 1 si iptono le ìscn 
/ioni poi le scuole elementni 
Mitica o i m u poco ali inizio dei 
nuovo anno scolastico e anche 
s u volti già si può prevedeie lo 
stesso e ics l i stessi tuefficii n 
?a dell immintstia/ione connina 
le la slessa caten? i eh aule 
e di scuole di fi onte alle esi 
gonze cicli i popoli/ione 

l̂ o iscn/ioni si apiono n una 
situazioni che vede iimanendo 
noi cimpo della scuola dell ob 
bligo c u c i 2o00 d i s s i in doppio 
turno e c u c i 'bOO mie u t iva 
te da locili picsi in affitto 0 
iti ili iti pei lo più negozi ma 
g iz/uii 0 gai igo loc ih il più 
delle volte inidonei poi f u c le 
zumo Tieddi scn/ i luto e stiet 
ti Jnsommi enea scimi 1 aule 
in mono ns|)otlo 11 bisogni del 
l i citta Questo in paiole pove 
io significa come già 1 anno 
pass ito doppi e ti iph lui ni 
ina p u g i cionica 01 mai delli 

citt.i pinne! issi supci atfolla 
mento delle aule n u c h e 40 e 
più riga?7i ammucchiati i far 
le/ione) Le uonachc dell anno 
passito sono slate piene li quo 
si episodi di pioteste e mani 
festa/ioni di genito e 1 iga//i 

Si n ico l 1 clic occonono pics 
sap]ioto fiOO aule nuove poi far 
fi onte limono ili nict omento in 
mio della popolazione scolisti 
e i I ibbnmo vistt che latino 
p issilo 11 Comune non è slato 
capace nonostante io suo eli 
chiaia/10111 ottimistiche \ fi011 
l^ggiaie ne mclic 1 mei omento 
11 spot lo il (>8 

Non pul ì imo poi del l i situi 
zone nel stuoli ni i t emi do 
v e piosc ino incoi 1 lino al 
b setlomb e le istn/ioni Qui 
si ditoni 11 sono 1 bimbi ischi 
si dall isilo soio 4) nul t 1 fot 
Lunati clic 1 IL scono i liov no 
un jMisto Pei i,lt illn le solu 
7 1111 sono solo due o dillo 
mediche e togli i l t n T si li pi 1 
v ili dove si pig 1 fioi di qu i t 
timi oppine i e is i 

One st anno |x>i con l i cncoh 
i< dell issessoie I t i ] c s o tutte 
le iscn/iom ili IMIO sono ipci 
li m 1 con 1 isti \ i dopo il 11 
* Ut mino inf itti s i n tino 1 di 

K Ilo 1 1 scegliete chi Olitici t 
e 1 li no diti 1 posti limititi 
C IM 1 ottobtc migli n i di m i d n 
s sentii inno due * Suo figlio 
mn t st ito pi (so Ci dispnee 
n 1 n<n L 1 posto > I tutto si 
Indi bene 1 d scie/ione dtl d 
1 ttoie come dispe ni l i eneo 
1 n d l i i]cs senza possibt 
I Ì d miei f in n/ 1 di diseussio 
ri un ( Minp 0 tipico dell ut 
t m t m s m o 1 hi v gè incoi i nel 
U tlUtlUK e ncìl 01 g 111 //1/10 
n tuli 1 no li 1 MUOI i ! finoi 1 
n ni s t len il 1 m nc-siui con 
lt U t oli ( t i e posil v 1 pio 
p ìsl t I onw ne ni Ile st uo 
li iv ( mbli i di goti toi ! ti] 11 
s p i inli t di ( ons gin 11 (il e 1 

> 11 /ione in 1 b o ( ut 11 s 
l l/KHK |H 1 tlOV Ut 111 lille 

ibi/ 0111 pò li e he tiov no un 
I isio pei tu li 1 liunhiiii 

Intuito finoi 1 '•ino siiti ipor 
ti solo uni lixntini di M/IOII 
II p 11 nspit to ili inno p i s s i 
t i Hit 111 uit u 1111 milk si on 
do qumfo li 1 onfciniih) lo stes 
s i 1 se- on > I 111 e fia che si 
commenta da sola 

Campagna della stampa comunista 

Da domani H Festival 
di Villa dei Gordiani 
Sabato uno dei traguardi della sottoscrizio­
ne - Le altre manifestazioni in programma 

La campagna della stampa comunista proseejiiG con sempre 
maggiore slancio in tutte le organizzazioni del Partito Nuovi 
successi st registrano nella sottoscrizione che si avvicina a grandi 
passi al secondo traguardo fissato per domenica prossima In 
occasione della Festa nazionale dell'Unità che si svolgerà a Fi 
renze Entro sabato le sezioni G le cellule sono state Invitate 
dalla Federazione a effettuare i versamenti dei fondi raccolti 
I risultati della sottoscrizione realizzata a Roma saranno cosi 
annunciati nel corso della Festa nazionale Nelle ultime o/e si 
sono avuti I seguenti versamenti Salirlo 65 000, Porta Medaglia 
30 000, Cfisalotti 25 000, Quarto Miglio 10 000, Colonna 30 000, 
Castel Gandolfo 15 mila 

Numerose sono anche le Iniziative in programma por le feste 
dell'Unità Domani si aprirà II Festival di Ville del Gordiani che 
si concluderà domenica con un comizio del compagno Luigi Pe 
trosolll, segretario della Federazione comunisti) romana, 

Il programma prevede per domani alle 17 esibizione dt judo, 
18,30 Tavola rotonda sul problemi operai e decrotone (Pochetti), 
ore 20,30 proiezione del fi lm « I compagni », sabato alle 17,30 esi 
bizione complessi bcats, 01 e 18,30 tavola rotonda sui problemi 
della casa (Tozzotlì), ore 20,30 fi lm «La battaglia di Algeri», 
domenica oie 8 diffusione dell'Unità ore 10 gare sportive ore 16 
gaia di complessi musicil i, oie 17 30 comizio di Petroselli 

Nel corso dei festival, che si svolgerà nel grande parco di Villa 
Gordiani, vorrà allestita anche una mostra, composta da numerosi 
pannelli nella quale sira illustrata la politica e le lotte del Partito 

Domenica sono in programma allre feste dell'Unità a Ottavia 
parlerà I on Giannahtoni a Casalotti Pochetti, a Collo Fiorito, 
Mammucari a Capena Ramili a Cocci a no, Cesai oni 

Continui anche la campagna di recititimento e tessei amento 
al Partito ieri sono state ritirate 34 tessere dalla sezione di Cor 
veterì 17 da quella dt IV Miglio e 4 dall'Esquilino 

Il processo per il rapimento Bonanni 

VOLEVANO 
SEQUESTRARE 

IL FRATELLO 
DI EGIDIO 

Volevano bloccare Italo Boriarmi - L'oscurità pro­
vocò lo « sbaglio » - Le deposizioni degli imputati 

Un e n o i e causato dall ose u 
n ta foise d i un calcolo sin 
glnto quiJI 1 so l i del 21 ot 
tobtc ÌCOISO non eia I gidio Ho 
ci inni che do ev i isseie se 
questrato ma il fratello mag 
gioie Italo Questo il clamoteiso 
paiticolate emetso icn mattina 
dui «tote fa prim 1 seduta de' 
ptocesso in Coite d Assise che 
si sta svolgendo i Spoleto con 
lio 1 tjuittio p is ton s u d i 1 ie 
1 apn ono il gio\ ane studente 
Egidio Bollami] ligho di un 
glosso possidente l e tne io delli 
ributtino 

Il paiticolate e saltalo fuo 
n dinante la deposizione di 
Antonio Biundu che insieme agli 
altri tie pastori saldi Domiti) 
co Asole Luigi Mele e Tran 
casco Arbau sfede sul banco 
degli imputati Menile il Mele 
e 1 Arbu hanno confeimato il 
1 nolo di semplici compnmai i 
avuto nel sequestro (tenneio 
pei novo giorni il giovane Bo 
nanm «1 una capinna nascosta 
h a 1 monti della Valnenna vi 
a n o Terni) il Biundu e ! 4,so 
]o si sono pm \olte accusali a 
vicenda I \soie infatti sostic 
ne di ossele mche lui un coni 
plico e nicntal t io di aver pio 
so pail*1 al colpo solo quindo 
il giovane eia già si Uo lapilo 
Ma Antonio Biundu sostiene il 
contrai 10 

P stato lo stesso piestdenle 
delh Coite d Assiso Manlio 
Nico in «poi tura del pio 
cesso a ne \ocare la weenda 
appunto la sera del 21 ottobie 
scorso Egidio Bonanni fu a\ 
vicinato da due sconosciuti ai 
mati piopno quando disceso 
dalla sua «Mini» stava apton 
do il cancello della lussuosa 
villa sulla libili lina Pei ìapn 
lo 1 due usai ono la stessa aulo 
del giovane che piti tatdi fu 
1 iti ovata dai carabimei 1 ad 
Ostia Appunto ad Ostia 1 11 
piloti e il Bonanni salnono su 
un altra auto a boi do della qu i 
'e li s l i \ ino asi oli indo gli 
l i tri due componenti della bau 
da 1 Ai bau e il Mele Furono 
piopno 1 due complici che pie 
scio in consegna il gio\ ine e 
lo portai 0110 nel nascondiglio se 
gteto menile Antonio Biundu e 
Domenico *\sole r imisero a Ro 
m i pei olteneie d u familian di 
1 gidio il pagamento del riscal 
to di 400 milioni 

I inalmente 1 Boinnni si la 
sen i ono com inceie 1 consegna 
ìe uni e t i t i sommi di danaio 
uno di loro si sarebbe dovuto 
tecaie con 1 soldi sulla via 
\ p p n in motoretta tenendo 
bene in vista un fa/?oletto tos 
so Ali appuntamento però nes 
sono si fece MVO evidentemen 
le 1 tapilon si eiano lesi con 
lo che al posto convenuto non 
avrebbero tiovato soltanto la 
pei sona che dove\a consegnale 
la somma di danaro ma anche 
1 carabinieti L a i resto di An 
tomo Brundu e Domenico Aso 
le avvenne pochi gioì ni dopo 
il 29 ottobie i carabimeiI (he 
avevano posto sot'o controllo il 
telefono del Bonanni capii ono 
che tutte le telefonate dei due 
\emvano da località della 7ona 
Tibuitina Antonio Brundu e Do 
manco ^sole fui ono a l le t ta t i 
proprio in quella /xma in una 
ti atloi ìa dalla quale a\ ev ano 
fallo le ultime telefonate per 
olteneie il pagamento del li 
scatto A questo punto le ri 
cetche di Egidio si erano pra 
ticamente concluse ali alba dei 
10 otlobie il giovane studente 
fu ntrovato nel nascondiglio dei 
suoi rapitoli Nei pi essi della 
eipanna fui 0110 ari estati anche 
gli a l ln due complici del seque 
stio M momento del ntrova 
mento le condizioni fìsiche di 
Pgidio Bonanni eiano ottime 1 
paslon non gli avevano tolto un 
capello anzi menile fuggiva 
uno dei suoi custodi — ìaccon 
teià )3 iagaz?o — gli i \ è v a 
regalato 1000 lire per sfamarsi 

Dopo Biundu sullo scanno è 
salito pei deporre Domenico 
\sole L uomo un mutatole di 
12 inni ti isfet itosi alcuni inni 
01 sono dalla S u degna a Pome 
/11 dopo i \o i sostenuto di avei 
pailecipato al sequestio quan 
do già il Bonanni eia stato ìa 
pilo ha 1 lev o t i l o il MIO incon 
lio con Ritorno Ri indù i v \ e 
mito appunto a Pome/ii il cif 
fò del cu colo dell \niiei?ia Ha 
necontato di n e i disdetto in 
un pi imo momento la sui pai 
tccipi/iono al t colpo ? mi di 
essete stalo com mio infine dal 
Biundu 

GII IKIL Stipi 1 n u U ito con uitopiiehcggio indino 1 sei\ ilo pei l i venditi al doti ìgho con 
pie//] cune ili if-io^so e [im munti ni hi 1 ite ili di elettiodoniesliei Miglnia di tolcvison 
1 tiio fono dischi 11 isti 1 Ut 1 l i t i c h i l i v ì t n 1 lìvislovtglK tiigonfoii condi7ionalon d a n a 
u t LStlusn uni nte delle luminili uniche Autovox, Ariagel, Bosch, Brlon Voga, Blaupunkt 
C G E , Constructa, Castor, Cindy, Dclchi Emeison, Grundìg, Gflsfìte, Ignls, Kelvinalor, Ma 
gnadyne, Phonola, Philips, Rex, San Giorgio, Siemens Telefunkon, Voxson, Westinghouse, 
Z ipptis i ce \ t u n / i n i ' ' V I 111 ^e eli si ttmbix un git/iOMi omiggio a tulli gli ìcqunonli 
C ntiolliU e i int untili t 111M11 p u / v li noslti. m hz ini di \0nd1U 0 l i nosti 1 o ignn 
z /ione elivu e i su in mieliti no tu cimiti L p iop iund i s t i 

ATTENZIONE!!! DISCHI A 45 GIRI NESSUN AUMENTO 111 
TUTTE LE UlTIMl. NOVITÀ' EDIZIONI ORIGINALI 

LIRE 700 
VIA ANDREA SACCHI, nn. 27-29 

(cento moti] d i P o n e Milvio nnqutn ta da Pinosa Mincfm) 

Tiniiiiwin iiiwiiii>iMiiwi*iiiiiHinìiiimwifiWTiwii 

CARO-VITA 

Manifestazione 
oggi alla 

FIAT-Magliana 

Nel (iliadio deliri piolosla 
popolari contro Ir nuove 
mlsmc list ili (WI governo 
un 1 ni ini tosta/Ione f.1 è 
svoliti nel ituititieie Muz/lni 
hii Inl/hiivH della se/Ione 
comi nlit 1 (iiuppl dt gliiMi 
ni ioli calteli! di piotesln 
hiinno manlfeslito di fron 
le al mercato coperto de) 
quartiere e sono sfilati pei 
le vie distribuendo volantini 
e leggendo gioì nuli parlati 
DI fionlc ti increato si so 
no svolti iinehe comizi \o 
lauti Altri conil/l si sono 
svolti d ivan i ! al eanliert 
edili con Vitale e Fredduz/I 

Pei 0( ,B! alle ore 12 «Un 
Fliit-MnLiiana e Intiuito In 
progiamma un eoinl/lo con 
il comp ignei Mammucarl 
Altio inlziatUe Bono pievi 
sic dav ulti ille fabbriche 
Sl(,m 1 rnu di Pome/la ol 
tre ad a ldo issemblce in 
little dallo j)P7loni 

Contro l'Associazione 

Protestano 
gli aderenti 
all'ANFIM 

Numeiosi cKicienti ili \N 
PIM (1 associ mone dei f i 
nillian (lei Mai tu i) piote 
stano \1\acen1ente tonti o n 
sochli/io elio si disinteiessi 
di I010 r ic(adulo t he 
1,litio gioì no ìicoi renai 
delleioica difesa di Homi 
dai nazisti 1 \ M IM a \ e \ i 
piedisposlo un piogiamm i 
di Msite allo lipidi e ai 
luoghi che ncordano quella 
difesi e anche gh ecc di na 
7isti (alle Tosso Ardeatine 
p u e>empio) Loppiinlamcn 
to eia )x.i le 9 M ili 'Via 
Coeh molti associali iti 
manfioian/1 gente anriann 
gonitoi i di ( aduli — si vino 
prcsent ili ma non e eia non 
meno un autobus che potos 
se condili li nelle \ a r i e lo 
calila I ANriM non a \ e \ a 
picdisixislo nessun sei vino 
del genere così la s t iagran 
de maggioian/a dei presenti 
e stata costi cita a tomaie 
a casa o a pagaie salate 
colse in ta\ i 

Ola pelò gli associati 
stigmati/yano 1 alleggiameli 
to dell ANriM che n c e \ e 
un sussidio dallo Stalo che 
intasca una quota sia pm 
piccola dagli adden t i ma 
che non fa nulla per loto 

Per il riassetto 

I comunali 
riprendono 
l'agitazione 

I 22 mila dipendenti noi Co 
mune di Konia 1 ipi endei anno 
1 agitazione unitami poi olio 
nei e la lapida allua/ione del 
Massetto Ut decisione è stala 
pi osa dal comitato intorsinda 
cale imitai io in seguilo alla pò 
si7ione elcll \minnustia7ione ca 
pilolina di apeita madempionaa 
defili impcpili piesi 

II Comune nifalli ave\a prò 
messo di condili io avanti colei 
mente ) iler poi i attuazione del 
l a t co ido stipulilo tin il go 
voi no e i sindn-tli nel maggio 
scoi so e di e iog i ie nel frat 
tempo un acconto n e o n ente a 
deconeie dal luglio (ino alla 
com lieta ipplna7ione doline 
coido i i i / o m k O n i stttom 
Ino moltiato non ò s l i to an 
cci t f ilio menti­

li conni-ito intoisindacale doi 

dipendenti np i tohm ha inviato 
il su iduo e agli omessoli il 
Inhncio e il JHIMinilo una fer­
ma pi est di poM/ionc con la 
quale si chiedo 4 ' immediato 
1111/10 dello uai tat ivo e il teni 
pc «tuo pigatnonto dogli ao 
conli * 

il partito 
ZONA ROMA SUD — A Tor-

plonsllnin, 010 18 30, riunione 
del coni italo di zona 

COMITATO POLITICO OSPE 
DALIERI — In Federazione «Ilo 
oro V,30 (Rapaiclll o Mnrlolto) 

V i l i CIRCOSCRIZIONE -
Presso 11 seziono Ostlonso alla 
oro 19,30 tlunlono del consiglio 
r i , del sìgrclail dello sozlonl • 
del responsabili dol comitati po­
litici (Giuffrida) 

COMITATI DIRETTIVI - T i » 
stoveie, 20, Civitavecchia, 19,30 
(Ranalll) 

ASSEMBLEE Centio, M 
(Poliosolll), Monto Socio, 20,30 
(Grloco) Boigholto Quattlcclo 
lo, 17 (Costa) 

AVVISO ALLE SEZIONI -
Tutte lo sezioni dio ancora non 
hanno riconsegnalo 11 qutìstlo 
narlo del tessei amento lo foc 
ciano pcivonlrc alla conimlsslo 
no d'oigonlzrazlono della Fede 
raziono 

OSTIENSE - 19,30, cons cir­
coscrizione, segietarl tetiCMi 
rosponsahlll fabbriche 
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MADELENA 

ATTRICE 

PER HOBBY 

Al Festival di Venezia 

ìissattì rmmglie 

Madelena Trascel (nella foto) fa l'attrice per hobby, essendo 
la f igl ia di un mult imil iardario svizzero, Ora ò approdata 
•i Roma, ha deciso di restarci perchè le piace e ha già avuto 
un'offerta piuttosto allettante. Le è stato proposto, infatt i , 
un ruolo nel f i lm « The look » (« Lo sguardo ») che avrà 
per Interprete principale Marion Brando. 

0 

musi 

L'opera pianistica del composi­
tore ha diviso il pubblico - La 
rassegna al limite della parodia 

« » 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 9 

Finalmente un po' di vivaci­
tà alla Fenice. Il pubblico, per 
quanto scarso , si è diviso in 
due fra/ ioni: una fischiava o 
applaudiva ironicamente, l'al­
tra tentava di imporre un au­
stero silenzio Tra i eonten icn 
ti, due spettatori g r idavano 
« basta o e « cretini », ma non 
si cap iva a chi si indin?'.a-
vano. 

Oggetto dell 'insolita contesa, 
l 'opera pianistica di Sylvano 
Bussotli. l'ex enfant ternble 
della musica italiana che or­
mai sta per toccare la qua­
rantina senza perdere i suoi 
infantilismi. Comunque il 
grosso di quest 'opera pianisti­
ca appar t iene al 1059-61, epo 
ca in cui la musica « gestua­
le » aveva ancora t i a le avan­
guardie r i ta rda te un c u t o fa­
vore. Il gè te conveniva par­
t icolarmente al gusto « teatra­
le > di Bussotti che, in que 
gli anni, s 'è get tato con fer­
vore a g ra t t a r la pancia del 
pianoforte dall ' interno, schiaf-

Programmi Rai-TV 

giovedì 1Q 
TV nazionale 
10,30 Inaugurazione della 

Fiera del Levante 
a Bari 

13 lo compro , tu compri 
La rubrica riprende 
occupandosi del pro­
blema dello scaglio­
namento delle vacan­
ze. 

13,30 Telegiornale 

18,15 La TV del ragazzi 
I toreri del villaggio; 
Le avventure di Ruffy 
e Tuffy: Posta aerea. 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane. 

20,30 Telegiornale 

21 La voce del cappone 
Per la sene « Piccole 
storie, racconti napo­
letani s, va in onda 
questo sceneggiato 
tratto da una novella 
di Salvatore Maratta. 
Fra gli interpreti so­
no Ugo D'Alessio. Car­
lo Croccolo. Angela 
Luce. Regia di Italo 
Alfaro. 

21,45 II mondo di Plrl 

Thomas 
Documentano della se­
n e « Rassegna del 
Premio Italia ». D te­
sto e la regia sono di 
Piri Thomas .un por­
toricano che raccon-
ta come è riuscito ad 
uscire dal ghetto por­
toricano di Nev York 

22,35 Pioggia di dollari 
Telefilm 

23 Telegiornale 

TV secondo 
18 Sport 

Da Barcellona, cam­
pionati europei di 
nuoto 

21 Telegiornale 

21,15 Nuova enciclopedia 
del mare 
La sesta puntata por­
ta U titolo t Dalla 
guerra alla pace », e 
vuole essere una pano 
ramica delle uivenzio 
ni nate per la guerra 
e trasformate in stru­
menti utili in tempo 
di pace 

22,05 Festival bar 7 0 
Serata finale 

da <K La voce del Cappone A 

Radio 1° 
Giornale radio* ore 7j 8] 

10; 12; 13; 14; 15) 17: 20| 
23) 6: Mattutino musicale 
7,10: Taccuino musicalo) 8,30i 
Lo canzoni dei mattino; 9i Voi 
ed io; 1 1 : La Bohème, musi­
ca di Giacomo Puccini, diret­
tore Thomas Schipp«rsi 1 2,1 Oi 
Contrappunto; 13,15: Gigliola 
lustrlssima; 14i Buon pome­
riggio) 16: Tutto Beethoven 
16,43; Per voi giovani ostata; 

18: Music box; Vedetto Record») 
18,45: I nostri su-cesali 19,05i 
Direttore Bruno Water: 19,30i 
Luna-park; 20,15: Ascolta et 
ta «era; 20,20: Pagina da 
commedie musicali; 211 Con­
certo di musico leggera; 22t 
Interpreti a confronto; 22,45: 
iecloe Glcason e IB sua or­
chestra. 

Radio 2° 
Giornale Radio • Ore 6,30, 

7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
16,30, 17.30, 18,30, 19,30, 
6,40: Una voce per voi; 9i 
Romantica; 9,35; Signori l'or­
chestra; 10: Eroi per gioco; 
10,15: Cantano The Rokoa; 
10,35; Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 
15,15: La rassegna del disco; 
15,40: Le nostre orchestre di 
musica leggara; 16i Pomeri­
diana; 17,35i Bolzano: Inau­
gurazione 23. Fiera Campio­
naria; 17,55: Aperit ivo In mu­
sica; 18.4S: Sul nostri mer­
cati; 18,50: Stasera siamo ospi­
t i d l . . . ; 19,05: Vacarne In 
barca; 19,55: Quadrifoglio; 
20,10: i l tic chic; 2 1 : Musica 
blu; 21,12: Dischi oggi; 21,27, 
Flautista Soverino Gazzellonlj 
22,10: Chiara fontana; 22,43t 
Vita di Beethoven; 

Radio 3° 
Ore 9,30: Radloscuola del­

le vacanze; 10: Concerto di 
aperture; 11,15: Quartetti per 
archi di Franz Joseph Hnydni 
l I . S S i Tastiere; 12,10: Uni-
versilo Internazionale; 12,20: 
I maestri dell' interpretazione! 
Quartetto lu l l t iard; 13: Inter­
mezzo; 14: Voci d) Ieri e di 
oggi; 14,30: Il disco in ve­
trina; 15,30: Concerto del 
Trio Haydn; 16,30: Musiche 
Italiane d'oggi; 17: Le opinio­
ni degli a l t r i ; 17,1 Oi Francois 
Joseph Nadermann, Francois 
René Gebauer; 17,35: Tre li­
bri si mesej 17,40: Appunta­
mento con Nunzio Rotondo; 
18: Notizie del terzo; 18,15; 
Quadrante economico; 18,30: 
Musica leggera; 19,1 Si Con­
corto di ogni sera; 20i LB fie­
ra delle meraviglie; 21) I l 
giornale del terzo. 

controcanale 
T R O P P A P R E C I S I O N E ? ~ 

Costì etto dai suoi stessi schemi 
di programmazione che ormai 
prevedono appuntamenti fissi con 
i telespettatori, la HAI TV e sta 
ta obbligata a ricordine con un 
giorno di ritardo l'S settembre. 
Tuttavia bisogna dalle atto di 
esseie arnvata a questo incon­
tro con un piogiamma che si è 
presentato con le vesti detta più 
tarpa attendibilità e meticolo-
sita stanca. Domenico Hemabet 
e Itati Palermo hanno infatti 
appi ontato — sotto il pi aldo 
strettamente italico ~ una tia 
emissione che piobabdmenle ha 

rivelato a molti italiani (fra quel­
li che hanno vissuto e quelli che 
non hanno vissuto quella data) 
molti particolari scottanti: i qua­
li sono itati s i , termini di accese 
discussioni su riviste, quotidiani 
o pubblicazioni specializzate, ma 
non sono certamente conosciuti 
come dovrebbero. Parliamo, in­
somma. dell'ultimo ( r o d i m e n t o di 
casa Savoia e di quella coite 
di militali (e di mietessi) die le 
uiotava intorno ancata net gioì ni 
delta disfatta militate Alcuni 
dettanti, qualcuno anche abha 
stanza salato, sono stati foise 
passati sotto silenzio ferirne lo 
lupa all'estero di certi beni ino-
bili e capitali finanziali dei Sa­

voia): ma la sostanza, c i seni' 
bta, e slata illustiata. 

Tuttai ia non goliemmo dire 
che la liasmisswne — proprio 

per questo suo caratteie neces.sa 
riamente divulgativo — abbia 
soddisfatto l'i pieno l'attesa. K il 
toito sta in due punti, pi uno 
l'ai or costi mto la vicenda dell'li 
settembre sopì attuilo tutoi no 
alle responsabilità di una elite; 
secondo, la stndtuia della tiar-
ìazione Questo secondo punto 
e ini se quello pili eadente La 
cessione di Roma ai tedeschi, in­
fatti, e stata nottata .secondo le 
acquisizioni naitatua di T e a t r o 
UK'hK'st.i (e Un qui nulla di 
male) ma di quella fot mula 
non ha .saputo upeteie la sinte­
ticità e l'efficacia naiiaìiva. La 
pii senza di Scipio Boielli come 
<• muratore* (cioè di un uomo 
al>itualo a ben altro aenere di 
uuontu televisivi} ha iallentato 

pam osamente lo svolgimento del­
l'intricala sene di episodi e Ite 
pwceaetleio la detmilii a resa 
ai tedeschi Spec udmeiite nella 
pinna patta la imitazione nsclua 
pei'ino la noia e la eccessiva 
meticolosità si trasfoima da pla­
gio in difetto. 

Ma questo smeline il male mi 
note In quali he mudo pici dal 
timo)e di un giudizio ttoppo som­

mario, gli autori sembrano aver 
dimenticato che anche il giudi­
zio popolare fa patte della sto­
na: e che la stona ha. sotto 
questo aspetto, ampiamente giu­
dicato e condannato casa Sai ma. 
Bene sarebbe sialo, dunque. 
cogliete più rapidamente i nasi 
di fondo della resa: gh mietessi 
che si celano e vanno oltre la 
uccnda dell'8 settcmhie, il ruolo 
che vi giocarono le ma-se pò 
polari. Altrimenti rischia di ap­
parile quasi incomprensibile -
come del resto e stato - - l'ini-
proi viso pietanza di «• civili am­
mali t> a fianco dei soldati nel 
l'ultima difesa di Poita San 
Paolo, spec ie quando dai nomi 
di questi « o i n l i » .si intuisce di 
rettamente la presenza di quel 
movimento organizzato di lesi 
sterna al nazifascismo che fu il 
Partito comunista Cosa rappie-
senta quella i m p l o r i n o piesen-
za'' In che modo essa può con­
ti ilmue a chiai ire la vicenda 
dell'S settembie e individuale ie 
sponsab'ida che non M congelano 
aflafo ni un episodio chimo i en-
tisette ama fa'1 E' questa dunen 
sione piaspettica che è mancata 
alla nartazione E il tatto, dav-
icto, non e affatto secondano. 

vice 

foggiarlo dal 'esterno, batten­
do uni nidrt'Hli e, otfm tari 
Lo, perfino suonarlo. Culmine 
di questa tendenza: Per tre 
e Fi uè piece\ for David Tu-
dor in cui tra l 'al tro, il pia­
nista sfiora ì tasti come li 
suonasse ma senza produrre 
alcun suono. 

Tutto questo non era nuo­
vo neppure dieci anni fa, ma 
era la continuazione uii po' 
provinciale della follia dissa­
c r a t a l a esplosa nel primo do­
poguerra. A quell 'epoca gli ar­
tisti « dada ' » scoprirono che 
il mondo era marcio e deca­
dente e che di conseguenza 
l 'ar te borghese era una enor­
me buffonata Poiché il mon­
do in seguito non ò migliora­
to, il dadaismo ha continua­
to a vivere con a l te rne vicen­
de di diversi nomi, riesploden­
do in America nel secondo do­
poguerra con gli art ist i op e 
pop. con le provocazioni so­
nore di John Cago e via di­

cendo Cosi, tra calci nella pan­
cia del pianoforte e vasi da 
notte sul piedestallo, si è an­
dati avanti « provocando », si­
no a quando i cattivi borghe­
si, invece di offendersi come 
e ra loro dovere, han corri in 
ciato a compra re questi pro­
dotti a prezzi favolosi. 

Allora lo scherzo è diven 
tato una cosa seria e, t ra I 
mercant i e gli editori sono 
comparsi anche I critici illu­
minati a spiegare che Tanti 
a r te è a r te , che la distruzio­
ne della musica è musica, an­
zi è la quintessenza della mu­
sica da centel l inare con la te­
sta fra le mani . Gli ex pro­
vocatori Indossano il frack 
e gr idano « cretini * a quelli 
che non han seguito la svol­
ta e continuano nel vecchio 
gioco blasfemo del riso e del 
rìschio 

Cosi anche le Ingegnose in-
fantilaggini di Bussotti diven­
tano prodotti s e n t i m i che V) 
autore costella di pretenzio 
si commenti critici E vi si 
aggiungono i pezzi Poir cla-
vier in cui vengono r iversat i , 
proprio come s'usa oggi, 
f rammenti e abbozzi riusciti 
e non riusciti nella convin­
zione che tutto sia prezioso 
e significativo. 

fi quadro si completa col 
Tableau? vtvants del 1067 (in 
cui il pipno viene sadicamen­
te frustato, visto che U pez­
zo richiama li divino mar­
chese) e coi recentissimo Ft> 
alio d'album p resenta to come 
t novità assoluta ». 

Questo è forse il più argu­
to degli scherzi essendo com­
posto da una dozzina di no­
te r a re e sussur ra te a mo' 
di notturno romantico che co­
mincia e finisce in un at t imo. 
Uno scherzo, na tu ra lmen te , 
a cui non bisogna r idere al­

trimenti l 'autore si offende per­
chè, lui, non ride, 

E, con lui. non ridono gli 
organizzatori di questa paro­
dia di festival perfe t tamente 
in linea con le grot tesche 
esposizioni della Biennale di 
pit tura e con la sciat ter ia di 

quella c inematograf ica. Le me­
desime cause producono i me­
desimi effetti. 

Per la c ronaca , r icordiamo 
gli spassosi interpreti delle 
seriosità busso tuane : Bruno 
Canino e Antonio Ballista, con 
una breve apparizione dello 
autore come terzo. 

Rubens Tedeschi 

« 

ri» 

a 

Lons-Se-Saunier 
PARIGI, 9 

IA battaglia d'Algeri, ti film 
di Gillo Pontecorvo osteggiato 
dalla dest ra francese, è s ta to 
pro ie t ta to ieri sera in un ci 
nenia di I.ons-le-Saimier dopo 
essere s ta to r i t i ra to domenica 
dal proni anima di un a l t ro ci 
nenia della stessa citta in se­
guito ad un r icat ta tor io inter­
vento di un « c o m m a n d o » del 
« movimento di res taurazione 
nazionale » nei confronti del 
propr ie tar io del locale. 

Alla proiezione ha assis t i to 
un [ultisMmo pubblico accorso 
all 'appello del sindacati e del­
ia federazione delle opere lui-
che del d ipa i i lmen to dei Ju r a 
Un solo incidente: all ' Inizio 
della proiezione, un giovano 
sca lmanato ha fatto irruzione 
sul palcoscenico e tentato di 
insudiciare lo s che rmo con 
uno penna a sfera. E ' subi to 
s ta to a l lontanato dalla polizia, 
ass ieme ad altr i t re teppisti 
che vociavano in sola. 

Woyzeck 
in prosa e in 
musica con 

la regia 
di Puecher 

l 'iio liofili avveniment i di 
n l tou) rlella stagione lenirà-
le 107(1 '71 sarà costituito son-
7ii dubbio dalla rappresenta-
-/ione contemporanea del Vini/-
teck ili (leiirR Riii'liner alla 
Piccola Scala o dell 'opera 
quasi omonima di Alban 
Rerfi. Wozzeek, alla Scala l.o 
spettacolo di prosa verrà al­
lestito dal Tea t ro Stabile di 
Torino, ovviamente in linfiua 
i tnb.ma. ment re quello mu­
sicale andrà in s e n a in lin­
gua tedesca I.a regia del 
l'uno e del l 'a l t ro e s lata af-
lidata a Virginio Puocher, 

« K' la prima v ilta — ha 
detlo l 'ueclier — che viene 
proposta, a lmeno in Italia. 
un'edizione di U'o izeck sen-
?n rifacimenti , l lenoralmen-
te, infatti, aclducondn il fat­
to che l 'opera fu lasciata in­
compiuta a causa della mor­
te di Biicliner, i vari registi 
si sono sovrapposi! alle in­
tenzioni del l ' autoie J> Può-
clier. il quale si trova attuai 
mente a Torino, interrogato 
per telefono ria Roma ha 
detto di avere ristabilito l'or­
dine originario delle scene 
poiché « a t t r ave r so quat t ro 
racconti s taccat i , il lavoro 
ha una sua compiutezza che 
va r ispet tata , o si corre il 
rischio di a l t e ra rne lo spi­
rito ed il significato ». 

« Nelle mie r icerche — ha 
precisato il regista — sono 
s ta to val idamente aiutato da 
Giorgio Zampa, che è un 
esperto germanis ta ma pri­
ma ancora dal lavoro critico 
del tedesco Kraus s. 

La pa r t e di protagonista 
sarà affidata a un at tore che 
— sempre secondo Puccher --
rappresenta una vera e prò 
pria scoperta- si chiama 
Rsposito. non è più Ciovanis 
Simo e ha dimostralo di ave 
re inteso, fin nelle pieghe 
piò profonde, la drammatici­
tà del personaggio La par­
te della protagonista femmi­
nile. Maria , sa rebbe s tata 
dest inata a Giovanna Ralll 

« Ho pensato alla Ralll — 
ha detto il regista — anche 
perchè il testo, come intendo 
prospet tar lo , richiede un 'a t 
tr lce con esperienza cinema­
tografica: ne l l ' a l les t imento 
dello spettacolo è prevista 
l'utilizzazione di mezzi tele 
visivi e cinematografici per 
consentire una visione imme 
diata delle vicende ed an 
che una retrospett iva t> Gio 
vanna Ralli, lusingata dell'of­
ferta, si è r i serva ta , tut tavia. 
di decidere se acce t ta re o 
no. Dopo Milano, Wouzeck 
andrà in scena a Torino 
Non e improbabile che ven 
ga offerto anche al pubblico 
di Roma. 

Lionello 
sarà insieme 
Bel Ami e 

il suo autore 

In una villa al Circeo, Al­
ber to Lionello ha «r i scoper ­
to » Guy De Maupassant , 
ilei quale ha riletto con 
es t remo interesse uno dei te­
sti più famosi, Bel Ami, Il 
romanzo cui si è ispirato Lu­
ciano Codignola per Boi Ami 
e il suo doppio, lavoro tea­
t ra le che Lionello interprete­
rà come protagonista. Per­
chè ; ; " l Ami e il suo rioppio? 
La risposta è semplice, a 
differenza del l ' impegno che 
la picce, per il modo stesso 
con cui è s tala concepita, ri­
chiederà a Lionello: Luciano 
Codignola ha voluto c rea re 
un parallelo tra il celebre 
personaggio let terario e co 
lui che lo ha crea to . In po­
che parole, ver ranno rievo­
cate contempora i ic imenle la 
vita di Maupassant . che a 42 
anni diventa pazzo, e quella 
del suo personaggio, corona­
ta dal trionfo « Ho accet ta to 
eh in terpre tare il d r amma di 
Codignnla — ha detto Alber­
to Lionello — anche perchè 
ho molta stima e fiducia in 
Mario Missiroh. che conside­
ro uno dei registi d 'avanguar­
dia più qualificati. Posso 
quindi dire , fin da ora, che 
sarà uno spettacolo poco 
retili itico, ami informale, 
privo di compiaciute rievoca­
zioni della Belle epoque. 
Storicizzato dalla presenza 
di Maupassant e da quella 
di F lauber t , il lavoro do­
vrebbe avere soprat tut to una 
sua validità sul piano uma­
no. nella raffigurazione di 
due destini opposti ». Il ruo­
lo di Flauber t è stato affida­
to n Cliecco Rissone. men­
tre non si sa ancora se Ca­
terina Romito accet terà di 
in terpre tare quello della ma­
dre del g rande romanziere 
francese. La « prima » di 
Bel Ami e il suo doppio è 
prevista per il 3 ottobre a 
Cesena, cit tadina dest inata 
ormai per consuetudine al 
« r o d a g g i o » degli spettacoli 
di prosa. Le recite romane 
cominceranno dopo Natale . 

L'att ività di Alberto Lio­
nello nella stagione 1!)70-'71 
sarà piuttosto intensa Con lo 
Stabile di Genova (del qua­
le ha fatto par te per molti 
anni e al quale sono legati 
diversi suoi successi, tra cui 
La coscienza di Zeno), egli 
r iproporrà ì due gemelli ve­
neziani di Carlo Goldoni. 
accolti non soltanto in Ha 
lia ma anche in molti paesi 
s t ranier i con vivi consensi. 
Questo spettacolo dello Sta­
bile genovese è s ta to già in­
serito nel cartel lone del Fé 
stivai londinese della prosa, 
che si svolgerà nel maggio 
de! 1971. 

f M M M in breve 1 
Sullo schermo un romanzo di Huxley 

LONDRA, 9. 
• noto romanzo di Aldous Huxley « Brave New World » sarà 

portato sullo schermo da Peter Hail, che ha curato la sceneggia­
tura del film insieme al commediografo Denis Cannan. 

« Gli ingannatori »: un libro su Hollywood 
HOLLYWOOD, 9. 

Fra qualche settimana, uscirà un libro su Hollywood, scritto 
dall'attrice Joanna Barnes La Barnes ha vissuto otto anni a 
Hollywood, poi è stata qualche tempo a New York, e ora è 
tornata in California per girare ti film « B S., I love you ». Non 
si hanno anticipazioni sul contenuto del libro, ma il titolo, «The 
deceivers » («Gli ingannatori»), può essere Indicativo. 

E' morta l'attrice taura Sawyer 
MANTAWAN. 9. 

Laura Wolff, attrice del cinema muto famosa con d nome 
d'arte di Laura Sawyer, è deceduta all'età di 85 anni in una 
pensione per persone anziane a Mantawan nel New Jersey. Era 
diventata famosa per la parte principale femminile interpretala 
nel film « La figlia del guardiano del faro ». 

Prima polacca del nuovo film di Wajda 
VARSAVIA, 9. 

Al elneteatro Skarpa di Varsavia è stato proiettalo per la prima 
volta in Polonio U film del regista Andrzey Waida «Paesaggio 
dopo la battaglia » che era stato presentato all'ultimo Festival 
di Canne9 fi film è tratto da un racconto dello scrittore Tadeusz 
Borowskl e descrive — com'è noto — la vtta di persone depor­
tate in un campo di concentramento in Germania nell'estate de] 
1945. 

A Roma il regista di « Woodstock » 
Michael Watlleigh, ti regista del film « Woodstock », è giunto a 

Roma, proveniente dagli Stati Uniti, In occasione della presenta­
zione In Italia del suo lavoro che, nella nostra versione, reca il 
sottotitolo « Tre giorni di pace, amore e musica ». « Woodstock ». 
presentato allo scorso Festival di Cannes, è un documenlario a 
lungometraggio «gi ra to» nell'agosto del 1969 durante il famoso 
raduno di quattrocentomila hippies nella città degli Stati Uniti 
che dà il titolo al film 

Michael Wadleigh si tratterrà In Italia otto giorni. 

Otto belle ragazze per Vadim 
HOLLYWOOD, 9. 

Roijer Vadim, che da qualche giorno giro 11 suo primo film 
americano, intitolato « Fretty maids ali in a row », ha presen 
tato ìlla stampa le belle r«igazze cui allude LI titolo, e che sono 
o l l e tutte americane, meno una che è cinese e tutto di profes 
qione stelline speranzose o modelle. 

Î a MGM continua a mantenere un assoluto riserbo sul film. 
e nor si conosce quindi l'uso cinematografico che Vadim farà di 
questi» sue grazioso collaboratrici 

ti orodnttore Gene Roddenberry ha detto elio «il film e tropim 
sottile e ricco di sorprese perchè lo si possa spiegare m anticipo » 
Una ipecte «di commedia nera, tanto- attuale a rivaleggiare con 
la cronaca, e Insieme destinata ad ampliare l'orizzonto educativo 
dei rostri giorni ». 

Qu2l che si sa. è che il film è ambientato In un liceo americano. 
e clic I protagonisti sono Rock Hudson, Angle Diokinson e Roddy 
Me Down 11 

L'estate teatrale a Odessa 
Sta per concludersi l'Estate teatrale di 

quale, anche quesl anno, si sono esibiti n 
[rah e complessi musicali, riscuotendo vasti 
giardini e nei parchi della città SI sono 
dirigere la famosa orchestra di Odessa msi 
Michajl Korsavin, Evgenlj Duschenko, Ah 

Particolare simpatia ha suscitato II tea 
'unico complesso tzigano al mondo che abl 
leltantesco. 

MOSCA, 9. 
Odessa, nel corso della 
imerose compagnie tea 
consensi di mbblico, nel 
alternati sul podio, per 
(ni musicisti, tra i quali 
•xsandr Prc lech 
ro moscovi a « Romen » 
ia un caraitere non di-

CONCERTI 
A S S . P K I U ; O M - : . S I / \ N / \ 

C h i e s a A m e r l i .m.i di S a n P a o ­
lo (Via Na/ . loi i . i loj M e 15 s o l -
t e m b r e a l l o 21 15 l . u r i u r i n g -
V a n H e e t h o v c i h u o n . i t c e v a ­
r i a z i o n i p e r v io ln i i co l lo e p i a ­
n o r o ! le i p r e n T.wM'i). 

1 S O M . S T I DI H O M A 
Doni . in i . i l te «ne :»l ÌU e » u e i l i 
M.IIMI he «-e» oli X V I I e X V I I I 
(Il h i . u l . i l U . B . i . h . UOIJ . Ì , 
l l . i e n d e l C m l l i i n i i le i 770t..J,j 
l n i o i n i . e p io l i ) 

TEATRI 
BAGAGM.NO 

P r o s s i m a m e n t e « D i p i n g i d i 
gial l i ) il u n i p o l i / l o d o » u n 
I l lm di P i e f i a n c e B C o F i n g i t o r e 
c o m m e n t o di CaMel lac e i e 
Pll l)! l lOle KiìO'J1);*! 

IÌOKGO S. SIMIUTO 
U o m o n u . i .ilio 17 t l.i D Oi I-
Klfa - P a l m i pi e s e n t a « Klis.i-
lieli.i i l ' l ' n R h c r i . i » lì a n i fu 15 
(puni i i di S i m o n e - Lobi u n 
P io / . / i r a m i l i a i i ( le i !H52fi7-l). 

I )K1 S A T I R I ( T e l . . ì i i U l l ) 
Al le 21.-15 C.iu T e a l r . ì l e I t a ­
l i a n a c o n « La g l a n d e e l a 
|)i<<nl.t m o r t e » di M e n a B o n o 
NovilA a s s o l u t a c o n U. C l n o e -
e l n n . T S d a n a , R M a n c a n o , 
C P a i ' i i a n i , A M o s e a i d i n I lo -
eia P a o l o P . i o l o m 

K M S K O ( T e l . 4IÌ2.1M) 
Al le 21 s t a g i o n e In Ica c o n 
" l.n T t a U n i a » i\\ CJ iuseppe 
V e r d i 

PANTASIK DI TKASTEVEKK 
(Via S. Dorotcu (i • Tea t ro 
Restaurant , tei. 5H!U(>71) 
H a l l e 21 :V) s p e t t a c o l o de l fol-
M u j p l o r n a n o . n a p o l e t a n o e 
a l d o l e g i o n i C a l l e c o n c e r t o e 
c a l l o e h a i i t a n t con* c a n z o n i , 
i o i n a n / e e d u e t t i . 

F O I . K S T U I H O 
Al le 22 KolUstud io 10 p r e s e n t a 
u n pi ogi a n i m a di Sp i r i tua l* , e 
Polle Alitale c o n la p a i t p c i p a -
/ ì o n e di A t c h i p S a v a g e 

N W O N A 211(11) ( V . S o r a , 2X) 
Al le 12 s e d u t e <sph Un he c o n ­
d o t t e d a F u l v i o T o n i ! Ren • 
d h e l l 

S I S T I N A ( T e l . 48!M8U) 
Al le o r e 21 13 « U n i r » l es t i 
e Mriclip di Ge i o m o R a g n i e 
J a m e s R a d o M u s i c a di G a l t 
M a c D e r m o t V o i s i o n c I t a l i a ­
n a di G i u s e p p e p a l l o n i G u l l l 
R e g i a di Victor S p i n e l l i 

T K A T R O D ' A R T E DI R O M A 
(Ch iosa S M a i ì a de l l a C'OIT-O-
l n / i o n e tei IW12")! ) Al le 19 a 
g r a n d e r i c h i e d a « N a c q u e al 
m o n d o u n sole » (K F r a n c e ­
sco) L a n d e di J a e o p o n e d a 
T o d i R e g i a di G i o v a n n i M a e ­
s tà I n g i e s s o .id ofTet la 

VIM.A AI.DOmtANDINl (Vìa 
Nazionale) 
Al le 21 30 C h e c c o o A n i l a Du­
r a n t e c o n il I I I C P P S S O c o m i c o 
« Lo s m e m o r a t o » di E C a g l i e -
n Reg ia di C h e c c o Dui a n t e 

VARIETÀ' 
AMBRA lOVINKI.I.I (Telefo­

no 7:).o:uii>> 
K.l Ra(l;i |ji ' i- |ri)lo'..i. c o n T 
B a i o n i IV.M 18) DI) • o n v 
VclM-Bei l o l i n l 

CINEMA 
Pri ime visioni 

A D R I A N O ( T e l . 3 I « . 1 5 : Ì ) 
Cl iKii in , c o n J . \ S a \ n c A 4 

A L C Y O N l i 
li l i i o n f o d e l l a c . i « u S u s . t n n » , 
c o n T Toicl . iy 1VM I D A • 

A U ' I l i l d ( l e i . musi) 
M.i ch i t ' h a tl . i lo la p a l p a l e ? 
c o n K r a n c h i - I n g i a R K t n C + 

AMUASiSADE 
M.A S 11 , c o n D S i i t h e r l a n t l 

1)11 • • • 
A M H I U C A ( T e l . S8B.MÌ8) 

G r a n d e c a l d o p e r II r a c k e t 
d e l l a d r o g a , c o n H T a y l o i 

A • 
A N T A H E S ( T e l . «KI.D47) 

Mal-llle, c o n T H e d i e n 
( V M 14) « • 

AI'I'IO (Tel. TJD.IM8) 
Coiitcsia/lonc gcncrnlp, Con 
N. Manfredi SA » 0 

ARCIIIMKIIK (Tel >m.5im 
Cai I l a l l ou 

A U I S T D N ( T e l . 353.23U) 
T w l n l l y , c o n C B i o n a o n 9 • 

A R L E C C H I N O ( T e l . 39H.H5I) 
N e l l ' a n n o d e l S i g n o r e , c o n NT 

M a n f r e d i D R « 0 
A T L A N T I C ( T e l . 76.10.HJH) 

D i a c n l a p r i n c i p e d e l l e t e n e b r e 
c o n C L e e ( V M 18) Q « 

A V A N A ( l e i 51.1S.1(15) 
Il t r i o n f o d e l l a c a s t a S u s a n n a . 
c o n T T o r d n v (VM 14) A $ 

A V E N T I N O ( l 'e l . 572.137) 
Il d i v o r a l o , c o n V Gn.ssmnn 

S A « 
B A L D U I N A ( T e l W . . W - ' ) 

Il f a n t a s m a de l p i r a t a I l a r h a -
n e r a , c o n P . U s l m o v A ^ 

B A R U E H I N I ( T e l . 471.7(17) 
M.A S IL, c o n D S u t h c r l a n d 

D B • • • 
B O L O G N A ( T e l , 420.70(1) 

L o s p e c c h i o d e l l a foll ia, c o n 
S W l n t c r s (VM 14» 1)11 • 

C A I M T O L ( T e l . ,«13.430) 
Ma ch i t ' h a d a t o la p a t e n t e 9 

c o n F r a n e l i l - I n R i a s s I a C 4> 
C A I T l A N I C A ( T e l 072.405) 

C ' o n l e s l a / l o n e R e n e r a l e . c o n 
N M a n f i e d l SA • • 

C A I ' K A N I C I I E T T A CI K7Ì lOà) 
Z a b r l s h l e P o i n t , c o n M A n t o -
n l o n l (VM 18) n i t « • * • 

C I N K H T A H ( T e l . 7811.242) 
Ma ch i t ' h a d a ( n la p a l e n l e ? 
c o n F r a n c l i l - l n u ' r n s i l . i e • 

C O L A DI K I K N X O ( t . ,150.504) 
Lo s p e c e h l o d e l l a foli!,!, r o n 
S W i n l e r s (VM 14i Ol ì • 

C O l t S O ( l e i . 07.01.001) 
A m e i i e a così m u l a cos i v i o ­
l e n t i 

D U E A L L O R I ( T e l . 271.207) 
Lo s p e r e l i l n d e l l a fol l ia , c o n 
S W l n l c r s (VM 14) lift • 

E D E N ( T e l . 380.1X8) 
La p r i m a v o l t a , c o n CI N o r b v 

( V M 18) S • 
E M B A S S Y ( T e l . H70.Sl.-i) 

C o l p o da 5011 m i l i o n i a l l a N a ­
t i o n a l I l anU. c o n U A n d r e s s 

SA • 
E M P I R E ( T e l . 855.022) 

I n t r i g o p e r i c o l o s o ( p i l l i l a ) 
E U K C I N E (I>ia77ii I t a l i a G . 

E U R . T e l . 51)1.01180) 
Lo s p e c c h i o de l l a foll ia, c o n S 
W l n l o i s (VM 111 11R • 

E U R O P A ( T e l . «1.5.730) 
A n i c i Ica cos ì n u d a così \ i o -
I c u l a 

FHIMiMA ( T e l 471.100) 
T r l s t a n a . c o n C D e n e o v e 

(VM 14) 1)11 • • • • 
F I A M M E T T A ( T e l . 470.4114) 

T h e Oblonj r r t o \ 
G A L L E R I A ( T e l . (Ì73.207) 

Mei el io, c o n M M a n i e r i 
IH< • • » • • 

G \ R l ) | - . \ ( T e l . 582 818) 
l ' n lu.iKfflollno t u l i o m a t t o , 
t''ìn I) J o n e s C <» 

G M H D I N O ( T e l . 804 .940) 
l ' n m a u g l n l l n o t u t t o m a l t o . 
c o n O J o n e a C • 

G O L D E N ( T e l . 755.0112) 
D i . nn in . i d e l l a Rclosla ( t u l l i 1 
p . u l t i n l . i r l In c r o n a c a ) , c o n 
M M.isii o i a n n i l)I( • • 

HOI l l ) \ Y (Lniajn Benedetto 
Mllrrello . Tel 858.3'!fi) 
La m o n i l e n u o v a , c o n S K o -
a c i n o S « 

KING (Vl.i EoRlìarm, 37 l'è-
li-rnim 83.10.541) 
C o n l e s l a / l o n e Re i t e ra le , c^n 
X Mai ( r e d i S \ • • 

M A E S ' I O S O ( l ' e l . ÌS0.lì8(i) 
Z a h r l s l i l e l 'o l i l i , eli M A n t o -
n l o n l (VM 18) l i t i • » • • 

M A J E S T I C ( T e l . 074.008) 
T o p o l i n o S l o r v (p i l l i l a ) 

M A Z Z I N I ( T e l . 351.012) 
P i o s s i n i a l i a p e r t u r a 

I<« l i g i e o b « A p p a i o n o a c ­
c i n t o a l t l u t ! d e l n i n i 
c o r r i s p o n d a n o a l ln t e ­
g n e n t e oU*Blf lcazlou0 p e r 
g e n e r i i 

A = A v v e n t u r o M 
C =t C o m i c o 
DA := D i s e g n o a n i m a t o 
n o = D o c u m e n t a r l o 
U n = D r a m m a t i c o 
o = (Hal lo 
M = Mus ica l e 
8 =: S e n i l m r n u i U 
SA = s a t i r i c o 
BM 3 B t n r i c o - m i t o l o g l o o 

fi n o s t r o g i u d i z i o i n ] f i lm 
v i e n e c i p r e s s o ne l Modi) 
i c g u e n t e t 

+ + + + • si e c c e z i o n a l i 
+ + j . ^ a o t t i m o 

4 ^ > a b u o n o 
4 + a d i s c r e t o 

4» a m e d i o c r e 
T M 11 a v i e t a l o al m i -

n o r l d i 18 a n n i 

METRO DRIVE IN (Telerò-
n o 00.110.213) 
Z . l h r b k l c l 'ol i l i (2O..I0-22.45) 

M E T R O P O L I T A N ( T . 080.400) 
M r p o i t i p i l n i a ) 

M I G N O N D ' E M S A Y (800.4113) 
La ( t a n a sul t e l i t i c h e s c o l l a , 
c o n K T m l o i IV.M Hi' l l l l • 

M O D E R N O ( T e l , .100.285) 
I .dipeli l i , m i i A N a n a Dlt • 

MODERNO SALE ITA ( le le -
Ioni) 400.285) 
L ' a s s a s s i n o l a n l a s m i i , c o n I. 
U . n d i \ M III (, • 

N E W Y O R K ( T e l . 780 .271) 
1 lup i i n t a c c a n o In b i a n c o , 
c o n R H u d s o n Dlt • 

O L I M P I C O ( T e l . 302.035) 
C o m e s i , i / I o n e g e n e r a l e , c o n N 
.N.ailflcdl 's \ • • 

P A L A Z Z O ( T e l . 40 .50 .031) 
M e t e l l o , c o n M. fìanleil 

Dl t • • • • 
P A R I S ( T e l . 754.308) 

G l a n d e c a l d o p e r il r a c k e t 
d e l l a d i o s a , c o n H T a y l o r 

A 0 
P A S Q U I N O ( T e l . 503.022) 

T h e l I n i ' l n n a l l Kld ( eng l l s l i ) 
0.1,VITRO FONTANE (Tele­

fono 480.110) 
Alba p a d a n a , c o n J R u k l n 

(VM 18) Dlt • 
Q U I R I N A L E ( T e l . 102158) 

L ' a s i n o d ' o r o : p r o c e s s o p e r 
f a l l i s t r a n i c o n t r o L u c i u s 
A p t i l e l u s c i t t a d i n o r o m a n o c o n 
S P . n e l IV.M 14) SA • • 

O . U I R I N E T T A ( T e l . 07.00.012) 
L ' u o m o v e r n i l o d a l l a P I O K R I . I , 
«•OH M Jobc-r l (VM 141 (1 • 

R A D I O C I T Y ( T e l . 4114.103) 
I n d a g i n e su u n c i t t a d i n o al 
di s o p r a di oilnl s o s p e t t o , 
c o n C, M V o l o n l é 

(VM 141 flit • • • • 
R E A L E ( T e l . 580.234) 

Uni . ' i ima d e l l a ge lo s i a ( t u l l i i 
p a i l t c o l a i l In c r o n a c a ) con M 
Most i n inni l i DII • • 

R E . \ ( T e l . 804.105) 
Z a b r l s U l e P o l n l , d i M A u l o -
intuii ' V M u n o l i • • « • 

R I T Z ( T e l , 837.481) 
G r a n d e c a l d o p o r II r a c k e t 
de l l a d r o g a c o n R T a v l o i A • 

R I V O L I ( T e l 400.883) 
I t u l i p a n i (il l l a a i l e m . c o n C. 
A n d r ò Dlt • • 

R O U G E E T N O I R ( T . 804.31)5) 
P a s s e g g i a t a s o t t o la p i o g g i a di 
p r i m a v e r a , c o n I B e r g m o n 

DR « 
R O V A I , (T.el . 770.540) 

C h l u s u i o e s t i v a 
R O X Y ( T e l . 870.504) 

C n n l e s l a / l n n e g e n e r a l e , c o n 
N M a n f r e d i SA • • 

SALONE MARGHERII'A (Te. 
lefono 07.1)1.430) 
Don G i o v a n n i , c o n C B e n e 

DR • • 
S A V O I A ( T e l . 805.023) 

N e l l ' a n n o d e l S i g n o r e , c o n N. 
M a n f r e d i l)H • • 

S M E R A L D O ( T e l . 351.581) 
c e S a i l a n a v e n d i la p i s t o l a e 
c o m p r a t i la b a i a , c o n S Hi l -
t o n A • 

S U P E H C 1 N E M A ( T e l . 4S5 4II8) 
C h i u s o l a e s l i v n 

r iFFANY (Via A. De Pret ls • 
Tel. 402.300) 
C o l p o d a 5110 m i l i o n i a l la N a ­
t i o n a l B a n k , c o n U Andre s t i 

(VM 18) SA • 
T R E V I ( T e l . 080 OHI) 

N e l l ' a n n o d e l S i g n o r e , c o n N 
M i i n f i c d i DR • • 

T R I O M I M I E ( T e l . 338.01103) 
G e r m a n i a 7 d o n n e a t e s t a 

(VM 18) DO • 
U N I V E R S A L 

I n d a g i n e su u n p a r a a c c u s a t o 
di o m i c i d i o , c o n M R o n o t 

DR • 
V I G N A C L A R A ( T e l . 3211.3511) 

Z a h r l s k l e r o l l ì i , d i M A n t o -
m o n i (VM 10) DI! • • • • 

V I T T O R I A ( T e l . 571.357) 
G e r m a n i a 7 d o n n e a t e s t a 

(VM 18) DO • 

Seconde visioni 
A C I L 1 A : U c c i d e t e I t o m i n e l , c o n 

C P a i k e r DR • 
A D R 1 A C I N E : C h i u s u r a e s t i v a 
A F R I C A : D i l l l n g e r e m o n o , c o n 

M P i c c o l i (VM 14) DI ! • • • • 
AIRONI-'.: La c a d u t a d e l l e a q u i ­

le , c o n C . P e p p a r d 
(VM 14) A • 

A L A S K A : L ' u o m o p e r d u t o , c o n 
R Pol l ic i - DR • 

A L D A : n . u n b v DA • 
A l . c r . - Il g a l l o c o n gli s t i v a l i 

DA • 
A M U A S C I \ T O R I : L ' I m p l a c a b i ­

le o m i c i d a , c o n R W e l c h 
(VM 18) Ci • 

A M B R A . I O V I N E L I . l t La g a t t a 
p e r i c o l o s a , c o n T B a r o n i e 
n v l s l a ( V M 18) DR • 

A N I L N R - La s e t t i m a a l b a , c o n 
W I l o k l e n DR • 

A P O L L O : Noi d u e c o n o s c i u t i . 
con K. N o v a k S • 

A t l L I L A : Il c i e d o d e l l a v i o l e n ­
za , c o n S A l n l m o 

(VM 18) DII 4> 
A R A L D O : I n n o di bal lagl i™. 

c o n R. H u d s o n DR 4> 
A R G O 1 s e g r e t i d i F l l a d e l O a . 

c o n P . N c w i n a n S s>4> 
A R I K L : P a z z i , p u p o e pillole-, 

c o n J L e w i s C *>*> 
A S T O R : L ' I m p l a c a b i l e o m i c i d a , 

c o n R Wol r l i (VM 18) G • 
A l ' G t ' S T l ' S - Il f a n t a s m a di 

L o n d r a , c o n U C i n a O <> 
A l ' R P . L I O : S c u s i lei c o n o s c e li 

s e s s o ? ( V M 14) DO • 
A C H K O . Ma ch i t ' h a d a t o la p a -

t e m e ' . ' c o n I - ' i a n c h l - I n g i o s s i a 
C « 

A l ' R O H A : Ln m o r i e 1.1 J a g u a r 
r u s s a 

A U S O N I A : Un u o m o c h i a m a t o 
c a v a l l o , c o n R H a i i i s A • • • 

A V O R I O : Cosi d o l c e cos i p e r ­
v e r s a , c o n C B a k e r 

(VM 111) G 0 
I i L I . S I T O : D i m e n s i o n e d e l l a 

p a n i a , c o n I T h u l l n G • 
B O I ' I O : La via l a t t e a , di I, B u ­

tìlici DR • • * » 
UH \ N C A C C K ) : Il re d e i b a r ­

b a r i , c o n .1 P a l a r n e SM 0 
BR \ S I L : P a p e r i n o S h o w DA • 
l u t i s i O L : T a r / a n e il Ogilo d e l ­

la g i u n g l a 
B H O A D W W : / .o l ia -LM o b i c t t i ­

vo M a n i l a , c o n P K d u . n d s 
A • 

C A L I F O R N I A : Il d i v o r z i " , c o n 
V G a s a m e l i SA s> 

e \ S T K L L O - La d o n n a v e n u l a 
d a l p a s s a t o , c o n O B e r o \ a 

A 4 
CI O D I O - l ' i t i m o d o m i c i l i o c o ­

n o s c i u t o , c o n L, Y o n U n n 
G • * 

C O L O R M I O . I s r . u i o e D ' A r l u -
g n a u , i o l i S. Kusci i i . i A • 

C O L O S S E O : La b a t t a g l i a d e l l a 
N c r c l v n , c o n !•'. N o l o DR 4 + 

C O R A L L O : M a c i s t e l ' u o m o pili 
f o r t e de l m o n d o s.M ,|> 

C R I S T A L L O : L ' a n i m i l e di G r a ­
m i g n a , c o n CJ.M. Volu t i l e 

( V M 14) 1)11 • • 
I ) i ; i , l , i : M I M O S K : Il p r i m o p r e ­

m i o si c l l la l l la I r e n e 
IV.M un DO • • 

1)1.1, VASCI- .LLO: Ilei! Hill', i o l i 
l. H r s l o n S.M 4>v 

D l A M A N ' J ' h . La s ( | u a d l l g l l a de l 
1.ih In I O S ' I , c o n D Me C'al luni 

DR 4> 
D I A N A : Il d i v o r z i o , c o n V. 

G a s s i n o l i SA • 
D O R I A : La m a s c h e r a d i c e r a , 

d i n V. Pi i ce lì 4> 
E D D I . W E I S S . '/, l ' o r g i a d e l p o ­

t e r e c o n Y M o n l o n d 1)11 * • • 
JESPLR1A: C'è S i i r t a n a v e n d i la 

p i s t o l a e c o m p r a t i In b a r a , c o n 
s l l i l t o n A • 

KSPKICO' I d i a v o l i d e l m a r e , 
c o n I K i a n c i s c i i s A • 

F M I M I S I ! : Va l l imi V i m i n i , c o n 
S M l ' o Dlt «> 

F A R O : Se n o n a v e s s i p iù t e , 
c o n ( ) . M o i n o d i S • 

G I U L I O C K S A H E : O m b r e r u s s e , 
con .1 W a v n e DR • • • 

H A K I . L M : D i a c u l a il v a m p i r o 
c o n P . C u s l i l n g ( V M 10) G • 

H O L L Y W O O D : A d l o s G r l n g o , 
io t i G G e m m a A • 

I M P E R O : Dell I l l i r , c o n C. I l e ­
s i n o S.M • • 

I N D I N O . M a r n l e , con 'I' H e ­
d i e n (VM 14) G 4> 

J O l . l . s . Col i lo r o v e n t e , c o n M 
Ite. i i i l i in (VM 18) G • • 

. IONIO D i a k i l l il \ e n d l c a t o r c , 
con M P e l l i SM •» 

L E I Ì I . O N : Pern i i l a r l d e n s . c o n 
P. Li l o y (VM 18) DR •» 

L t ' X O I t Le a v v e n t u r e di P i -
n o c c h i o DA «4> 

M A D I S O N : K i n g K o n g c o n t r o 
C iad / I l l a 

N E V A D A : D a t m a n c o n A. West 
A • 
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Mezzo secolo di storia dei comunisti italiani 

di dirigere e dare uno sbocco al movimento - II tradimento dei capi riformisti 
TORINO 1920: LA « LANCIA » OCCUPATA 

Una battaglia 
rivoluzionaria 
Come un'acqea la quale, salendo, travalica gli argini 

antichi che ne guidnno il corso e dilaga impetiiosa 
fra le disuguaglianze del lerreno alia riccrca di nuovo 
e piu ampio lello, le grandi masse, nelle strctle di una 
congiuntura aspra e premente, sono a voile porlale, al 
di la delle consuete forme di lotla, a tenlare quasi 
spontaneamente, tra U complicato contesto delle strut-
lure politico-sociaii, nuove e inopinate vie al loro mo-
to progressivo e liberatore. 

Cosi Cu per I'oceupazione delle labbriche che Spria-
no ha rievocato suH'Uiiild del 30 agoslo, net cinquan-
tcnario del suo avvenimento, in una inquadralura sto-
ricamente valida, ma alia quale forse si possono arre-
care aleune correzioni e dei complement! 

lo credo, ad esempio, che si debba chiarire come la 
decisione presa dal convegno nazionale della FIOM nel 
giugno 1920, di rispondere a una eventuale serrata de-
gli imprenditori con I'oceupazione, aveva dei preceden-
ti nell'analoga azione gia condotta poco tempo prima 
da aleune maestranze non certamenle molto qualiiicate 
sotto 1'aspetto politico, come erano quelle dei Cotoni-
fici Mazzonis, organizzate nei sindacati cattolici. e del­
le OfTicine Metallurgiche di Dalmine, sotto influenza 
fascista. E certamente ne fascisti, ne cattolici avevano 
voluto cosi perseguire Rni eversivi, che, anzi, essi ave­
vano aperlamente giuocato sul previsto intervento me-
diatore delle autorita coslituite 

Ora questo andamento delle cose corrispondeva ai 
propositi e alle aspettative non soltanto dei diri-

genti, ma anche ~ perche non dirlo? erano pur no-
mini in carne e ossa! — degli organizzati della FIOM, 
i quali miravano, si, e fermamente, a una congrua 
rivalutazione dei loro salari, ma possibilmcnte senza 
dovere nuovamente pagare il duro prezzo di sacrificio 
loro imposto dal lungo sciopero contrattuale dell'anno 
prima. 

D'altra parte lo stesso preannuncio, dato in notevole 
anticipo, della pesante ritorsione cui sarebbero ricor-
si i lavoratori dinanzi all'evenluale atto intimidatorio 
dei padroni, permettendo a questi 1'avvistamento tern-
pestivo di misure cautelative, ne aveva sminuito note-
volmente la portata minacciosa. Percid I'attcnzione 
pubblica si era volta con interesse ma senza particola-
re emozione, dal suo inizio nel luglio fino a oltre la 
meta di agosto, al movimento dei metallurgici 
Naturalmente a Torino ne parlavamo molto, la sera, 
nei circoli di periferia, alia Camera del Lavoro, nella 
sezione socialista e nella redazione deH'AvantH. Ma 
cio che nutriva specialmente le nostre conversazioni 
erano le notizie suH'andamento deH'ostruzionismo che, 
mai attuato in precedenza, ndesso, con grande sollaz-
zo degli operai, rendeva interdetti e impotenti capi, 
sottocapi e sorveglianti vari. 

Poi, d'un tralto, la sfida gettata e raceolla; la provo-
cazione padronale e la risposta operaia: la serrata e 
I'oceupazione. 

Ma se cio fosse restato nell'ambito limitato dell'indu-
stria interessata avrebbe forse potulo inasprire la ver-
tenza; o magari, anche accelerarne la soluzione. E in-
vece ecco I'inatteso. Assieme ai metallurgici occupano 
le fabbriche, in rapidissima successione di tempo, spon­
taneamente tutte le altre ealegorie. Dapprima per ri­
spondere alle esigenze produltive dei metallurgici; poi 
per solidarieta con essi; infine per I'esplosione travol-
gente della lungamente nutrita grande mitica attesa 
dell'epoca: la rivoluzione. 

La parola fiammeggiante prorompe mentre le ban-
diero rosse vengono issate su tutte le ciminiere. E 
nessuno ricorda pit!) le tabelle delle avanzate rivendi-
cazioni salariali; meno di tutti i metallurgici. All'or-
dine del giorno del movimento, realizzato di fatto il 
passaggio dell'apparato produltivo nelle mani dei la­
voratori, si pone di per se, per difenderlo e conservar-
lo, la eonquista del potere. 

E> dalla universality dJ questo obiettivo che la lotta, 
abbandonalo ogni momento settoriale e contin-

gente, acquistd allora quel suo grande respiro slorico 
che la resse eroicamente lino a quando, stroncandolo, 
le note decisioni del Consiglio Nazionale della Confe-
derazione Generale del Lavoro dei 9 settembre non la 
ricostnnsero nel suo iniziale alveo corporativo. Se non 
si mette in tutta evidenza questa unita della classe 
operaia, saldatasi nell'eslensione deH'occupazione al-
1'intero apparato industriale, resta impossibile coglie-
re, pur nella sua grandiosa drammaticita, la vanilicata 
potenzialita realizzatrice di quella battaglia; ma, meno 
ancora, la portata catastrofica della sua imposta ri-
nuncia. 

Questa fu subito nettamente avverlita, tra le masse 
frustrate e umiliate, da quella loro avanguardia che, 
durante I'oceupazione si era volontariamentc costituila 
in quadro rcsponsabile per I'assolvimcnto delle lunzio-
ni organiche connesse alia vita delle nuove colletlivita 
aziendali. E fu nel confronto di questa avanguardia che 
anche io, passando di fabbnea in fabbrica come gli al-
tri dell'Ordine Nuovo e della commissione dirigente 
della sezione socialista, dovetti soslenere I'amarissimo 
contraddittorio dinanzi alle maestranze per convincer-
lo all'accettazione dello sgombero ordinolo dalla cen-
trale confederale. Tanlo piu amaro era per me questo 
ruolo in quanto, avendo notoriamente parlecipato alia 
seduta del Consiglio Nazionale della Confederazione, 
ero ritenuto da molti, genericamente inlormati, come 
corresponsablle della sciagurata decisione. E ancora 
piii amaro perche gia altra volta, in occasione dello 
sciopero generale per i Consign di fabbrica dell'aprile 
precedente, io avevo dovuto fanni per disciplina mes-
saggero ai lavoratori torinesi di un'analoga disposizio-
no di sconfessione e di resa. Ma in que) momento non 
vi furono fra noi dubbi sul da tarsi, e ci accordammo 
per distribuirci fra le fabbriche nelle cui assemblee 
e'era da attendersi che maggiori sarebbero state le re-
sistenze. Cosi come d'altronde non avemmo dubbi per 
respingere le suggestioni e le proposte dell'immediato 
abbandono del partilo socialista per dare vita ad un 
partito comunista. In verita esse furono di pochi gruppi 
e pochissimo numerosi. Ed ecco perche sa un po' di 
artilicio, sia pure in sede celebrativa, la tesi che vor-
rebbe porre in quel momento la prima origine del 
processo di formazione del nostro partito, nel quadro 
di quella tragica e bruciante esperienza del settembre 
1920. Essa in rcalta sopravvenne mentre gia consape-
volmente era stata avviata con ben piu responsabile 
ponderazione 1'iniziativa che sbocco poi a Livomo 

Umberto Terracini 

Vincenzo Bianco 

I A VERTENZA slndacale dl-
retta dalla FIOM, che cui-

minO con l'occupazione delle fab­
briche. ebbe Inizio dal Congresso 
nazionale tenutosi verso la fine dl 
maggio. II memorlale delle riven-
dicazioni fu inviato agli Industria-
II il 18 giugno, ma 11 primo incon-
tro si avrii snlamente II 2!) luglio. 
Ci furono nssemblee per lllustra-
re le rivendienzioni e per tenere 
I lavoratori al enrrente dell'anda-
memo delle trattatlve. II 1013 ago­
sto, cine dopo ventl giorni di tnu-
tili inn .alive, venne la risposla, 
che per preeislone, cito dal libro 
di P. Soriano; (L'occupazione del­
le labbriche, Torino, Einaudi 1%4) 
« Ogni discussione e inutile. Gil in-
dustriali sono contrari alia con-

cesslone dl qualsiasl mlglloramen-
to. Da quando e finit.3 In guerra 
essi hanno continuato a calare i 
pantaloni. Ora basta e comineiamo 
da vol ». 

A parte il fatto che I nostrl sa­
lari erano I piii bassi, dalla su cl-
tata dichiarazione risultd chiaro 
che la minaccia non era diretta so­
lo contro noi metalmeceanici, an­
che se a comineiarono » da noi ma 
contro tutti I lavoratori e contro 
tutte le organizzazioni stndacall. 

II C.C. della Fiom comprese che 
non potevamo lndietreggiare Fu 

quindl convocato un congresso 
straordlnario, tcnuto a Milano 11 
lfi-17 agosto Furono invitaii - fat­
to non casuale — la dlrezione del 
PSI e 1 responsablll della CGL. II 

Congresso declse aU'unnnlmlta dl 
passare dal 21 agosto all'ostruzio-
nism-i in tutti gli stabilimentl me-
talmcccanlci e i cantierl navall. 
Una forma di lotta mat Impiega-
ta, p-ir quanto io rlcordl, da noi 
mera-meccanlct. Dai ferrovieri, si. 
Dovevamo rallentare al massimo 
la produzione, osservando stretta-
mento tutte le disposizionl con-
ccrnenti la sicurezza e la prote-
zione del lavoratori. 

Dal congresso era usclta anche 
la decisione di non tollerare alcun 
licenziamento a causa dell'ostru-
zionismo; gli eventuall llcenzia-
ti dovevano essere fattl rlentrare 
ai lavoro. Come? Con la forza del­
le- masse! Nel caso dl serrata, o 
tentativo di serrata, avremmo do­
vuto occupare gli stabilimentl (oe-
cupazione con tutti i mezzi, anche 
abbatlendo le porte dl Ingresso!, 
precisava Buozzi). 

Per 1 compagni che, come Bru­
no Buozzi, respingevano !a violen-
za rivoluzionaria, che non voleva-
no la rivoluzione socialista, non 
e'era male. Una cosa mancava in 
tutte queste decisioni, Nel caso che 
avessnno trovato la polizia sulla 
porta, come ci dovevamo compor 
tare? Con che cosa fare fronte? 
Con I mezzi e I'organizzaizone che 
la Fiom, la CGL avevano appresta-

to? Nommeno la Dlrezione dol PSI, 
che spesso parlava della rivoluzio­
ne, aveva mai fatto nien'.c in que­
sta dlrezione! Tutto quf.nlo venne 
fatto per organizzare la difesa del­
le- fabbriche a Torino fu opera no­
stra ed iniziativa nostra. Dai diri-
genti della Fiom, non ci vermero 
ne aiuti n6 consign di alcun ge-
nere. 

In ognl modo, 1'ordine di appli-
care l'ostruzionlsmo, come quello 
di occupare gli stabilimentl a To 
rino, venne eseguito con slaneio, 
compattezza e,disciplina. La setti-
mana deH'ostruzionismo, nello sfa-
bilimento in cui lavoravo, (le Ac-
ciaierie Fiat di Torino, allora site 
alia Barriera dl Milano) si svolse 
senza alcun Incidente dl rllievo. 

L'occupazione fu decisa nella 
notte dal ,'il agosto al 1 settem­
bre, quando la Fiom nazionale, che 
risiedeva a Torino, apprese che 
gli industrial! avevano deciso la 
sni-rata Riuscimmo ad avvisare I 
compagni del turno di notte affin-
che lmpedissero alle giiardie della 
Fiat, di bloccare il portone d'en-
trata per il mattlno. Cosi entrain-
mo senza Incontrare la minima 
resistenza. Convocate a comizio, 
le maestranze furono messe a! 
corrente della direttiva ricevuta 
dalla Fiom e dalla sezione tori-

nese, dove avevamo conqulstato la 
maggioranza. Proponemmo che 
ogni squadra designasse 2-3 ele-
mentl, a scconda delle possiblli-
ta, per inontaro di sentlnella. 

Per la produzione fummo fortu-
nati: i capi tecnicl erano quasi 
tutti al loro posto. Mancavano il 
capo ufflclna, quasi tutti gl! imple-
gati della dlrezione, meno I'lnge-
gncre addetto alle anallsl delle 
colate con la sua assistente. 

I commlssari di reparto dove­
vano coadluvare con i capi tecnici 
»ei II mantenimento dell'ordine e 
della disciplina. La C.I. assumeva 
la direzione generale, compresa la 
dil'esa. 

Verso le dieci, le senlinelle era­
no al loro posto. 

Quella mattina -- e fu 11 solo 
incidente per tutta la durata del-
I'oceupazione — saranno state le 
10,30. giunse per la via Belmonlc 
un gruppo di gnardie regie su due 
camion, ma riuscimmo a respin-
gerle con facilila. Risulta chiaro 
che fummo portat.i alio «scontro 
frontale » con una preparazione po-
litica e materiale del tutto inado 
guati. .Nessuna campagna per mo. 
bilitare le altre categorie di ope­
rai e lavoratori, specie nelle cam 
pagne. Nessun accordo con il sin-
dacato ferrovieri, che allora non 

aderiva alia CGL e da loro dove 
vamo ricevere i vagonl con la ma 
teria prima. Tutto fu fatto per no­
stra iniziativa. L'estensione della 
oeoupazione delle fabbriche fu an­
che un movimento spontaneo. La 
union Inlzialiva della Dlrezione del 
PSI fu chiedere.a Consiglio Nazlo 
mile della CC.L, a maggioranza 
riformista, o l'incarico dl dirlgere 

11 movimento indirizzandolo alle 
soluzlonl mivssime del programmii 
socialista, e cloe la sociallzzazlo-
ne del rnezzl di produzione e di 
scambio ». 

La CGL riflutb. II colpo per le 
masse lavoratrlci fu grave. Blso 
gnava rassegnarsi ancora una vol 
ta e subire una nuova e piii gra 
ve sconfitta. 

A Torino cl fu sbandamento 
Riuscimmo a «tenore » ugualmen 
te salvando quasi tutto quanto ave 
vamo prodotto e concentrato du 
rante roceupazione per la difesa 
Speravamo, credevamo non Ion 
tana una nuova ripresa. In ogn: 
modo la stragrande maggioranza 
eoniinuo la lotta per la coslitu 
zione del PCI e contro 11 rnsclsmo 
Oggi slamo ancora qui, con I'entu 
siamo, piii maturo, e cosclenle d 
allora. 

Pietro Comollo 

Poliziotti 
• * • 

1V1EL 1SJ2U avevo 16 anni e lavo-
*•' ravo alia Blak in corso Stu-
pimgl, davanti alia alleanza coo-
perativa; avevo gia fatto esperien­
za di lavoro nelle botleghe artl-
giane come tornitore. 

La Biak fu ocoupata quasi sl-

multaneamente alle altre fabbri­
che torinesi. La operazlone era 
stata coordinata. Una delle prime 
decisioni assunte nello stabllimen-
to fu Porganizzazione dei turni dl 
guardta. A me, poco piii che un 
ragazzo, tocc6 un fucile lungo, 

credo un Wetterling dl quelll che 
avevano fatto la guerra anche nel-
1'esercito nostro. Discutevamo mol­
to delle scarsitii di armi: uno del 
ricordi piu vivl deH'occupazione e 
la ricerca che slamo andati a fa­
rt fuorl della fabbrica. 

Una sera con un certo Moret-
to, un reduce dl giierra, anche lul 
membro del gnippo glovanlle so-
cialisua « Augusto Weber», e con 
altrl della commlssiorie interna 
siamo uscitl dalla Biak e siamo 
andati alia FIAT Llngotto. 

Cera, al Lingotto, un reparto 
che nel '15-'18 avevo costruito aero-
piani. Forse pensavamo — 0 qual-
cuno sapeva — che in quel repar­
to potevano esserci arml. II Lin­
gotto era assal popolare nel gior­
ni deH'occupazione per un episo-
dio di cui avevano parlato anche 

t glomall. 
Appena occupata la Llngotto gli 

operai avevano dovuto tronteggia 
re un assalto in piena regola. Po 
liziotti, con addirittura il questore 
Norcia, cercarono dl entrare nello 
stabilimento proprlo da quel re 
parto, diciamo, ex aeronautico. Ma 
gli opera! avevano pensato a tu-
rare tutte le « falle >i. Dl dentro si 
cominciO a sparare e 11 gruppo dei 
poliziotti dovette battere in riti 
rata. 

Avevamo ben presents questo 
fatto quando cl presentammo al-
la Lingotto. La collaborazlone fra 
le officine durante I'oceupazione 
fu stabllita subito. E questo an­
che per una migliore difesa dalla 
polizia. In qualche stabilimento do 
ve e'era piu scarslta di « mezzi « 
si mlsero fuorl, con l'arla piii mi­

nacciosa possiblle, anche I tub! dl 
stufa. 

Alia Lingotto esisteva un servi-
zio di armati e sulla fabbrica sven-
tolava !a bandiera rossa; per en­
trare ci siamo qualificatl, abbia-
mo parlalo con 1 compagni. Era 
la prima volta che entravo nella 
grande fabbrica. Siamo rimasti al­
eune ore e abbiamo dormito nelle 
« camere » per la verniciatura; 
erano caldissime. Pol slamo tor-
nati alia Biak. 

Altrl contain prendemmo In que-
stl giorni con la Diatto, la Italo 
Vinevrina di Borgo San Paolo, con 
la Italia (auto) la fabbrica dove 
nel 1912 gli operai avevano creato 
la prima commissione interna di 
Italia. 

Dopo questi contatti anche alia 
Biak si costituirono i commlssari 

dl reparto. Nei giorni dell'occupa 
zione delle labbriche i tranvien 
facevano collegamento da una bar 
ricra aH'altra della cittii, attacca 
vano manifestl dl appoggio agli 
operai; anche In eentro e qui si 
scontravano coi fascisti. Un fasci 
sta plcchiatorc, Sonzini, fu rlcono 
sciuto in periferia, preso e portato 
a lavorare ai forni delle ferriere 
La scomparsa dl un certo Simula 
e del Sonzini servl ottlmamente al 
ia propaganda fascista. 

All'epoca deH'occupazione ero ai 
tivo al circolo giovanile sociallsla 
I circoli erano cenlri di collega 
mento fra operai delle fabbriche 
3 popolazioni dei quartierl perife 
ricl. Nel 1021 tutto il mio grupp' 
entrb nel Partito Comunista. 

Antonio Oberti 

| AVURAVU alia Aeronauttca An-
saldo che era stata assorbita 

dalla Societa Ligure Ansaldo do­
ve durante la guerra si costrul-
vano gh Idroplanl. Naturalmente, 
nel mlo stabilimento II mattlno 
della serrata rul tra 1 prlml a sal-
tare 11 muretto per rlaprlre U 
portone e per Invitare la mae-
stranza ad entrare Cl accorgem-
mo subito pero che pochisslml era-

no gli lmpiegatl ammlnlstratlvi 
present!: la diffida degli industrial! 
11 aveva intimoriti; mentre quelll 
dl reparto erano tutti present!; 11 
fatto si splegava per 11 motlvo che 
questi lmpiegati lavoravano a con-
tatto diretto con noi opera! e 1 lo­
ro probleml assumevano caratte-
rlstiche diverse da quelle degli 
ammlnlstrativl e direzionali. 

Nemmeno 1 capi reparto 91 pre-
sentarono, salvo alcunl dl tenden-

ze soclallste o comunque piti a co-
noscenza del carattere della nostra 
lotta. Mancavano pero gli ingegne-
n, quasi tutti 1 capi reparto, 11 
capo fabbrica generale e gli lm­
piegati piii important! dal punto 
di vista direzlonale. 

A capo officlna generale Inca-
rlcammo II cotnpagno Giovanni 
Cangini, che era gia capo reparto 
alia meccanlca seconda; dovevamo 
dimostrare agU industrial! che an­
che senza di loro noi avremmo 
potuto produrre ugualmente e al 
massimo possiblle nonostante le 
serlssime dlfflcolta. Questa deci­
sione fu molto saggla anche per-
ch6 potemmo, quando le fabbriche 
furono lasciate, fare! pagare tutto 
il lavoro compiuto. 

II problema della difesa lo rl-
solvemmo provvlsorlamente blln 
dando due camion eon delle la-
mlere; cl demmo da fare per 
trovare, fuorl dal nostro ambiente 
d! fabbrica, qualche arma; deci-
demmo lnoltre di stendere lungo 

tutto U perlmetro dello stablll 
mento, meno 11 campo volo, un fl­
ic elettrico con tensione pari a 
quella che avevamo per II consu-
mo industriale. E' pur vero che nel 
magazzlnl vi erano migliaia di 
mltragllatrlc) da caccia SVA, II 
gualo era che mancavano tutte 
di un particolare pezzo che 11 co-
mando militare invtava solo ognl 
volta che gli apparecchl dovevano 
partire, quindl per noi quelle ml-
tragliatrlcl erano Inservibili. 

Oltre un centlnalo dl queste ar­
ml vennero smontate e prelevate 
da compagni venuti da fuori una 
notte dietro nostro consiglio. Ri-
cordo U gruppo di compagni In-
oarlcato dell'operazione: Arturo 
Bendinl, sindaco di Collegno, Vi-
tale e Eusebio Giambone, compa­
gni eaduti nella lotta contro il fa-
sclsmo in Francia, in Spagna e in 
Italia. II compagno Bendinl venne 
poi arrestato a segulto dl questo 
eplsodlo e riuscimmo a liberarlo 
attraverso In sua elezione a depu-

fato nelle elezionJ politicbe del 
1021, unitamente al compagno Car­
le Gagliazzo, anche esso implica-
to nella faccenda. 

Per 11 vettovagliamento la FIOM 
ottenne un credilo da parte della 
Alleanza Cooperatlva Torinese at­
traverso buoni dl acquisto nel suoi 
negozi che vennero distrlbultl du­
rante l'occupazione ai lavoratori 
sotto forma di sussidio. Alia do-
menica, durante 11 periodo della 
occupazione venlvano gruppi dl fa-
migliarl a farcl visita aecompa-
gnati da dirigenti politic! local!: 
rlcordo la visita di Ottavlo Pastore 
dlrettore dell'/liMHii/ (edlzlone to­
rinese) e di Vincenzo Pagella, de-
outato al Parlamento. 

L'esperlenza piii dura per me e 
per gli altrl compagni della sezio­
ne socialista torinese, la vivemmo 
nel giorni Immediatamente prima 
della consegna delle fabbriche e 
subito dopo la chiusura della ver-
tenza: toccb a noi andare nelle 
fabbriche a persuadere le mae­

stranze che hisognava mollare ai, 
cora una volla al piii forte, cloe a, 
padroni. Oltre a! compagni della 
mia fabbrica, dovetti pnrlai"e con 
gli operai della Dubosch (poi Ne 
biolo, fabbrica di macchine tipo 
graficbe) di via Pier Carlo Bog 
gio, e dollf. Diatto di via Rivalla 

Voglio ancora ricordare In (red 
dezza dl Gramsci quando venne 
la notlzia che la polizia aveva per 
quisito 1'officina diretta dal com 
pagno Gagliazzo, dove ai voleva 
fossero stall costruitl i famosi pez 
zl che mancavano alle mltraglia 
trie!. Gramsci dlresse personal 
mento In quei giorni I'lmpostazio 
ne della cronaca del glornale, In 
modo da contrapporre alia tesi 
della polizia, le nostre; nrgomen 
tando, come dopo le violenze « gh 
mcendl, si preparavano le mon 
tature poliziesclie, divenute poi si-
sterna qualche anno dopo con la 
OVRA. 

Andrea VigIong;o 

•MEL U)2U ero capo-cronista al* 
VAoanW (edizlone torinese) 

diretto da Ottavio Pastore. Con 
Mario Montagrmna mi occup3vo 
anche della cronaca sindacale, 
mentre gli altri incarichi di cro­
naca erano cosi distrlbultl: cronl-
sta giuriiziario Feline Platone, cro­
naca bianca Angelo Pastore, Pie-

ro Ciuffo (che taceva anche t] 
caricaturists «CIP») Fernando 
Palmero si occupava di sport e 
della «nera»: non avendo veste 
politica, teneva i contatti appunto 
per la cronaca nera, con la que-
stura. Gramsci scrlveva la ru-
brica «Sotto la mole», seguiva 
le cronache teatrall G un sacco 

dl altre cose, soprattutto 1 con­
tatti con I'estero. Gli operai quan­
do venivano in redazione andava 
no sempre a parlare con lul. 

Nel luglio di quell'anno mi venne 
affidato 1'mcarico di segretarlo del 
comitato di studio dei consign di 
fabbrica. Con Palmiro Togliattt, 
pochi mesi prima ero stato incari-
cato dal comitato dl studio del 
consigli di fabbrica, dl svolgere 
una inehiesta sui fatti dl Sestri 
Ponente, dove era awenuta una 
occupazione degli sbahilimenti me­
tallurgici (durata due giorni) e 
delle acciaiene di Campie (dura­
ta quattro giorni) Credo che var-
rebbe la pena in questo cinquan-
tenarlo analizzare l'esperlenza de­
gli operai di Sestri per la sua in-
negabile importanza soprattutto, 
perche aveva visto, per la prima 
volta, il consiglio dl fabbrica inr 
pegnato a funzionare come disci-
plinatore del lavoro produttivo. Chi 

volesse approfondire questa espe­
rienza si legga la relazione di 
Angelo Paggi (che con Giovan-
netti era uno dei maggiori espo 
nentl dell'Unione Sindacale Ita­
lians •- sindacallsta anarchico 
— nella Riviera Ligure dl Po­
nente) pubblicata 11 28 febbralo del 
1920 su « La voce proletaria» di 
Piacenza. 

L'indagine condotta da Pogliat 
tl e da me venne invece pubbli' 
cata suil'«Ordine Nuovo» (set 
timanale) del 13 marzo 1920. 

Deli'esperienza del settembre 
torinese voglio testimonials — at 
traverso I'occasione clie Wnita mi 
offre — su di un episodio inedito 
L'occupazione era ormal in cor­
so da parecchl giorni e I giorna-
11, cosidetti di « informazione », 
continuavano a scrivere che gli 
operai occupantl gli stabilimenti 
non lavoravano. L'aspetto estemo 
delle fabbriche poteva lasciare 

credito a questa Interessata ver-
sione: Picchettl dl operai (le Guar-
die flosse) montavano la guardia 
agli ingress! e nessun estraneo 
poteva avere accesso alle offici­
ne. Una sera Incontral un giorna-
lista de La Stampa Ugo Pavin, 
col quale, per ragioni di lavoro, 
avevo spesso rapporti. La discus-
sione cadde sui falsi che il suo 
giornale continuava ogni giorno a 
propinare agli ignari lettori. Pavia 
s; difese col fatto che non aveva 
potuto visitare gli stabilimenti oc 
cupati. Gli proposi per i! pome 
riggio successivo una visita alia 
San Giorgio d) corso Vercelll, e 
alia Brevet ti Fiat di via Cunco 
17. Io, ovviamente, entravo ed 
uscivo come volevo, essendo co-
nosciuto dagll operai. La visita 
ebbe luogo. 

Pavia, ex disegnatore tecnico, 
della Fiat, quindi conoscitore del 
iavoro industriale, fu paiticolar-

mente colpito dall'organizzazioix 
interna della produzione affidala 
esclusivnmente agli operai nma 
sti senza capi (tranne qualche ec-
ce?,ione) e prlvi di tecnici a livel 
lo direzionole. II giorno dopo su 
La Stampa appar-e \m pezzo (con 
titolo a due colonne se ben ri 
cordo) nel quale per la pnmn 
volla si ammetteva che nelle fab 
bnche occupate la produzione con 
tinuava, che gli operni si evano 
orgajiizzati per poter lavorare. 

(•Juando Pavia morl, nel «Coo-
codrillo» (in gergo giornalislico 
credo che ancora oggi cosi si chia 
mi la biografia dell'cstinto) np 
parse- su La Stampa venivano ri 
cordati i suoi merit! professiona 
li. con la scoperta del caso Bru 
neri • Canella, venlva menztona-
to I'episodio che lo aveva vlato 
« unico giornalista aU'lnterno delle 
fabbriche torinesi nel lontano an 
no 1920)). 

Rattista Santhia 

I i«:f 

AVEVO a annl nel settembre 
del 1D20-. ero operalo alia 

SPA dove ero stato eletto com-
missarlo dl reparto e membro del­
la commissione Interna. Tante vol­
te ml sono state chieste test'mo-
nianze suli'occupazlone delle fab­
briche che rlesce ormal difficile 
riusclre a dire al compagni qua!-
cosa che non abbla gia racoon-
tato In altre occasion!, Io rlcor-

meggporesBiiig 
do come particolarmente Intensl 
gli ultiml giorni, quelll seguentl 
alia conferenza dl Milano della 
Confederazione Generale del La­
voro in cui si era deciso ill rl-
nunclare alia rivoluzione. 

Gli operai avevano avuto sentore 
dl come stavano andando le cose, 
e gift la sflducla, II pessimismo 
andavano diffondendosl. Era il mo­
mento dl niaggiore perioolo COD 

la tensione che poteva scopplare 
in scontri tra maggioranza e mi-
noranza, provooando rotture cho 
invece tu-ano da evitare ad ognl 
costo poiche erano utill solo al 
padroni. E in questa atmosfera 
elettrica, tesa, bisognava affron-
tare il problema piiiii grave: disar-
mare gli operai e le gnardie rosse. 

Ma come splegare ai compa­
gni che quelle stesse arml che 
noi avevamo costruito ora le por-
tavamo via? E d'altra parte co 
me riusclre a far usclre dal re-
parti tante arml senza che i no-
str) avversarl se ne accorgesse-
ro? Dapprima molte guardle ros­
se non volevano scloglleisl orga-
nizzativamente, poi, dopo una te-
nace opera dl persuasione, accet 
tarono di consegnare le arml, ma 
solo con la garanzia che sarebbe­
ro state salvato ed usate contro 
10 squadrlsmo gia In atto. Quan­
do tutti furono convintl che per 
11 momento non e'era al ra seel-
ta che rlnunclare aile arml, co­

minciO 11 lungo lavoro dl raccoltn 
dai vari repartl, sempre prenden 
do tutto le misure cosplralive pel 
non fare conoscere come le avrem­
mo portate via e dove eravamo 
diretti. 

I'vittavia non era possibile ope-
rare del tutto inosservati; da un 
lato eravamo seguitl dal sosplrl 
dl sollievo dl cbi era terrorlzzato 
aH'idea degli operai ai-mati, dal-
I'altra parte Cera lo sconforto 
e la preoccupazlone del compagni 
che vedevano nella rinuncia nllo 
armi II segno della sconfitta della 
occupazione. 

Inline arrlvn II giorno del tra-
sporto: II camion parte, 1'uscitn 
avviene senza che mezzi motoriz-
zati della polizia ci seguano, ma 
dopo qualche minuto di cammlno 
vediamo che una macchina ci tie-
ne dietro da vlclno. Allora I'nu-
tlsta (avevamo scelto uno che co-
noscesse tutte le stmde seconda-
rle) fa un mucchio di girl per 
far perdere le tracce, o, inline cl 

trovinmo fuorl della cinta dazla-
ria, e, quando onnnl siamo oltre 
Selllmo Torinese, la macchina che 
prima ci seguiva non si vede piii 
Noi ci guardiamo e tirlamo un 
sosplro di sollievo, convinti di es­
sere riusciti, ancora una volta, 
a fregnre la polizia. 

II giorno dopo, quando tornia-
mo, uno dl noi viene avvicinato 
da un ragazzo, una delle guardie 
rosso, che si complimenta per la 
nuscita deH'impresa e soprattiit-
tc per la bravura dell'autista che 
aveva fatto giri tanto complicatl 
per tar perdere le tracco. Chie-
diamo allora spicgazioni e cl ven­
gono dale abbondantemento: era-
vamo slnti scorlati da tie glova-
ni, pronti a inl^rvenire in nostro 
aiuto, in caso di bisogno: per 
questo erano riusciti a frovnre 
una macchina e d'accordo con gli 
altrl avevano preso In decisione di 
seguircl. VI questi ragazzi, prima 
deH'occupazione, erano tra 1 piii 

spensicratl, sempre pronti a di­
vert! rsi e mai a prendcrsl re-
sponsahilit.a. 

E non erano un caso isolato, 
anzl tulto il Consiglio di fabbrica 
aveva avuto un netto spostamento 
politico, tanto che il gruppo co­
munista da minoranza era diven-
tato mncgioianza e avevamo ri-
cevuto domande di adesione da 
parte dl oporai che non erano 
mai stnll iscritti neppure ni Par­
tito Socialist.!. Per questo a noi 
del gruppo Orrtme Nuoro, roc­
eupazione delle fabbriche non ser­
vi solo come momento dl main-
razione Interna, come cettezza che 
ormni In scissione nll'interno del 
Partito Socialista era Inevitnbilo, 
ma servl nnche a farcl eiqiire olio 
per molti operai la seelta politi­
ca decisiva era statu fatta allora, 
quando avevano aderito ai grup­
pi comunisti. 
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APPLA 
Goal di Domenghini 

e replica di Cappellini 

ROMACAGLIARI 1-1 — II pnregglo dl Cappellini 

Siabato a Bari la rivincita con Nino 

Ilaird si prepara per Benvenuti 
MOLFCTTA 9 

Dovle nalrtl 11 PURIIO americuno che salmto 
Incontrcrn sul ring dl Harl Nino llenvenutl si 
sin allennndn a Molfettn Cinque chllomeirl dl 
tool Inn sul! a plstn dl terra hatiuia e moil a 
Rinmifitlca In pilcslra Anche net pnmprlKKlo 
lo staiiniltense (• tnmato In plsta ailro fooling 
c gininsiicn e qunlche rlpresa a vuoto «en?a 
sparring partner clo£ Nel prosslml Rlornl lame 
ricano HmlKra II suo program ma ad una nccu-
rata prepat-arlone atleilca Nnn ha htsogno dl 
altro 

Halrd ha dctto che In America prima dl 
pa 111 re ha dlsputalo 103 r I prose BUI ring ed 
altretlantc a vunto con In corda o II sacco e 
dl osspie al mnsslmo dplla condlzlono Aspetta 
solo dl Inconlrnro Henvcnufl con la speranza dl 
nnltrrlo per polerlo pnl sfldnro con II tltolo In 
palfn Anzl e stato onpllcltn ndle tnp rllrhta 
razlonl • Un BUCCCSJ>O contro 11 camplone del 

mondo rlentra apptinto nel ml el proRramml 
Sllmo Nino lipnvenutl ne appn/70 I nlilllin e 
la classe ma non lo consldcro i f hit to Imbni 
tlhile • Halrd ha splewiio Infant dl tomore 
plrt tnrbltro dl I) nunuM • In ffenere — ha 
rlctto — $ difficile cnmhattere <iui In Italia 
Non che gli ftrhltrt non sin no pre pa rat I ma 
snlo Interpretano ed appll t inn II rPKOlnmenlo 
come se clirlEPssero un Incnmro a llvello ntim 
plco c non prnfpsslnnlKllcn • 

II suo prncuratore Din ri l innn ha agglunto 
che se a Hnlrd sarn ennct sso dl hitlers! cnme 
si II r l iul iaio rtdi Imontro nun piirA che favo 
rlrlo benclip Hrnvptinli n suo gf ic l i / l i sta urn 
del phi gnnti l pesl modi dl ORII! tempo secondo 
solo a quel fennmeno dt Rav * *ntRnr » It jhin 
son Tuttavla pur nel la <ma slcurc77ft Hnlrd 
cicludo la possibility dl potcr vlncrre contro 
Uenvcnmt per k o 

II 20 settembre 

II percorso 
del Gin 
del Lazio 

R stato presrntnto lerf II per 
coiio del 10 giro eldlstlcn del 
I a/In oho HI dlipuicra ll 20 
sett online In coiiK Idi n/a run 
II rmteni r ln delh PIPSI dl Por 
la I'ln 

Isplrandnfll alia rlci rren/a «ll 
orj, m l / / nori hiinno pndlnpnsto 
nella ciplialo Mi In part en/a 
On I nn ho di lit) c i r * i I a con 
cluslone uvv i r r l an/I pr< prlo 
in COMO d II ilia nil nlip7/n del 
in hn tela dl v iria Pi i I e ipe 
ra/lonl dl pinuonntuia si ivoi-
Rpinnno mil colli OlanWolo m l 
potnprl(,i,lti dl sahato IH Sempre 
a I Olnnlroln e si i to flR<?n lo II 
r l i rmn dl pnrien/a la nmtinn 
del 20 I i paripn/fl effettlva 
tlelln corsa nvverr'i dall M i l l do 
po una sflhtn por le vie dl 
noma 

II giro del la /h i *l tminvera 
dn Rtima per puntare suhllo 
verso le cltindlne del o n i i l l l 
romanl AI ha no CnslelRitndnlfo 
Mnrlno 0 ruttnterrain Fr lie ail 
e Cntonna Dopo qui sta esuir 
slone altra\pr<ipra la utile Pre-
nestlna e ton hern Pnlpitrlnn 
Cave e Oenn//niin I)n Pnnte 
Or«lnn avra Inl/ln ta prima si 
Ilia della Klornnd e In pneo 
phi dl nnve rhliomelrl *l do-
\r\ sitpprnre 11 dKlhello dl V0 
niotrl lilsee^n nu Snhlnro e 
suhltn dopo nllra arrnmnlcata 
verso II cnlle dl i l n n Tnppt 
attraverso Arsoll Ulnfredfln e 
Orvlnlo Tronla ohilniuctrl dl 
dlsoosa e phnitra slno al hi 
vln dl <lan Polo del Caxalleil 
qulnril fer / i snllta con 101 me 
trl dl dlslhplln da snpernre In 
soil apttp cliflomrtri nl^cesa 
slno n Mnrerlllna e snppesslva 
mente una snrle dl snllsrendl 
con durl strannl slnn a Men 
tana pnsta a 27 chllnm trl dal 
I arrlvo Ta conrlnslnnc avver 
ra come delto *» P >rta Pla 

Stasem sul ring di Milano 

Pace «test» decisivo 
per Mazzinghi 

MILANO, 9 
Domanl sera LdJie Pace e 

Sdndio Ma/zinglu taranno la 
loio recipmca conoscenza tuf 
ficiale > conoscen/a che nsul 
teia piacevole per uno sgra 
dila per l a l l u tianne che ll 
ennfronto non si concluda In 
pauta Infatt i ognuno del due 
a l le ima di non conoscere lo 
all ta e piu piecisatnenle Pa 
ce sosliene di conoscere Maz 
zinghi snllanto dl nome Ma? 
zinghi dal canto suo dice dl 
non sapeie chi sia Pace e 

Scatta oggi 

Catalogmt: 
Bitossi 

iavorito 
BARChI I ONA 9 

Scitta domanl la (.Inquante-
tlina edblone del Giro dl Ca 
talnfna qucst'anno In larga 
mI<iura dlscrtito dagll assl nml 
gtado le alhttantl offcrte do 
gli organl7/ntorl 

I n le siitndre Mallane e par­
tita per Barcellona snlnmente 
la I lotox (.uppgglita d i Tr-in 
co EUtossl che I inno scorso al 
dtalriRtia cnnqulsto un secoti 
do | osln condiislvo e due vlt-
torlc dl tappa 

niiossl i he nntrt contire sul 
la colliihora^loiu dl Bet gamo 
Colomh i Mtpntlnl Delli Tor­
re n iu lhnt Mir /n l l rahhrl 
Ros( len c Gr issl p irte diin-
quc con I favnrl del pronnsll 
co 11 (he del resto e tutto 
sommito glustiilcito se si ton 
sldeiano le boon? condl/tonl 
dl forma dpi corrldnre It i l l \ 
no la nnn ecir/lonallt^ dpi 
lnttn degll awprsarl e le stes 
se par itlprlstlrhe tecniche e 
nllltnetrh he dnlla enrsa Pi r 
Ha mo dc gll a \ versa 11 dl 111 
tossl Sono I ills Orana Spa 
gnnln dell l Ri( Rlnl W ief 
nuns hplga Mirloi io Dl \t 
clip I inno passito gll sofflo 
la vHtotH flnalo p( r soil R 
pnl Gnii7ilPH I hnres rhela 
r l f i ie rhlle mini trnnn dpi 
Tour I due I asa i\Inii7ineque 

Al Feijenoord 
r«lntercontinenfale» 

ROTTERDAM, 9 
II Feijenoord ha vlnlo la Cop 

pa Inlerconlinentale battendo 
nolla pattita dl rltorno I Eslu 
diantes pel 1-0 L i rele e stala 
segmta da Van Daelen al 65' 
II Feijenoord succede al Milan 
nel posscsso della Coppa Mia 
partita hanno asslslilo 75 000 
•pettatorl 

aggiunge chts non gli interes 
sa neppure accertarlo 

Eppure nonostante questo 
strano raginnamento fatto di 
gioco dt parole non e di f f i 
cile identificare i due pu 
gilt sia sul piano agonistico 
sia su quello tecnico Pddie 
Pace che ha anche il vantag 
gio di quilche anno di ela 
in meno nei confront! di Maz 
7inghi e un pugile molto ben 
dotato fisicamente prefensce 
il combattimento a corta e 
breve distan?a e base la sua 
boxe sul diretto e sul ganclo 
di sinistra oltre che sul mnn 
tante di destio Nel suo «cor 
ncu lum» figurano vittone 
(pur senza tltolo In paho) 
contro tre campioni del mon 
do quali i l superleggero Lau 
ro Salas il medio junior Fred 
die Little (da lut battuto due 
voile) e 11 welter Curtis Co­
kes 

Non prlva di piestigio quln 
di risukerebbe ura una v i l 
toria cnnseguita domani sera 
dal pugile di colore su Maz 
zinghi Per fl pugile toscano 
quella di domani sera dovieb 
be essere un ultenore prova 
di controllo dopo la quale 
Mazzinghi dovrebbe sapere se 
pud continuaie a combattere 
ancora per qualche tempo o 
se deve decidersi ad abbando 
nare una volta per sempre il 
ring 

Mazzinghi rimane sempre « 
comunque un combittente 
per istinto ha conoseiuto la 
gloria del tltolo mondiale che 
ptopno per questo suo istin 
to combattivo do\ette poi ce 
dele a Benvenuti con una se 
ieta scmifitta puma del hml 
te Detroni/zato dal titnlo 
mondiale e scosso psicologica 
menle II pugile toscano ven 
ne poi dolorosa menu prova 
to dalla diammatica moite 
de lh mnglie 
S e m b r a v a deflmttvamen 

te spacciato e la sua Intenzio 
ne di ritornare sul quadrato 
dopo una lunga pauia venne 
considerala avventala Fppu 
le Mazzinghi cal/o nuovamen 
te i guantoni in America tor 
nando alia vittona anche se 
allora si pens6 che fosse sta 
to opposto ad una mediocri 
ill Si pensava poi che egli rl 
schiasse molto a Bologm con 
t io l l a r i v Scott e successiva 
m»nte nel luglio scoiso a \ l l 
lano contio Richardson In 
vece Ma77inghi forni ottime 
prove di una rinata v i l i l i ta 
Di una certa Importanza 
quindi I attesa per i l risulta 
to dt domani set a 

Del Papa 

inconfra Schmidfke 
Piero Del Pipa 11 pugile Ita 

liano caimione europeo dei pe 
si medio ma°simi e partito ieri 
mattina dall aeronorto di Piumi 
cino per Trancofoite Nella cit 
ta teriesca Del Papa mettera in 
palio venerdl il tltolo europeo 
enntro 11 camplone della Ger 
mania occidental Rudiger 
bchmidlke 

Puma dl salire sull aereo Del 
Papa ha detto «Sara un in 
contio molto difficile Schmidlke 
e giovane e potente Dal mio 
canto sono cosciente di essermi 
ben prepara to fisicamente e psi 
cologicamente » « Devo due — 
ha proseguito It campione euro 
peo — che I incontro con I! te 
desco mi servira soprattutto co 
me tiampolino di lancio per la 

scalata al tltolo europeo del 
pes] missim! Se bit lo netta 
mente Schmidlke posso snera 
re di ottenere la desiKna?ione 
a sMinte ufflclale di Jose Ma 
nuel Urtain In questo senso si 
sta gts muovendo il mio mana 
ger Branchim che sara a Tran 
coforte per la vigllia del 
match » 

Piero Del Papa che In 48 
mcontri disputati hs ottenulo 
19 vittorle contro cinque seon 
fitte tre verdetti pan e un 
t nocontest » fara rltorno In Ita 
lia tl giorno successivo al com 
battimento e si rechera subito 
a Pisa dove risiede Piero e 
accomnagnato nel suo viaggio 
in Germania da Giorgio Petrlc 
cioh che fu II suo primo mae­
stro nel mondo pjgtlistico 

ROMA Glnulfl Scaialll Ber 
linl, Salvorl, Bet Del Sol Cip 
polllnl Frannol, Amailldo, Cor 
dova Zlgoni 

CAGLIARI Alboitoil, Marti 
radonnn Mancln Ce a, Nlcco 
lol, Tomnslnl Dtmenghlnl, 
Ncno Gorl, Grcnlll, Ulva 

ARBITRO Monll dl Ancona 
RETI nella rlpre a, al 1' 

Domonghlnl al 18 Ceppelllnl 

F (In ta con mnltl tpplausl 
e con un gmslo paitMgici (1 a 
1) net che Roma e Cisl iat i In 
pi alien si sono n<ml ilsc ag 
guidicnndosj un temi n chscu 
in il ( i g l hn il primo qiiaiiclo 
pcio non e Muscito s concilia 
ic in goal h sin supiiionta 
sopiaituiio peiche non ha vo 
Into splnxue a lonclu mnnle 
nendnsi sul pi ino dt un so npli 
ce alknamtnto In Room il se 
contio quatulo anche pu I in 
cleliolimenlo del Gaglmi 6 uu 
scita fliinlincnlc id oITi u una 
inoca piu convlnrente M i 11 
iisultato in uni nmleheiole dl 
qiicslo goncie tout l lino id un 
t i l to punlo quel che conla 6 
che il puhblico si sin dneit i to 
clip llei ei t abbin u ito utili 
iiichca7loni snlle pio\e degli no 
mini schieiati in enmpo Piu 
precis-imenle Del Sol ha dlmo 
••Halo dl polei i l cop in i con 
l i sin l i ta\in? anche II molo 
di libeio Pnn/oi si £ confei 
malo un motoruio Inesuiiiblle 
/Igonl 6 stato una punU nel 
fhnco delh dlfesa >,arda al 
continilo Iniece Beitinl si e 
confnmi lo amoia una \oltn 
imimluro (megllci molto me 
glio il gm^ me Ro i entrato 
nella r piesn) Pel qunnlo n 
guirda 11 Ca^llan lniece si e 
impegmto molto rehtivaminte 
come abbiamo accenmto ma 
ha dlmostrato h eonsiiela bra 
suia anche se foise In hiiogno 
di l ivoraie nncoi I pei rngglun 
gei e la fo ma m ghoi e Y pas 
siamo subito alia cronaca 

Si common con il fagl ian 
all atlacco Gioalli al \olo pe 
sci Goi die dei a in lele bat 
tendn Cnnulfi ma 1 sibit io an 
nulla pei fallo cli nnno dello 
stesso ( oil Replies la Roma 
nnsrhia in aiea del Csglian 
/igoni indugia poi tna nel muc 
chio npiende (appellni che 
span sul pilo Con ll pnssaie 
del minuti peio il Csglinn 
prende grachtamente quota an 
cne se non spincte a fondo ma 
pur al nt mo blando delh par 
tits amiche\olc la supenonti 
dei sauli si fa sempre pm evi 
clenle f i n al lalo Gon snara 
la lont-ino Domenghini deve 

nscire Ginulfi su Rivn Innciato 
a rele -neon Una di testa al 
za <uilla trn\ersa su cioss di 
Msrl radonm M qunito doia 
la Romn 6 tutta comoiessa nel 
la sin area e non rlesce a li 
berirsi di l ls stietts pel I eia 
rescen7a del suo centio campo 
I lentstnl d contropiede sono 
confusl e n n si gioca piati 
camente ad uni poitrt M 18 
Del Sol per poco non ptovoca 
un mt r^ ' i i l nel tentatno di pie 
ccdere Gon Unico per colo per 
il Cigl ian i l 22 su puni7lone 
di Aniauldo die sllora h t r i 
veisi Replicino i snrdi con 
un "onliooiecle Gor iRnaGoi i 
neutnli77ito solo n pi0770 di 
un giossolmo f i l lo sul centio 
a\ int i Poi ĉ  Mincin a cercaie 
il goil evilando Del Sol ma 
s p i n n l i to P la Romi' ' Fa 
poco n mente quel poco e me 
nto soprattutto di 7igoni che 
al '7 chiami Mbeitosi ad una 
difOcile devia7ione 

Rioiende subito I Inbiativa del 
Cigl ian che pero continua a 
giocaie in souplesse sen?a spin 
gere a fondo 11 Roma d i ! 
canlo suo ha una l t n palla da 
goal al 14 discende Sahori 
tocca di tesla <\rmnldo Plan 
7ot insegue la palla e si scon 
tia con Mbertosi in uscita men 
tre il cuoio \iene feimalo sulla 
lines da Tomisini Tl C ig lnn 
punlo sul vno to im a pre 
meio sull icce'eratoie e co 
stiuisce subito una palla goal 

Agl i europei di nuoto a Barcellona 

BATTUTO IL RECORD ITALIANO 
NELLA STAFFETTA 4x100 s.i. 

BMUM I QH\ 9 
Mtie quattro mechglie doio 

asstgnate ig l l euiopti di nuo 
lo ed e\[jl<nt del Ledescln del 
It I IDI cht. hutno conquista 
to Lie del quattio titoh HI pa 
ho 

I m in i c impioni d i o,n 
sono Hoi in I \ I IHILS (RD1) nei 
11X1 in doi SO Mi l tlllil ( I UIK t 
(KDI) riLi 200 in 4 still !a 
s l i f r a i i ck lh KDI nelh 4x 100 
mist i lemiuinile ttem )o 4 10 1 
ict ird H I opco) II ms t a>s 
un l i t ( K r i ) nei 00 m * 1 
in tsth li Ui mpo 1 oo I recotd 
uiopto) Un TUIO )i I n »to di 

I i i iupi e -̂tato biltuto in mat 
tin U i dm inte le tl i inin itorii1 

dei 200 doiw» ftmrniinll miot^ti 
in 1 Jy 1 di l ia ingt-st, \\(.ndev 
But ell 

Qmlclie soddisf i/ionc ot»gi In 
CTIHI o i l l ilidno 

I a st i l i tU i 4\!00 stile libero 
comnosta da D Oppido La Mo 
nica Nardim e f'dni^aro ha mi 
gliorato il prttnato rn/mmle col 
tempo di -1 48 8 tbbissando d) 
un stcondo netto il \ecchio pri 
ma to che apputcne^a a Boscai 
ni Bianchi Rora e Borraccl 

(che lo stabilirono a Sanremo 
U 18 iugho 190)) 

Inollre il quaitello azzurro 
classiiicandosi al quarto posto 
nella proprn battena si e qui 
l i l i talu pi r lo finale assieme a 
Unione bovietica H I ) I Spa 
gna H I 1 I tancn Unghena 
e \ o m g M Nella ste^sa specia 
lita la Spigna e la b\i/?era 
hanno abbassato t propn pu 
m tti na/ion ih rtsfjLttn inienle 
i_on d in / e -i 4o t 

Poi nei 200 stilt Libt.ro fern 
muiih I i/zurra \o\el la Calh 
gdiis g ungendo seionda nelln 
propria bi l lena clielro la fortis 
si ma jugosh\a begit si e qua 
hficata per la fnnle die vedro 
la mighoie espontnte del nuoto 
ftmminile ita In no cimentarsi 
contro avveisani del cahbio 
della WetAo/e Niebei ( R D I ) 
Knnders (Olanda) Segrt (Jugo 
S I H I H ) \hndonndud (Trancia) 
Beiglund (S\e?ia) e Zolotmskaia 
(URbS) Solo queste ultime due 
in bit lena hanno fatto segna 
ie un tempo btipenore a quello 
dell italiana 

Da parte iua l i nazionale a^ 
?urra di pallanuolo concludendo 

il girone alle spalte della Ju 
gosld\ia si e qua iflcata per sa 
(in tie insicmc a Jugoslavn 
Login I la URSS Ohndi c R) 
mini mi nel pnmo tmtch LC\ 
gnom nn tie gl a// nn hin 10 
cedut» igh unghe csi ptr !i •> 

Zilioli forse 
alia Dreher 

Mil \NO 9 
Gran rnovimenlo ^ la Dreher 

voci die danno [>ei ceito in 
giggi di nuovt torruton tessio 
ni \ ilia di ulllciale pero Si 
pirla di UTIO /i l ioh a lh squa 
d n dtlln « bit ra > di Vtantllt 
e<l al ln 

Alb ito Vital! vice preslden 
te delid Dieher preoisa « per 
quant) nguarda il «caso Ziho 
h > posso dire che tre mesi fa 
awiammo dolle t n l n t n e la 
sciate poi in sospeso Quindi 
per tl momento non c ^ nulla 
dire » 

pei Cto i il tiro pnio fliusco 
sul pilo ancht i>ei una de \n 
Aono di dinulil \Lgl i ultimi 
minuli n occailonc pei pat to 
una puni/ione di Ri\n sib la di 
t«)co n lalo un tho di Sal 
\oi 6 neulni i//nlo da una tern 
ppsLi\a o coinggiosa uscita di 
\ beitosi 

Nelh i lpusn il Cagliaii (che 
piestntn RuignLin al posto di 
Otpnlli o Ri gin Ho al posto di 
Mbeiios) conctt ta ubito an 
ch( sc in mod) IOIIHIKM) I I 
supi i ioi ila in inileslata nel pi 1 
mo tempo t Domingo a galoppa 
sull I (ItSit 1 TppOggll SU (JOII 
nceve la pil la di nloino e 
batte con un pilloneMo beffai 
do (ilntilfl in usciln fuon tern 
po I a Romn l easee subito ap 
ptoflttindo anche dell Indoboh 
mento dd centio uimpo snido 
pei I tisilln di Btugnti i potieb 
be pnicggme i l 4 m i \nm 
rildo t l in M icco la pot hi passi 
poi dopo I uscitn di Scaialti al 
cm posto subentra Rosa la Ro 
ma oilune due calci d angolo 
consecu(i\ sale giAftatamcn'c 
in caltorln lovescia in prnti 
ca I lapnnitl di foi7A Vo*\ al 
11 un ( >lpo di test i di \ n n 
/ot cli i n i tl poitieie sit do id 
in diffl Ic intpt\Liito poi al 

17 un difensoie UPMO a sal 
\ H I P in L\ t i tmi t sullo slesso 
I tan/ol Su CHICIO d i l h ban 
diuina di SaKoil /igoni devla 
al \olo veno Cappellini the In 
saoci di foi?a ntompendo in 
coisi Sulk all dell cntusiismo 
ptt il rnnuguito paieggio la 
Ronn oontinui ad atlaccne e 
g uid igna i )])lausi i scena a 
peit i pit h sin nnnowa final 
mente i! i tl i \o Iou e bullan 
it ( io non toglit CIIL Ciinulfl 
co i i un giosMi poticolo al 21 
su puni/ione di Ri\a Ripunde 
subito I m i / h i m la Ro na pog 
gian lo sou iltulto s ivh st up 
nali F nin/ot c /igoni the im 
peuoisTno ndl men saidi Nel 
campo opposto c i> da legistia 
te solo urn ptlla goal pei HI 
v i il it s i uno s\ai lone di 
Del Sol m i C.inulfl non si Ta 
so pi(ndito dal tuo del canno 
niPK s n (to 

Nol Hniilf t (ono anche Ama 
i ildo (apppllim p /igoni sostl 
iuili tispeitnameiue dn La Ro 
sa Sanse\cnno e Vigono 

II goto oila dl tono natural 
men e anche se la Roma si 
mantiene ancora all attacco ma 
sen/1 costi ulto 

Roberto Frosi 

Nell'amichevole di ieri 

Fischi peir i «vioSa» 

( 0 - 0 col Venezia) 
Dalla nostra redazione 
FIORENTINA (primo tompo) 

Superchl, Stanzlnl, Bottl, Espo 
slto Ferrante, BrlJtl. Marlnnl, 
Mot lo, Mncchl, De Slsll, Chin 
rugl {5ocondo tempo) Bando-
nl, Gflldiolo, Longonl, Ghedln, 
Pellegrini, Bernl MocchL 
Ghlnndl, Magll, Gpnnarl, Plc-
clnotH 

VENEZIA Fornmlero (Terra 
nl), Kuk (Mnlanl el 18' s 1), 
Zanon, Ronchl, Dottl, Roail/ 
Blnnchl Scarpa, BollinAizI, Ba 
darl, Dorl 

ARBITRO Regflianl dl Bo 
lognn 

r i R I N7r 9 
Dopo ne i \inlo sei fncontil 

conud i lu i i iusundo a tealb 
/ n o h belkv/n di quindlci 
go lis i t i lcu i to i i \ tola contio 
un i squadin di sot ic C i) vo 
lento oso c ( i ipubio Venezia 
si sono douiti acconlenlaio di 
tin nsull ito dt panla (0 a 0) 

Ma qutllo clu maggiot mtnte 
int(ips.sa\a alio stusy puhblico 
eia la pi ova del tilolaii che in 
qu iiniitacinque minuti non sono 
niscit i a supetaio l i squadia 
lagunaie l i t ngionp pet cul i 
viola quest i volta non sono an 
dati a segno fnonostinte le l ie 
punte e le incuisiom oia di De 
Sisti oia di Meilo e del lei/mo 
S l in /n l ) vanno nceicale nella 
ibil ita dimosti i h dalla compn 
gme i l leni la da Rtdio bene 
o igan i / / i t i in dif(sa e sulla 
I isc 11 cenlrale del campo mu 
anche per il I ilto che i titolan 
sin d i l l r t pnmo batlute hanno 
dalo la n t i n impicssione di 
\ole r snobbaie i calciatori \e 
nt?iani Poi una \olla tesisi 
conlo che gh ospm non schei/a 
vino mi ct ino dispo li i ven 
det c i n In polle i toscim an 
mentivino t gin inisctv mo ad 

a\pte il donunio del cenlto am 
po ma ogm loio sfor/o dovtva 
usultaiL \ mo lo l ie punlo 
avendo a loio disposi/ionc \xt 
co spa7io non imscivano a far 
valeie le loio doti 

Pat l to\aip quilcosa di buo 
no bisogna rnggmnKPie il 20 
quando Stan/inl dn dpstra pf 
follua un tmss Chiarugi the 
ha inluito hsci t pailno in 
plena totsa uu gran tuo mm 
dindo il pillonp a sflorne il 
monlanle destio Due minuti 
ancora e sono 1 voncziani id 
os.spie pencolosi distcs i dpi 
mod in no Rout hi pillonp all a 
sticma Unncbi the supoi ito 
il duelto awoisano spaia in 
diagonile Suppichi pan i tpr 
ta Al i l i/ionc di conitopiede 
viola con lancio di Mi i lo per 
Matiani g n n tuo in coisi del 
viola che mnndi il pa Hone fuo 
n di poco M Ti arione pptso 
mle di B t l l i rm/ i che last in 
pnrllre nnn grandp sbeth Su 
pei chi nbi t te di pugno Ti 
crass dl Pmosito pilln i Chin 
jugi che nosco a contiollaie la 
sfptn di ppllo a ginrsi p n bit 
teie in rote i! potlipio coi un 
man tuffo do\ i) in nngo o 
Calcio d ingolo bit inlo d i Ma 
Hint pa Hone a De S sti thp nl 
volo g i n a lelc roinnsieio ^ 
bit lulo m i Dotti sulla linei dl 
porta I Ibnlto 

Nella i ipi esn como ibbtamo 
gia atcennalo la l l tna lou dei 
viola ha mnndilo in c tmpo lo 
lispive ma la mubiet not P cini 
bialn nonoslmtp h gitnla sfo 
doialn dai loscan nel pi ino 
Mia ito ct oi a Al 10 comtii quo 
Gennari ba avulo i poi lain di 
piode il pn lone del suceesso 
ma la mo//ala lo h i spedito 
sopin In tia\eisa 

Loris Ciullinl 
( I I I I I I I I I I I M l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M M I l l l l l l l l l l l l l l I I I I I I I I I M I I I I I I B I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I l l l l l l l l l l l l l l l l M H I I I I I I I I I I I H I M I I I t l l l l l l l l l l l i n i M K I I I I I I I t 

Un amico 
che non vilascia 
mm soli 
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11! / 1 I ' U n l t a / cjiovedi 10 settembrs 1970 

GRAVISSIMA TENSIONE NEL MEDIO ORIENTE 

AMMAN — Passeggeri del jet svizzero vicini all'aereo Irai lenuto. 

Con 3 guerriglieri palesfinesi 
(l)alln pinna pagina) 

sempl lcemente per ewta i e uno 
scontro non n spondono c nei 
giro cli qualche oia la. sj>aia 
t o n a ha lei mine Ma ll lune 
di in una ci t la p i a t i c i m e n t e 
desei ta , e un foimicolare di 
uomim a ima t i Si t i a t t a in 
pa i t e di guciMRlierl fatti af 
f l une dalle basi e filtiati a t 
t i*ue i so la c in tu ia di mez?i 
coia7/a t i che cnconda la cit 
ta ma essenzialmente e. la mi 
lizia popolaie della Rcsisten 
7a (he nel g n o di poche ore, 
mobil i ta migha ia e migha ia 
di uomim e giovani 

F o i t e del suoi mezzl blln 
d iLi e della sua ai t igl ier ia 
l c se ic i to giordano sot tovaluta 
ev dcn temente lo e lemenlo 
u m a n o il g iado di o igan i / 
za / ione politica conseguilo 
d t l la Res i s t cn / i e mai led i 
sca tena i a t t acco II pre tes to e 
1 attentate) al le In l e a l u 
per quan te n c e i c h e si siano 
iat to, dell a t t en ta te non vl so 
n o ne t racce ne piove Pa ie 
che non vi sla s tata neanche 
una fmzione, una consueta 
messa in scena dell a t t en ta te 
Questa volta gli obicttivi so 
no piu piecisi Le bombe ca 
dono sui gebel Husbein e Am 
man sul campo El Wedat do 
ve e concent ia ta la maggio 
ranza della popolazione pale 
<-unese Si punlu sull ospeda 
le della Mezzaluna Rossa pa 
leslmese ( sv tn t i andone un pa 
diglione) sul c e n t ' o d'infoi 
ma/ ioni di Al Fatah sulla sc 
de in cm si nun i sce il Co 
mi ta to cent ia le dell 'OLP Que 
sla volla I jeddayin nspon­
dono e la battaglia ln funa 
pei tut ta la notte con deci 
ne di moi t i Dall 'albeigo, po 

s to al cen t io della cit ta una 
specie di valle t r a i gebel 
si puo misurare 1 mtensi ta del 
fuoco (he si inciocia e che 
talvolta colpisce 1 saloni da 
pranzo del l 'u l t imo piano Si 
compiende dal t ipo di bat ta 
glia in a t to — fuoco di mi 
t raghaUici e di morta l e non 
scont io fisico tra l epa r t ' gioi 
dani e combat tent i Palestine 
si — che essa ha come po 
s ta da un lato in t imoi i i e e 
bt ioncare 1 iniziativa della Re 
sisten?a e dal l 'a l t io di d imo 
s t i a r e la sua vi tahta e la sua 
foiza 

L'esito dl questo sanguino 
so biaccio di fe i ro lo si ve 
de il meicoledi mat t ina e 
poi giovedi e venerdi Span 
dendosi a macchia d 'oho i 
jeddayin occupano 1 punti ne 
vialgioi della cit ta e alcuni de 
gh edilici amminis t ra t iv i put 
impor tant i m s t a l h n o postl 
di blocco nelle s t i ade prmci 
pah D u e occupano e ecces 
sivo In leal ta si l imitano a 
un contiol lo della maggior 
pa i t e delle ci t ta ment re lo 
eseici to tiene le sue posizio 
ni La dimost iazione di for 
za e impiess ionante Usccndo 
di giorno ma sopra t tu t to di 
not te , non \ i e traccia di 
soldati e pohziotti gtoi dam 
Solo 1 vigih urbani regolano 
lo scaiso tiaffico, men t i e so 
no i feddaym 1 soli uoininl 
a i m a t i che si vedono Sono 
loro che di not te pat tugl iano 
le s t i ade , fermano le au to 
cont iol lano l document i Irn 
possibile s t ab i lne il loio nu 
mero Sbucano da tu t te le par 
tl e quasi in ogni s t i ada ci 
sono rud imentah b a r n c a t e che 
di not te si t r as formano in 
tnnce ia t l s s imi posti di blocco 

Con grand! festeggiamenti in lutto il paese 

il 26° dalles Liberuzione 
II compagno Luigi Longo ha assistito 
a Sofia alle manifestazioni popoiari 

SOFIA — II compagno Lulgl Longo ripteso mentre assiste, 
accanto al compagno Todor Jivkov, dalla tnbuna in piazza 
9 settembre a Sofia, alle manifestazioni popoiari per festeg-
giare II 26 mo anniversario della liberazione della Bulgaria 

(Telefoto) 

SOFIA 9 
( f i n ) Con due gioinate di 

niamlesLt/ioni ndlc piinctpdh 
citt.t si e celcbiato in tutta la 
Buiyn ia il 21) animcis .uio del 
l l til>LMd/ione l e manlfosta/io 
in pnncipali si sono s\olle a So 
fia do\e stainane sulla piazza 
intitolatd alia data della libera 
/lone — 9 seltunbi e 1941 — 
si sono svolti il testoso coiteo 
dti hnoia ton e 1c csibizio u doi 
giuppi lolcloiibtici delk l abbn 
tin o dclle sniole 

D i'la balausti i sopia h tn 
bun i Lent! dc d nan/i al mau 
solto di G l u m ^ u Dmdim lia 
assistito alia inanift st I/IOIK al 
iwsto d ollolt lia ll pilino st |rlL 
t ano del PC H o c ipo del flmei no 
bu'tfaio lodoi h\ko\ e n ))U 
eldonte della ltei ubb na , (jhcoi 

ghi l iaikov il compagno Lui 
& Longo che sla oi mai per 
concludoie il suo so^gioiuo in 
Bulgaua 

l e u seia, nella capilale al 
tealio na/lonalc dcllopeld M 
oia s\o)ta la coinnoma cok 
b i a t n a con un grande tonceilo 
e con il discoiso ufticiale del 
mimstto PeUo l ako \ , meinbio 
candidato dell ufticlo politico del 
PUS 

'Iako\ ha iKoldTlo cosa hail 
no significant pel la Hulgana 
la uttoiiosa n a n / a t i dcll isot 
cito SOMCIKO i nsui i i / ion t [Kl 
po in t e 1 instill! i/iono della l e 
pubblua socialist! pom ndo m 
uho io gll inolini [) |OLKS>! uim 
pilili dal popolo bu n u n nel 
c liniio economic) < i I n i e e 
souale in qucsti 26 anm 

Con scaderm- di m e 7 ? o i a 1 
d u e i s i po Li comunicano t ia 
loio lmi tando il canto del gal 
10 che u s u o n a pel tut to il 
gebel npttenclosi all in lmi to 
e dando una idea i ndne t t a 
dell estensione della mobilita 
zione Se 1 « chicchlr lchi» e 
11 mc7?o di comunicazione plu 
semplice t ia le pattuglie dl 
un gebel vedo, accodandoml 
a una p i t t u p l n del comando, 
che model ni i idiotelefoni as 
s i u i a n o n col legamento t i a 
gebel e gebel ga ian tendo 
spustament i di repai t i o dl 
a imi laddove la si tuazione si 
faccia piu giave 

T i a il giovedi o il venerdi 
appare c h u r o i he la pi ova di 
foiza dell (serci to e fallita Si 
e pai la to molto del peso che 
nello sc tmtio av iebbe io avu 
to I U000 liaclieni di s lan/a 
in G i o i d m i a Ciedo di potei 
lo negate In quel giorni con 
il blocco della cit ta a l lenla to 
mi sono spinto su o l l ie Ge 
lash veiso II bid d o \ e sono 
concentra te le t i uppe irache 
tie Ho cuco la to t ianqui l la 
mente con tin taxi su s t rade 
sgombre lmbat tendomi in l a 
de pattuglie di giordanl o dl 
leddaijm a in pattuglie mi 
ste di gioidanl e della poll 
71a del comando mil i ta te del 
la Hesisteu^a ( s i o m p a i s e In 
\ ece da Amman) seiva vede 
le un solo mezzo blinclato in 
movimento 

In e l le t t i In quel giorni la 
pa i t i ta e s ta ta giocata tut ta 
nella cit ta e solo t ra la Re 
sistenza e 1 eseici to gioidano 
E 11 fatto che ha deciso e 
s ta to es ienzia lmcnte il eon 
senso popolaie cieatosi intor 
no alia Resistenza, un con 
senso non solo della popola 
zione palestinese che e altis 
snna percentuale del l ' inteia 
popolazione di Amman, ma 
anehe della popolazione gior 
dana Girando per la citta in 
compagma del leddmim non 
di l ado gli usci si a p n v a n o 
e ti venivano offeiti pane e oil 
ve in segno dl amichevole 
ospi tal i la 

Una prova della foiza del 
la Resistenza e i a apparsa gia 
meicoledi 2 se t t embie intor 
no a un episodio che po t i eb 
be pa re ie ma igmale Quel 
gioino doveva miziare una 
confeienza mteinazionale di 
so l idane ta con la causa del 
popolo palestinese, piomossa 
dagli stuclenti paleslinesi E 
rano piesent i c. ica 200 giova 
ni di van paesi t i a cm so 
vielici cinesi vietnamitl 
Pieoccupat i degli scontn dl 
ma i t ed i gh s tudent i a v e i a n o 
gia d i d s o il t i a s l e u m e n t o de! 
la conferen/a a Damasco ma 
il Comitato cent ia le dell OLP 
ha i i t enu to che cio non fos 
se giusto e la confeienza si 
e svolta al Cen t io Islanuco m 
un elegante qua l t i e re dl Am 
man a due passi dal famoso 
J o i d a n Hotel sot to la sempli 
ce soiveghanza di t ie o quaf 
t io fedda\ in 

Ment ie la citta viveva sot to 
il segno di un doppio poieie 
e veneidi notte t'li s t o n t n si 
n a c c t n d e v a n o m i p i o w i s i il 
Comitato cent ia le dell OLP (\A 
un lato e le a u t o n t a giorda • 
ne d a l i a l t i o sedevano in pei 
manenza ce icando dl da l e uno 
sbocco politico alia situazione 
sempie piu Insostetubile A 
otto gioini es i t t i dal suo ul 
t in ia tum alia lesistenza le 
H u s s t m p i e n d e v i a t to della 
lealta o i d n n n d o il n t u o del 
1 eseici to da Amman e il suo 
n t o i n o al l ionle e negli ac 
eampameii l i Poche oie dopo 
la Resistenza decietava la sop 
piessione del bloechi s t iadal l 
e il i U n o della inilizia popo 
laie dal cent io della citta 

Mentre scuvo quest! piov 
vedinienti sono stati a t tuat i 
m nnsu ia inollo p u z i a l e I 
bloechi s t i ada l l non ci sono 
put, il n t imeio defdl uoininl 
a ima t i in clicolazione e di 
minui to Ma leii notte lien 
t u n d o da una i n t e n l s t a che 
Aiafat lia coneesso ill Uniln 
come del lesto tulfe le i l t ie 
notti ll cen t io d t l la ( i l l , , e 
ancoia sotto 11 pieno contiol 
lo del leddavin E d i oie si 
spara sul gebel Le decision! 
prese sabato sono state dun 
que la pace o una sempliee 
t t e g u i ' Non e difficile p iopen 
de le pel la s e t o n d i .potesl e 
quesU e lopin ione geneiale 

che donuna la cit ta La ciisi 
l ia il legime monaichico e la 
R< sistenza e t ioppo profon 
da piu acuta di quella del 
giugno scoiso t i oppo densa 
di implicazioni di vario tipo 
pei poteisi cons ide ia ie risol 
ta £.1 e t i a t t a to del punto cli 
a m v o di piocessi assal com 
plessi e nel contempo dello 
mizio di una nuova dinami 
ca della vita gioidana, che 
ce iche io di del incaie nelle 
piossime comsponde i ize 

Al Cairo 
si feme 

S'aftcjcco 
IL CAIRO, 9 

L'Egltto ha messo In stato 
d'allarme e dl plena prepa 
razione al comhaitlmento le 
sue forze lungo II Canale di 
Suez, dopo la decisione 
israeliana di Hfirarsl dal 
colloqui di pace Lo afferma 
no numerose fontl bene infor 
mate Un gtornale libanese, 
«An Nahars, lo scrive in una 
corrispondenza dal Cairo che 
qui non ha destato sorpresa 
Tulti I permessl e le licenze 
sono stall annullatl Le difese 
inlorno alle rampe di misslll 
antiaerei sono state rafforza 
te pet- fronlegglare eventual! 
atta' chi israellnnl 

In tutti gli ambient! eglzla 
nl si guarda al futuro con 
preoccupazlone e pesslml 
smo SI teme un'offensiva « a 
sorpiesa » da parte delle 
truppe di Dayan La stampa 
del Cairo e concorde nel sot 
tolineare che II ritlro d'lsrae 
le dal colloqui di pace, le 
insislenze dl Tel Aviv per 
nuove forniture d'arml da 
parte degll USA e la pre 
fesa che I'Egltto rittrl I mis 
sill dal Canale « hanno an 
nullato le ultime possibility 
II pace» Radio Cairo ha 
delto sfamani che I'appeilo 
dl Golda Meir a Washington 
per nuove arm! rivela i pre 
parativ! Israellani « a una 
prova d! forza mllitare n 

IsraeEe, come si so, ha con 
dlzlonato la rlpresa del collo 
qui al ntiro del mlssill a in 
stallati dopo I'inizio della tre 
gun e tn violazione dl que 
sta r L'Egitto risponde* nes 
sun missile e stato Installato 
dopo I'inizio della tregua, 
quindi « non possiamo accet 
tare II rtfiro della rampe dl 
lancio dalla zona del Canale, 
perchfe queste rampe le ave 
vamo install ate molto tern 
po prima che entrasse in vi 
gore la tregua, e al preizo di 
mighaia dl morti fra I nostrl 
soldati n 

Alcun! osservatorl ritengo 
no che la situazione « e f)lun 
ta ad una stretta declslva, 
e che ci s! frova sull'orlo di 
una rlpresa della guerra su 
larga scala » 

Dal Cairo si guarda con an 
sia crcscente a Washington 
Se Nixon dara II via alia 
consegna dl altrl aerel 
Phantom, come chiedono con 
inststenza 1 gruppi filo slonl 
stl, allora una nuova agqres 
slone Israeliana sara inevi 
tablle, si teme In tulti gll 
ambientl egizlant 

BAGDAD, 9 
II comitato centrnle della 

Resistenza palestinese, In un 
comumcato diffuso da radio 
Bigdad, dichlara che gll 
amencan! s| prepnrano acl 
Intervenire mlHtarmonte in 
Giordonia per proteggere I 
loro « agent! » e llquldare la 
resistenza palestinese, prin 
clpale ostacolo a! vnrl « com 
plotti d[ capitolazlone r> 

II comunlcato dichlara Inol 
tre che concontramcntl di 
« Iruppe sioniste » sono se 
gtialatl sulla nva occidenta 
le del Giordano (occupata 
da Israele) II comunlcato 
dichlara « Un attact.o israe 
If 1110 contro la riva oiientale 
(qiordana) e atteso In qual 
sins! momento ». 

Accettata una richiesfa della Croce Rossa 

PR0R0GAT0 L ULTIMATUM 
poche ore prima die scadesse ? 

La decisione del FPLP prima che Londra decidesse il suo atteggiamento — Israele ha chie-
sto Pestradizione di Leila Khaled — Gli ostaggi, dopo il dirottamento di ieri, sono ora 302 

BIOIIU 1 ') 
1 ullimahun <u 1 TIM,!' » si i 

to pioiotfritn lo\ f*\ i sc ulcic 
<il!o i <h (lunid ii iiitittiin J ÎO 
\ ixli tn.t !U ll.i loiu ((u.nulo 
11 silu i/ionc <i( p u i\a d ]̂)( i i 
(a t L!iiinto d i Hi u n < Homi 
1 amuincio che do\)o \o \ non 
si i oifiilwtu ;n Ha c/i iiicpoid 
}>ite t, uun lu d i I omli ) si if 
f e rn iua cho il 'ow i no mttloso 
i nimto Im d il m iltino non 
dwebbi1 dato u la usposl i Ulo 
l icliiostc doi p IciUnesi pi im i 
dolle 2 o the lwobbe immecha 

I nnt'rito infoim iio dfl suo u 
Ipgjfiampnlo il deloi? iio elf1 11 
Cioct1 Rossa Tntrin i/n^nlo id 
\inman \ndro Hoc h u Piopno 
Roch it a \ o \ a i hu sto m m ilti 
ni ta ai duij<tnlL doi 1 I'M* 1\ 
pioio^-i doll i sL lck n/1 doll ul 
Mm Hum h noli /n M ( la diwil 
MatT nel }>onii i isfjiio in i non 
<\\e\ i t io\ato ilcuna tonfoima 
no da [Ki 11 e doll oi^iiusmo in 
toi ' ia/mnile ni> da pailf clei 
j?uemglicii "omo non si snpo 
\ a so i paloMmosi a \ i ( b b n o 
aecolto la tulnosia Si oia co 
rnunquc capito che I iltofftfn 
monto della Cioce Rossi Intel 
na/ionale oia do\ uto all esmon 
/a di piendoi tempo di fionto 
nil atloiwianienlo del so \omo 
bnlanniLo che continua\a a 
t uo io — e eh fiocitc ille nu 
nioiu che si s\oijfo\ano a \ \ a 
slunKton e che o\idontememe 
ostaoolawino un atcoido che per 

II disponibihla cii Bonn o di 
Bei na sembia \a quasi r i g 
gumto 

l a A'lomala di iei] o stata la 
pm diamnidica h a quollo m 
cm si c suluppitn la \ itenda 
ini/uila con il diiottarnento dc 
gli aoiei en ib da paite d] com 
mandos paleslncsi del Kionto 
T gut ingboi i intitti hanno com 
piuto un aliia a /one impidio 
nendosi di un -uiogetto di lino i 
bnlinnico * cosiimgondolo ad 
a t to i la ie nella pista do^oitica 
gioulana di 7a ik i 

l a silimionc si c miprowi 
snmente aj i i in\ala questa mat 
tma alia noli /n cbo un com 
mandos del KPLP si oia impa 
dionito di un VC 10 della BO \C 
paitilo da Romlm e duetto a 
londra Dopo uno scalo a Bali 
rein il \e luolo con a boido 
101 pisse^ceu e dieci uomim 
di equipntfMio e ciduto nolle 
main del FPi P ed 6 alien ato 
a Beirut u i s o le 12 10 per un 
rifoimmenln di eaibmante Do 
po a\ei minacctato di fai sal 
tare I' aeieo so non a\esseio 
otlenuto il caj bin ante I dirot 
tatoii si sono nfiutati di acco 
g l ide la iicluesta delle autonta 
libanesi di far sccndei c donne 
e bambini Iichiesta foimulala 
tinche dall amba^ia to ie ingle 
se La sosta e durata un p.iio 
d'oie e 1 appaiecchio 6 npait i to 
alle H 15 itnbaicando due espo 
nerili ciella gue ing ln un uoino 
e una donna Contempoianea 
mente pei invpedire che il com 
mando duottasse il vcl volo sul 
Cairo, le autonla oi|i7iane chin 
cievano al traffico 1 aei oporto 
delta capitale ponendo di tra 
\erso sulle piste clettne di auto 
me77i anthe lo scalo di \mman 
veniva chmso al tiaffico 

Veiso le 15 10 it veb\olo pron 
deva teira a lU acioporto della 
rnohi/ione » do\e sono feimi 
da domenica notte gh altn due 
let 

\ boido del VC 10 si t i o \ a \ a 
no fia gb altn ^2 cittadim 
bntannici fia cm una ttentina 
di studenti di nioino da una 
gita scolaslica eia quindi cbia 
10 il motivo d ie a \ e \ a indotto 
il FpI ,P a duoltaie il VC 10 
qnello di eseicitaie una nuowi 
piessione su lx)ndia Sain a in 
questo modo a 302 il numero 
degli ostaggi dei paleslinesi 
tiattenuli a Zaika oltre ai 127 
passeggen tiasfenti in due al 
beigbi di \mmin che non sono 
ancoia n c n l n t i in Lmopa 

La prmn somiaiazione cbe 
il giosso aereo della BO\C oia 
at len i to sulh piM I del desoito 
e \enul i d i l o n d n \'lo auto 
nta di londra intanlo CiOiusa 
lomme a \o \a cbiosto 1 esti idi 
7ione di IXMU Klnled Infatti 
un euidioe di Cieiiisilomme ha 
eniamlo oggi un minrhlo d ai 
reslo noi suoi confionli e que 
slo nnnd i to p sen i to all amba 
scnta i lae lnna in Inghiltena 
per iiohiedere l'estradi7ione del 
la giovane palestinese \Tes.suna 
nuo\ i noli7ia giunge\i nel fn t 
teni|X) d i l l i * pista della rnolu 
?ione » dove umt.i dell esercito 
gioidano contiiuiano 1 circonda 
re foddavin e aerei Si appren 
do\a soltanto - o d i \ tene — 
che i pisseggen greci che wag 
g m a n o a boido del DC Jt del 
la Swissair eiano stall conse 
^inti ill i tnbisciata giera di 
\mmin com e nolo il !2 ago 
sto le autonla gioche a.owino 
l ibonto sotto guoni'iboii pale 
slmpsi dolonuti ad \lene 

In s e i a h si p ap[)ieso cbe 
un loioo delle owolmee pgi?n 
no in piitoii7i d i 1-ondi i pei II 
Ci ro eia s! ito bloccato dalla 
poli7ii all leiopoifo londino«e 
I [)as.secgon sono sti t i f ilti 
scondoie o sono still condotti 
in inn si!a d aspetto per osseie 
poiquisiti ed inlenogit i Scot 
land \,m\ infitti a^ovi nce \u 
to mn comnnic i/ione che il \ e 
I nolo si iobbe stato dnoltnto 
(nei gionu scor^i il Pplp a\.e\a 
IPSO nolo che aerei egi/iani 
anobbe io potato subire la 
stessa •'oite di quelli dirottali) 
In mit t ini ta nl d u o il quoti 
diatio « \1 \khbai -> a \o \a scut 
to che le uM/iom alle a/ oru 
del I'pip « nspocchiano l l de 
nirncia e U disguito dell opinio 

in pi bb' a pei 10I010 the LOIU 
piono sim Ii itti \ i 'I i iitolo 
ii ii*^iu igi \ i i lu di ! i onto a 
i ii 11 In i i/iniu di g ion g'ie 
i pilosiino-,1 deioniit in S\ i/ 
/4 i i o iK i1 i Ooi in im i Ov cick n 
t i'e s a u b b c stato un gmdagno 
limit ito 

11 g o n n l o ha aggiuuto cho 
i es-,iin pat so o nessiin poi^olo 
puo o^-seie com into olio uno dei 
( ompiti dot nio\ inn nti t i\olu 
?ioniii di liboi i/ione s n quello 
di nnnacc n o i m< t/\ di lia 
spoilo da urn cipitah ill l iha 
l o siopo di comiiKoie 1 opinio 
ne pubbhc \ nididiile cbo Isiae 
ie \ i o h tut11 i ptintipi e tutte 
le Ipggi non s u a cons guito 
ti i IOI \u indo Ii gonfp o nnnac 
enndone h s u u u v / a II gioi 
nalo ha soltouioitn che con cio 
non si int( ndo bias n i n e i gio 
vim ipsponsabili iki dnolta 
monti in quanto si liatta di 
* c/mi run OJICS/I p JJIOIJ ma st 

cotuhnnano coloio cho li ban 
no poisuisi i (ompieio le loio 
im nese II gionnle In conclu 
so s t incndo cho la pohdea a me 
ncana * 1 inguisti gmsti/ia 
s\ 17/en e le autont,1! ledes^he 
illineale * debbono comprende 
io cho il loio pieno appoggio 
id Isi lele 6 tia i mo\enli pie 
liminan cho hanno ongimlo 
1 <i/ione dei giovam palesli 
nesi 

il diioltamento del VC 10 bn 
tanmco ha mdotto le autonta 
1 lb l nesi a pi ondei e pi o\ \ ed i 
monti annuntiati a t n da seia 
il minislio doi tiaspmti Gema 
\el ha dodo che « 1 icioporto di 
Beirut de \e essoi o un aeiopoilo 
en do in o^m senso delh paio 
la » annuiKiand{) d essoi si mes 
so in conlalto ton l capi del 
I pip e di a\ei loio rnolto un 
appello pei la liboi i/ione im 
mediala delle donne doi bambi 
ni e dei licnticiuattro libanesi 
che eiano a boido dell a\ 10 
gotto 

l a Boac — si e appieso da 
(ondia ~ ha \ i e t d o a tutti i 
suoi aoroi di fai scalo a Bei 
rut ed essendo molti altn ae 
ropoiti nicdiorientah chiusi al 
tiaffico si pensa che i vehvoli 
della Boac si tengano in ogni 
modo lontam dalla 7ona 

In Europa si sono venficiti 
casi di minacce m o l t r a citta 
dim e diplomatic! aiabi d i pai 
te del «Comitato di difesa 
obraica » i cm duigenli londi 
in si pom Innno smentito di vo 
lei fai ncoiso a iappiesaghe, 

Per il sabotaggio al 

negoziato Jarring 

Crificha del governo 
francese a Tel Aviv 

Dal nostro corrispondente 
P\RIGI 9 

Di\ mil il Consigho doi mi 
nisln i umitosi q icsla m iltina 
all Klisco sotlo la pie^iden/a 
di Pompidou il mimstio degli 
es[en Solium inn In fatto il 
punto sulla siim/ione .nteini 
/lonale solfoimandosi in pai 
t i t o lne sulla ctisi del Medio 
Oi icnte 

Dalle dichnia7iom del i e 
sponsabile del Quai d Orsay ri 
sulta che la Piancia cntica il 
nl i io di Isiaelc dal neg07ialo 
p a i u m o cbe a suo nwiso de 
\o osseio np 'oso 'pii7a condi 
7iom pieliminan II go\eino 
fnnceso - ha detto m sosl in 
/ i Schumann — si oia i.illegia 
to della actelta/ionc di um ri 
piesa dei nog07iali sotto 1 egi 
d i dell ONU da paite dei p ie 
si mleiessati per giungeie ad 
un legolamonto [xiblico del con 
flilto aiabo isiaeliano « Gli av 

ll Vaficano 

condanna 

i darottamenti 
e n I \ DLI V\HCAN0 9 

Loignno ufficiale del Vatica 
no / Ot^eiialoie Romano in 
un co isno non fumalo (ma n 
tenuto « pai ticolai mente autoie 
voles) ha espiesso oggi una 
duia condanna nei confront! dei 
dn olt amenh iei ei vei ificalisi 
in qucsti gionu 

« La com nen /a umana — 
s e m e il coisiwsta \aticano a 
piojwsilo della a pna tena ae 
tea » — minaccia di esseie t e 
tiocessa a fonne barbare di 
aibitrio e di violen7a che si 
fanno sempie piu diffuse* 

\ ommenlj accaduti m q\u stl 
uKinii gionu nel Medio Onen 
le — ha p ious Ho Schumann — 
sono -.foitunatamenle l ib d i 
( n i b n o le piospoltno di que 
sto ipgolamento politico cho 
sembi a no pi ondei e foi ma 11 
nflulo annuncnlo d i una del 
10 p u l l di pn ioc ip i i e a que 
sle coin oi si/iom lino a •. he 
ceite tondi/iom non saianno n 
spollito la fensione nappai sa 
nelli 7oni del cinale cii Sue/ 
gh sconii i in Gioidama costn 
tmscono i l l ic i tmti motni di 
pieoc(iipa7ione ^ 

Secondo Schumann il go\ei 
no f• ancese 6 poisinso clic nos 
sun oslicolo pie l imunic de\o 
esseie posto alia a p e i l u n of 
fetli\ i dei nego7iali e cho lul 
fo d<bbi esseie messo in ope 
la poi p i e s e n a i e il co-sale il 
fuoco e il mmtenunenlo delh 
sLibililr\ iwlitici nella legione 
11 so\ oi no fi ancese moltio 
ponsa cho pei i n n n o a que 
sti nego?iati debbino esseie 
formulate innaii7ilu(to delle 
< raccomandi7iom soslan/nb ed 
eqinbbidle su tutte le misuie 
di appboi7ione delh nsolii7io 
ne del Cons'glio di Sicuio77a 
doll 0 \ U del 2^ no\embio !%7 
s n ehe si tn t f i delh modi 
bla di n h r o delle ttuppe occu 
pinli del nconoscimenlo delle 
fiontieie delle condi/iom di na 
\1ga70ne d d h gmsl 1 solu/io 
no de) problemn dei nfu nali 
pilostinesi ecc » Tali n c c o 
mindi / iom hi dolto Sohuminn 
debbono essere foimulate di co 
mune accordo dai quatlro mem 
bi 1 permanent del Consiglio di 
Sirurc77i 

Si sa inoltre che il goveino 
francese ha pteso in esame 1 
me/71 pei" proteggeie la hberta 
di navigi7ione aei-ea intoini 
7ionnle e che numeiosi minisli 
sono inteneniit] sull'ai^omontn 
tuttix 1a il portavoce del go 
vei no non ha di to ilcuna pie 
cisa7ione al injuardo 

a. p. 

« Stella Rossa »: 

La RAU pronto 

a respingere 

Taggressore 

Dalla nostra redazione 
MOSCM, 9 

fC 11) Stdln rossa il gioina 
le dc lie foi/e ai mate so\ leh 
tin ha dulicalo oggi un ampin 
commento ilia silua/ionc nel 
Medio Oi lento 

« II go\< 1110 del Caiio sen 
\ e il gioinale — non puo igno 
l a i e clu \i e stala una piecisn 
dRlnaia/ione dei imnislii isiae-
ham 1 quail hanno alfoimato 
che Ismelc dove comunquc we-
liaiam aUa ifiicna, lanlo piA 
che lali duhiaia/ iono 0 stato 
at tompagnata (\A fall) COIKI-P 
ti K nolo che Isiae'o toiilinun 
t 1 ice\eie in gt indo qu inlita, 
dncis i tipi di aim.inn ulo imp 
ncano tompiosi (piclli o lhnsi 
\ i 0 si sa gia cho le foimtur« 
possono c 1 esc ei e lapidmnenle » 

Stella in\sa piosegm d< nun-
ci indo « lo mano\ io dei jalchi 
di 'lei \\ i\ cho \oghono c\l 
la ie una solu/iono pacihca per 
impono con la foi/a mililaie 
la loio poblici ? 

t Ma so qualcuno in Isiaele 
~ conclude il gioinalo delk foi 
/ e annate — fosse poi lato a 
w d e i e nelle ini / ia lno di pace 
del C ino una manifest I/IOIIP 
di deboh / /1 tommt tli 11 bbe un 
e n o i e impeldonabilf l a K\U 
e doe is 1 a ginngtio ad una so 
lu/ione pac ifua del conf'itlo 
medio 01 lent do m 1 0 mclv H 
solula a lospingeu 1 igiuissio 
ne nel caso di nuo\e \iola/ioni 
annate » 

Moshe Dayan alia 

Voce Repubblicana? 
ha Voce Rejiubbbc in 1 tun 

prouna alia Santa Sed< e a 
Paolo \1 (h aiete JJIOIMNK ml-) 
« nian pmaU> d\ dcplorazioiu » 
nei eanfwnti deah xsrueham al 
l(])oca della disint<ume aella 
jlotta aeiea (ommuciale liha 
ucsc e (h essoif i n u r r « worn 
ball nel HIM )»ofonda \utnzw di 
ft ante al ricaltn di I ipo nn.i 
sta (he 1 ft ido'im Innno ?»c\so 
m atto sulla I "fa di "ilr> niim 
cent\ per tUappare dalla n u 
sfijici di pae^\ d< mauatui otto 
lenonsti » Dopo a\ e\ imn/, 
zalo ?ulla fimnci di 9 pasUne 
di aoiei >•> che il Papa a itbhp 
a^sun',0 in 1nle occasion? la 
Voce si chiede so / aiinalo si 
lenz\a \ndulu una tpiapen^ia 
ne nl pastoiato di jeddawn T 

Nulla e put lontann da nm che 
I'uha di inteitemic in una po 
lenura i~a I orpano del PHI 1 
1/ capo della Chies-a cattt IK a 
M Pantcficc oil Ossei \ i to ie 
Ronnno all njfwio stampa d<l 
VaUcana spelta it,pondeie alii 
«. accuse s> ddla Voce Se ci oc 
cupiamo della (accenda d win 
per snheimc un mi en anal no 
suaoeulo del u^lo dal Utrt K 
con an la \'oce attacca t;b a 
icibi e difende isiaeie hi di 
tioe loinano dd Pltl' La Vol 
fa 0 Vashe Dopon> 

CILE: per il rispetto delle norme eostituzionali dei paese 

Garanzie di Frei ad Allende 
contro le manovre di destra 

II Presidente assicura che saranno prese misure per evitare la fuga di capitali al-

I'estero — Oggi nuova riunione della DC cilena per I'accordo elettorale con le sinisfre 

Vi hanno partecipato 

circa 6000 delegati 

Concluso 
\\ congress© 

Jelle «Panfere 
nere» a 

Pit \DPLFIA, 9 
Si e. concluso a Filadelfia il 

Congiosso ni/ionale dello « I ' m 
tote ne ie» cui hanno pieso 
paite cuca (5000 cklegati della 
oigani7/a/ione piogies^iita no 
gi a nonche 1 .ippi espnt ml 1 di 
altn mo\ imotiti pio^iessisti 
bi in hi degli studenti delle 
donne amuic. ine e dclle mino 
ran/o n i/ionah 

I pallet ipiiiti nl Congiosso 
Innno dm imente condinnalo la 
g u u i a d ag^iossione amoiitana 
contio 1 Indoe na ed Innno di 
chi.11 do il loio ippoggio ai mo 
vinienli di hb^i i/ioiu del \'iet 
nam del Slid del I 10s e della 
C mibogia 

Dm into 1 1 n o n e st ito <=tu 
di ito il mo io di 111,01110 il di 
scoiso delk Pintt ie Neio nel 
quulio della lotta del nioumon 
to opoiaio im< in ino ed e st 1 
to deciso a tale pmposito di 
a] poggi UP e f u o i n o in oem 
undo 1 imminente sciopeio dei 
h 01 1I011 dd1 indusUia automo 
In isiic 1 

II Congips 0 delle Pinlcre 
N ie ha mini' ehbniato un do 
cuneiiio [io 1 t o [iiogi i m n n l u o 
in cm s) ii\ iidR,1 uni plena 
u , u i g l m i / t v u i i l e 0 en tie per 
ti to !P minoi 11170 in/ionaii che 
ri leaono in t meri^a, 

SWTIAGO 9 
II candidato delle simstre ci 

lene, Allende, che ha oltenulo 
la maggioian/a reladva alle i e 
cenli elezioni piesiden7iah ha 
dichiaralo oggi alia stampa ci 
lena che nel paeso vi saia «la 
piu assolula hbeila di infoima 
7ione » se cgli sit a eletlo il 
piossimo l'\ ottobie dal Pai la 
memo Mltnde ha comenuto 
con 1 suoi inlei lomtoi 1 1 tap 
piesentanti della ^ \ssocia/ione 
gioinahsti* di aftidaie al pei 
sonale d ie la\oia nelle a/iende 
gioinahstiche « la piopneta e la 
dire7ione degli 01 gam di infoi 
ma7ione » In una lecente con 
feicn/a stampa \llende si eia 
1 ifcnto specificamonie al noto 
quolidiano di Santiago k\ Met 
cuiio sostemtore del candidato 
delle desire Alessandn e dell al 
Li fnwn/a cilena, aftei mando 
che esso do \e \ a esseie « l iaslor 
nialo in un gionnle cbe, di 
quando in quando difenda gh 
inleressi del Cile e dei cilem » 

Si sono oggi appiesi al tn pai 
t icolui sull impoitante incontio 
owenuto tra il piesidente 1101 
e Allende lunedi seia Un co 
munic ito delh segielena della 
pies'dtii7a della it pubbhea af 
fcima che Allende < ha mam 
feslalo al piesideate le sue 
puoLcupa/iom sopiatutto in 
canu>o economico per situa7io 
in d ie polioiibcio a \ e i e giavi 
consoguen/e pel il paeso * Lo 
stesso Allende al lei mine del 
lolloquio a \ e \ a detto ai gtoina 
hsti « \1 piosulenle sono sem 
hi lie giiisto h nostia posi/ione, 
legittune le noslie pieoccupa 
710111 I gh ci ha ass iuna to che 
a\ 1 ebbe pi eso I utl i 1 pi ov\ e 
dm enti necessan per difendere 
1 eronomia na7ionale Posso as 
s icmaie — aveva concluso Al 
Ion le — che il piesidente 6 
deciso a unpedue c'ie in que 
sti )0 gionu che ci duidono dal 
voto del parlamento persone ir-

responsabili e anlipatnottichc 
ceiclnno di a n e c a i e danno al 
I economia na/ionale 0 di ciea 
re un chma di violen/a pam 
co e tei 101 e » 

II mimstio del tesoio Andics 
Saldnai ha innunciato le pn 
me misuie pei impedne la fu 
ga di capitali all esleio e in 
lose ad assiciuaie la noiniah 
t<\ dopo la coi^a al n l n o del 
deposit 1 in banca c il calo doi 
coisi del ineic.ito a/ionano a\ 
\enuti in sogu to alia \tttoiia 
elelloiale di Allende 

La destia ceica di spmgeio 
vei so solu/iom di foi ?a lei 1 
seia ha oigain?7alo una mam 

fosli7ione di 100 donne sosle 
iiit 1101 di \lessandi) che sono 
"•filato gndando slogan conlio 
\llonde e la snnstia davanli 
alia ca^i del go\cino Non s) 
sono u g i ^ t u l i mcidenli 

Do nam e 111 piogiamma una 
nuo\ 1 niimone doi diligent] del 
la DC tilena il cm eonsigho 
na/ionale a\eva iei 1 coneesso 
I appoggio alia < indidatuia di 
\lionde dooidpndo ni \o ta ic il 
°uo nomo al piossimo In'lniiiii 
1*10 al Pi i lamento l a DC sta 
disculcndo la pioposta di neno 
/iai 0 lo condi uoni di qut -;io 
appoggio sulle quib nel paitito 
dc non \ i e unaninnln 
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